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Commento di 
Giuseppe Mammarella 


li discorso di accettazione 
del candidato presidenziale 
è in realtà l'occasione per 
‘presentare idee e program- 
Mi al Paese. | delegati alla 
Convenzione, più.che interlo- 
cutori del candidato sono le 
comparse di un grande show 
diretto al telespettatore che 
da qualche mese andrà a vo- 
tare. 
Quello di Dukakis che ha 
chiuso la convenzione di At- 
lanta è stato un discorso abi- 
le non solo per ciò che ha 
detto ma soprattutto per 
quello che non ha detto. 
La convenzione democratica 
si è svolta sotto due segni: 
quello dell'unità, probabil- 
mente fittizia e fragile (ma lo 
vedremo dopo la campagna 
elettorale) tra i due maggiori 
Protagonisti Jackson e Duka- 
‘kis e quello del rifiuto di af- 
frontare i grandi problemi 
dell'America di oggi: quelli 
del deficit commerciale, del- 
la crescente divaricazione 
tra ricchi e poveri, del fuolo 
americano nel mondo. Così 


‘come accadde negli anni. 


«Cinquanta durante l'epoca di 
Eisenhower anche le due 
‘presidenze reaganiane han- 
no avuto sull'America un ef- 
fetto soporiferoche minaccia 
di essere uno dei più durevo- 
li retaggi dell'epoca reaga- 
‘niana. Intellettuali e pubblici- 
sti dibattono i temi del «decli- 
no americano», le formule 
‘per il rilancio dell'industria- 
lizzazione per il capovolgi- 
mento del deficit commer- 
‘ciale, perla riorganizzazio- 
‘ne della Nato. Ma il Paese 
non sembra condividere 
quegli interessi e quelle 
preoccupazioni e non vi par- 
tecipa. E ‘allora Dukakis"e i 


| SiÒ che il Paese vuole vedere 
© Sentire e gli risparmiano 
Cid che può turbario. 
abbraccio tra Jackson e 
Ukakis ‘e le continue prote- 
Ste di unità, anomale in un 
Partito che proprio dalle sue 
divisioni traeva una grande 
Capacità di attrazione quan- 


| do trovava chi, quelle divi- 


* sioni, riuscivano a compor- 
re, fanno parte di questa 

Strategia. Il discorso di Duka- 
‘ kis vi corrisponde alla perfe- 


zione. Esso riaccredita il so- 
gno americano, esprime la 
certezza che l'America è an- 
cora il Paese dove tutti, a 
prescindere dalla razza, dal- 
la etnia e dal credo politico, 
«possono farcela», dove tutti 
sono i protagonisti di un 
grande disegno, quello ap- 
punto che si concreta nel so- 
gno americano, Sono riferi- 
menti che richiamano i temi 
delle «nuove frontiere» di 
kennediana memoria e l'im- 
magine della «grande fami- 
glia nazionale». così cara al- 
l’oratoria di Mario Cuomo. 

C'è in tutto il discorso una 
impronta populista che ri- 
conferma l'ispirazione so- 
ciale del partito: più alti i sa- 
lari, istruzione per tutti, assi- 
stenza medica, ma manca, 
rispetto alla tradizione delle 
maggiori presidenze demo- 
ceratiche, l'annuncio di gran- 
di riforme popolari sul tipo 
rooseveltiano o della grande 
società «johnsoniana». E 
giustamente le grandi rifor- 
me.sono oggi improponibili 
negli Stati Uniti dove if bilan- 


. cio è in deficit e la gente non 


vuole sentire parlare di nuo- 
ve tasse. 

Ecco quindi che mentre il lin- 
guaggio di Dukakis è kenne- 
diano, il programma che 
‘emerge da ciò che ha detto e 
ciò che non ha detto è quello 
del «ragioniere» Dukakis. 
Secondo una delle definizio- 
ni che più sembra adattargli- 
si e che del resto riflette mol- 
to bene i caratteri della sua 


| opera di governatore del 


' Massachusetts la cui econo- 
mia è riuscito a far rifiorire 
con una gestione prudente e 
oculata. 

Meno carisma e più efficien- 
za, meno ideologia e più 
competenza; è quanto pro- 
mette Dukakis è, dopo una 
presidenza come quella di 
Reagan carismatica ed ideo- 
logica ma che insieme a 
qualche successo lascia 
un'eredità di malgoverno e 
di confusione, ci sembra la 
ricetta giusta per l'America 


dei prossimi anni. Se anche‘ 


la maggioranza degli ameri- 
cani la penserà così è proba- 
bile che tra poco più di tre 
mesi Dukakis diventi il qua- 
rantunesimo presidente de- 
gli Stati Uniti. 


Tragedia del mare 


TOKIO — Ventinove pescatori sono scomparsi 
in mare al largo del pòfto di Yokosuka, 40 
chilometri a Sud di Tokio, dopo che il loro 
peschereccio è stato speronato da un 
sommergibile della marina nipponica. La 
tragedia si è consumata în due minuti. Il 
sommergibile, «Nadashio» di 2000 tonnellate, 
stava rientrando alla base quando è avvenuta la 
collisione. A bordo del peschereccio c'erano 48 
persone. Diciannove sono state tratte in salvo 
dall’equipaggio delsommergibile, come si 
vede nella foto. 


‘ESODO / PARTENZE PER LO PIU’ «SCAGLIONATE» 


Auto, occhio alla velocità 


E° entrato in vigore il decreto - Invariata l’entità delle multe 


-ESODO/ FERROVIE 


‘ Giornata senza treni 
Sciopero Fisafs fino alle 21 di oggi 


« ROMA — Il sindacato au- 
© tonomo. dei macchinisti 
ferrovieri Sma-Fisafs ha 
confermato, ancora una 
Volta, lo sciopero procla- 
Mato a partire dalle 21 di 
Sh gore Ano: alla stessa 
l'uno 9ggi, domenica. In 
safe qgpnicato lo Sma-Fi- 
gli accongsee «truffaldini» 
federazioni 399iunti tra le 
Cgil-Cist-Uit'eihk trasporti 
vie sui punti angle ferro- 
tuare del contrattg da at 

‘| rovieri, che riguarggi fer- 


\ ‘particolare il personalia iN 


macchina. 

Secondo lo Sma-Fisar 
mancano risposte alle ri. 
chieste di esodo agevola! 
to degli inidonei, sul sala- 
rio di Proctiica sulle 
assunzioni, mentre non 
Viene quantificata «la pro- 
messa che alcune decine 
di macchinisti verranno 
passati al settimo livello in 
Concreto nel prossimo 
contratto». 


Infine lo Sma-Fisafs defi- 
| Nisce una «resa vergo- 


gnosa e inconcludente» 
l'accordo raggiunto tra i 
» Cobas dei macchinisti e i 
‘ sindacati unitari dei tra- 
‘Sporti. - 
. La segreteria. generale 
‘ della Fisafs. intanto ha 
confermato anche le agi- 
tazioni del personale di 
Stazione e del personale 
Viaggiante indette dalle 21 
.. di martedì 26 alle 21 di 
mercoledì 27 luglio. La Fi- 
| Safs ha inviato al ministro 
dei Trasporti, Giorgio 
Santuz, un documento ri- 
Vendicativo, invitando go- 
Verno ed Ente ferrovie «ad 


utilizzare proficuamente 
le giornate che separano 
dall'inizio dello sciopero 
proclamato per il 26». 

In precedenza, c'era stato 
un incontro tra la direzio- 
ne generale dell'Ente fer- 
rovie e le organizzazioni 
sindacali, compresi i Co- 
bas che venerdì avevano 
revocato lo sciopero dei 
macchinisti. Nell'incontro 
è stata fatta un'analisi del- 
l'attuale situazione, con la 
definizione di un calenda- 
rio di riunioni. 

Gli incontri riprenderanno 
a partire da martedì. Per 
quel giorno la discussione 


| verterà sui problemi reta- 
‘livi'al salario di produttivi- 


inipcentre per mercoledì è 
sulla Sramma il confronto 
fessio niialificazione pro- 
di Macchingio! personale 
re sui Criteri gii particola- 
settimo livello. @©Cesso al 
La sciopero ‘ce, 

dalla Fisafs ha puermato 
l’indignata reazione ao 
segretario generale gela 
Fit-Cisl Gaetano Arconiti: 
dopo aver sottolineato la 
mancanza di scadenze 
temporali che possano 
giustificare le azioni di 
protesta in questo periodo 
«con milioni di persone 
che si spostano verso |! 
luoghi delle vacanze», Ar- 
conti evidenzia «il piacere 
sadico e irresponsabile’ 
della Fisafs di puntare il 
coltello alla gola del Pae- 
se con la speranza di 
strappare qualche vantag- 
gio che non ha niente a 
che vedere con gli interes- 
si reali dei lavoratori». 


Servizio di 
Giorgio Quilici 


ROMA — Movimento per lo più «scaglionato» da parte degli 
undici milioni di vacanzieri, di cui tre milioni e mezzo stranie- 
ri, per il maxi-esodo 28 luglio-primo agosto. Nonostante il 
riversarsi su strade e autostrade di un maggior numero di 
Veicoli, quale conseguenza degli scioperi nel trasporto ferro- 
Viario, ieri non.si sono avute, in generale, situazioni critiche, 
anche se in alcune zone non.sono mancati rallentamenti e 
code. In particolare, per alcune ore si è avuto/un traffico al 
limite del collasso sulle strade della provincia di Trieste, in 
prossimità dei valichi di confine con la Jugoslavia. 

Intanto, dalla mezzanotte è entrato in vigore il discusso, e 
discutibile, «decreto Ferri» sui nuovi limiti di velocità, che 
avrà durata sino all'11 settembre. Il decreto riduce gli attuali 
limiti di velocità per auto e moto ma non'tocca i limiti per 
camion e Tir (Che avrebbero richiesto una legge apposita). 
Come già pubblicato, i limiti massimi su strade statali, pro- 
Vinciali o comunali esterne agli abitati sono di 80km orari per 
cilindrate fino a 600, di 90 per auto e moto di cilindrata supe- 
riore. Sulle autostrade, il limite è di 90 per le;cilindrate fino a 
600, di 110 per moto e auto di cilindrata superiore, 

l nuovi limiti di velocità, stabilisce il decreto, devono essere 
evidenziati mediante l'applicazione di appositi dischi autoa- 
desivi da apporre sui segnali riepilogativi che si trovano in 
genere all'imboccatura delle autostrade e alle frontiere. 


. Nessuna innovazione è introdotta dal decreto per quanto ri- 


guarda le multe. Restano quindi in vigore quelle attuali; chi 
supera di non oltre 10:chilometri orari i limiti massimi rischia 
una contravvenzione da 20 a 40.000 lire; chi li supera di più di 
10 chilometri può pagare da 100 a 600.000 ire. 

Quasi settemila uomini, 41 elicotteri, otto ‘aerei leggeri «Ob- 
server», 300.«Autovelox» (la strumentazione per la rilevazio- 
ne automatica della velocità) mobili e 20 fissi vigileranho, da 
oggi, sulla sicurezza della strade, con particolare attenzione 
al. rispetto dei nuovi limiti di velocità. 

«Quel che ci interessa non è arricchire l'erario, ma far sì che 
le gente salvi la propria pelle», spiega il capo della Polstrada, 
Vito Melchiorre, Che prosegue spiegando, in riferimento alle 
sanzioni, che per chi ha contestata l'infrazione per tre volte in 


‘ ‘10 anni c'è la sospensione della patente da uno a tre mesi: 


«Non ‘abbiamo intenzioni persecutorie nei confronti degli 
IEgti della strada. Speriamo che la presenza degli Autove- 
ROSE che è segnalata in genere da cartelli — quella delle 
URTI pattuglie, e la minaccia delle sanzioni inducano chi 
È repentegii e prudente, a noncorrere rischi, anon mettere 
CRI ESE sicurezza propria, di chi viaggia con lui e di 
Trai o contemporaneamente a lui». 

Hlenerena al decreto registrati ieri, quello della Lega 
ambiente; Che è impegnata a trasformare la «sperimentazio- 
ne» estiva in provvedimento permanente; quello di Democra- 
zia proletaria, che Giudica il provvedimento utile, aggiungen- 
do però che gli obiettivi che esso sì prefigge «possono essere 
ottenuti anche con provvedimenti diversi»; e quello dei radi- 
cali, che esprimono dubbi sulla pratica applicazione del de- 
creto. 


Giornale di Trieste 


IRAN-IRAQ, NUOVE FIAMM 


Osservatori dall’Italia 


Andreotti informa l’Onu: sono pronti dieci «uomini di pace» 
Ma la lotta riesplode con l’offensiva irachena - Teheran mobilita 


Servizio di 
Federico Portici 


ROMA — L'Italia crede nella pace e.sta per muo- 
vere i suoi uomini sotto l'egida dell'Onu per garan- 
tire la tregua fra iran e rag. L'impegno è già stato 
assunto anche se dal fronte del Golfo giungono 
notizie sempre più preoccupanti. Teheran, infatti, 
denuncia un'offensiva irachena che ha lo scopo di 
invadere il paese e inizia la mobilitazione di tutte 
le forze disponibili. Ma l'Onu persegue la sua azio- 
ne conciliatrice e:una delegazione è già sul punto 
di raggiungere i paesi belligeranti per mettere a 
punto le modalità del cessate il fuoco lungo i mille 
chilometri di frontiera dove gli scontri continuano. 
L'Italia, come si ‘è detto, è pronta a fare la sua 
parte per le operazioni di sorveglianza che si ren- 
deranno necessarie. |l contributo sarà dato dall’in- 
vio di:dieci ufficiali osservatori e da un supporto 
per i trasporti. L'annuncio è venuto dalla stessa 
Farnesina!con 'un-comunicato nel quale si rileva 
«l'esigenza che le parti diano prova della massi- 
ma moderazione, per evitare di indebolire le pro- 
spettive aperte dall'accettazione iraniana della ri- 
soluzione dell'Onu sul cessate il fuoco. 

E' forse il caso di ricordare a questo punto che 
l'impegno militare italiano all’estero, sia sotto il 
profilo dell'Onu che per impegni bilaterali con sin- 
goli paesi, è, pur nei suoi limiti, più importante di 
quanto non appaia all'opinione pubblica. Sono in- 


fatti 1240 i nostri militari impegnati in varie missio- 


ni. Oltre che con il gruppo navale nel Golfo Persi- 
co, un altro gruppo di pattugliatori opera da sei 
anni nelle acque dello Stretto di Tiran ‘(penisola 
del Sinai) per garantire gli accordi di Camp David 
fra Israele ed Egitto. In Libano abbiamo uno squa- 
drone di elicotteri che appoggia le forze dell'Onu; 
con Malta esiste un'intesa di assistenza tecnico- 
militare che si è allargata anche al Marocco, alia 
Tunisia e alla Somalia. 

La nuova disponibilità italiana è stata comunicata 
ieri dal ministro degli esteri Andreotti, d'intesa 
con il ministro della difesa Zanone, al segretario 
generale dell'Onu Perez De Cuellar. Si sa che se 
gli osservatori. potranno garantire la tregua po- 
trebbe essere necessario inviare contingenti di 
caschi blu. Non è dato di sapere se da parte italia- 
na si prevede anche l'invio di unità operative. La 
richiesta deve essere fatta, in questo caso, diretta- 
mente dalle Nazioni Unite. È 

Ma torniamo all’improvvisa recrudescenza del 
conflitto Iran-Iraq. Radio Teheran ha interrotto ieri 
mattina i programmi per diramare un comunicato 
nel quale si afferma che l'Iraq è in procinto di inva- 
dere il territorio iraniano. Il comando generale 
delle forze armate di Teheran ha quindi lanciato 
l'appello alla mobilitazione. Tutti coloro che hanno 
ultimato l'addestramento alle armi dovranno ri- 
presentarsi agli uffici leva per essere inviati al 
fronte, 

In un primo momento l’atteggiamento iraniano è 
apparso strumentale di fronte alla delicatezza del 


momento; in realtà successive notizie di agenzia 
hanno confermato che una situazione grave si è 
verificata alle frontiere. L'esercito iracheno è in- 
fatti penetrato interritorio.iraniano sul fronte meri- 
dionale e ha raggiunto posizioni a 40 chilometri da 
Ahwaz, capoluogo del Khuzestan. Duri combatti- 


menti sarebbero in corso nella zona dove l'eserci= 


to di Bagdad continua ad avanzare per raggiunge- 
re l'importante arteria Ahwaz-Khorramshahr. L'a- 
viazione irachena, secondo fonti di Teheran, 
avrebbe impiegato armi chimiche contro due vil- 
laggi provocando feriti in gran numero fra i civili. 
Da parte iraniana i caccia di Khomeini avrebbero 
compiuto 25 missioni bombardando le postazioni 
irachene. 

A Bagdad si è reagito alle accuse iraniane affer- 
mando che le azioni belliche in corso sono tese 
‘unicamente a «liberare i nostri territori occupati 
dal nemico e a catturare più prigionieri possibile 
in modo da facilitare il raggiungimento di un ac- 
cordo di pace definitivo e duraturo.» 

La situazione appare quanto meno contraddittoria 
dal momento che, mentre la guerra ritrova nuovi 
drammatici slanci, i due ministri degli esteri dei 
paesi in conflitto si dicono pronti ‘a incontrarsi con 
il segretario dell'Onu per dare formale avvio ai 
colloqui che dovrebbero sancire la tregua. Ma la 
trattativa diretta sembra ancora improponibile e 
gli interrogativi pesano più che mai dopo otto anni 
di guerra. 


TRASFERITI IN ITALIA ITRE DEL CATAMARANO 


Indagini, ripartire da zero 


Questa l'intenzione degli inquirenti - Forti perplessità sul racconto fatto A 
a Tunisi dal terzetto - All’arrivo a Falconara, rabbiose ingiurie verso i due uomini 


ANCONA — La gente non ci 
crede. Non crede che le cose 
stiano come i tre del «cata- 
marano della morte» le han- 
no raccontate a Tunisi: che 
ad uccidere Annarita Curina 
sia stata, da. sola, Diana 
Beyer, e che l’abbia fatto per 
gelosia. È 

E infatti ieri mattina, quando. 
Filippo De Cristofaro, la sua 
amichetta dlandese e il bion- 
do Pieter Groenendijk sono 
passati attraverso due picco- 
le ali di folla, lasciando a 
bordo di ‘auto della polizia 
l'aeroporto di Falconara Ma- 
rittima (Ancona) dove erano 
giunti da Tunisi, gli insulti e 
gli epiteti sono stati tutti per 
lui; per quel «Pippo» che la 
gente non vuole credere in- 
nocente. Ingiurie gridate con 
rabbia, dentro al cellulare 
con i finestrini aperti nel qua- 
le De Cristofaro e Groenen- 
dijk erano seduti con il viso 
nelle mani. Niente del gene- 


re era successo, pochi se- 
condi prima, al passaggio 
della «Croma» beige con la 
quale la polizia stava portan- 
do Diana Beyer verso il car- 
cere minorile di Pesaro (De 
Cristofaro e Groenendijk so- 
rio nel carcere di Montacuto 
ad Ancona). $ 
Quanto alle indagini, «Non 
siamo disposti a bere tutto», 
afferma Marcello Monteleo- 
ne, il sostituto procuratore di 
Ancona che conduce. l'in. 
chiesta sull'assassinio di 
Annarita Curina. E in queste 
parole c'è tutta la perplessità 
che il racconto fatto a Tunisi 
dai tre protagonisti della vi- 
cenda ha suscitato tra gli in- 
quirenti. 

E proprio perché la magi- 
stratura «intende ripartire da 
zero», come ha detto Monte- 
leone, e ricostruire i fatti in 
ogni dettaglio, senza tener 
conto di quanto i tre hanno 
detto finora, Filippo De Cri- 
stofaro sarà . interrogato, 
molto probabilmente, per.ul- 
timo. Prima del trantaquat- 
trenne milanese il magistra- 
to vuole ascoltare i suoi com- 
pagni di viaggio, probabil- 
mente allo scopo di utilizza» 
re particolari riferiti da que- 
sti per metterlo alle strette. 
Servizio a pagina 3. 


HOCKENHEIM 
Senna in pole 


Pagina 
| 10) Solito copione al Gran 
Premio di Formula 
Uno di Germania di Hocken- 
heim: oggi le due McLaren par- 
tono in pole position, seguite dal- 
le Ferrari di Berger e Alboreto. 
Ayrton Senna ha «soffiato» co- 
munque il primo posto a Prost. 
Tornano purtroppo a casa le due 
Minardi che, per la prima volta, 
non sono riuscite a qualificarsi. 


PIRELLA GOTTSCHE Lowe 


L’arrivo a Falconara del tre del «catamarano della morte». Da sinistra: Filippo De Cristofaro, Diana Beyere 
Pieter Groenendijk, appena scesi dall'aereo che li ha portati dalla Tunisia in Italia. 


Un espresso illycaffè 
merita sempre 
quattro passi in più. 


Domenica 24 luglio 1988 


AMATO LANCIA LE SUE ACCUSE 


Poteri annullati 


Un «triangolo perverso» che condiziona tutto 
Le difficoltà del ministro 


del Tesoro di controllare la 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 


ROMA — Il tono è pacato, i 
termini scelti con cura, il lin- 
guaggio più da costituziona- 
lista, qual era, che da politi- 
co qual è ora. «| singoli mini- 
Steri sono molto meno:parte- 
cipi della volontà collegiale 
del governo e molto di più di 
quella che si.forma nel 
‘triangolo’ che ciascuno di 
essi compone assieme alla 
corrispondente commissio- 
ne parlamentare e ai gruppi 
d'interesse del settore. 


«Il governo decide una certa 
cosa, ma il ministro compe- 
tente, con questo e quel sot- 
tosegretario, va in commis- 
sione e decide il contra- 
rio...», scrive Giuliano Amato 
in risposta ad Eugenio Scal- 
fari che qualche giorno fa si 
era chiesto — data la voragi- 
ne del deficit—che ci stesse 
,afare il ministro del Tesoro. 


Tono curiale, ma sostanza 
dura. Sotto accusa, in prima 
battuta la parcellizzazione 
estrema dei poteri decisio- 
nali, che lasciano il ministro 
del Tesoro in balia di mille 
pressioni diverse. «Una si- 
tuazione ben nota — com- 
mentano a palazzo Chigi, do- 
ve l'apparire della lettera di 
Amato non ha suscitato trop- 


situazione. I topolini che si 


tuffano voraci «nel formaggio» 


po clamore — tanto che non 
a caso De Mita insiste sulla 
riforma delle istituzioni». 

E anche Emilio Colombo, sul 
tema, non mostra eccessiva 
sorpresa: «Se intendeva 
esprimere le difficoltà del 
ministro del Tesoro di con- 
trollare una situazione, non 
posso che condividere la sua 
analisi. E' capitato a tutti i ti- 
tolari di quel dicastero...», 
commenta il ministro del Bi- 
lancio, 

Ma c'è pure chi ritiene che, 
da un'analisi più approfondi- 
ta del «lamento» di Giuliano 
Amato, emerga un'altra veri- 
tà: una nuova più sotterra- 
nea ma evidente accusa alla 
politica della «spesa facile» 
adottata soprattutto dalla Dc. 
Il suo riférimento ai «gruppi 
che vanno per conto loro» e 
ai «deputati» sciolti da ogni 
ordine, nonché al fatto. che 
«sebbene la maggioranza 


decida che non si fanno 
emendamenti» questi poi 
Vengono presentati lo stesso 
«giocando al rialzo», è stato 
interpretato alla stregua di 
una nuova bordata contro la 
Democrazia cristiana. Che 
Amato non nomina, come 
non nominò nel suo recente 
sfogo bolognese — all’as- 
semblea nazionale del Psi — 
ma che appare inquadrata 
nel suo mirino. 

Di questo parere e, per 
esempio, il comunista Augu- 
sto Barbera, presidente del- 
la commissione Affari regio- 
nati alla Camera, costituzio- 
nalista e già collega di Ama- 
to nell’insegnamento. «E’ 
coerente con,quanto già af- 
fermava anni fa, da esterno 
alla cosa pubblica — nota — 
però si accorge con ritardo 
che non sempre i bottoni fun- 
zionano nella famosa stan: 
za. 


Politica 


«Vero'che esiste un triangolo 
perverso che condiziona tut- 
to e che deriva da tre anoma- 
lie tutte italiane e cioè, voto 
di preferenza, feudalizzazio- 
ne dei ministeri, poteri legi- 
slativi delle commissioni 
parlamentari. 

Riforma istituzionale come 
panacea della spesa? Certo. 
Ma i tempi scorrono e questa 
continua a latitare. Mentre il 
governo non pare potersi 
mettere al riparo dalla valan- 
ga di leggi e leggine (tutte di 
spesa) che i due rami del 
Parlamento sfornano a ritmo 
quasi ossessivo. 

Chi ha detto infatti che Ca- 
mera e Senato lavorino po- 
co? Annualmente la produ- 
zione legislativa sfiora i 250 
provvedimenti. Tre volte di 
più di quanto produce il Par- 
lamento di sua maestà bri- 
tannica (80 leggi) e due volte 
e mezza in più di quanto non 
faccia l’efficientissimo Bun- 
destag tedesco (100). 

Con una differenza di non 
poco conto. Che là si produ- 
cono riforme, mentre da noi 
l'immagine che risalta è 
quella della classica monta- 
gna che partorisce l’altret- 
tanto classico topolino. To- 
polini, anzi, che per stare al- 
le accuse bolognesi di Ama- 
to, si tuffano voraci «nel for- 
maggio». 


RIBADITO DAL PAPA 


«Niente contraccettivi» 


E' stata ricordata l’enciclica di Paolo VI «Humanae vitae» 


LEFEBVRE 
Spaccatura 
tra seguaci 


CITTA’ DEL VATICANO 
— Papa Wojtyla ha in- 
contrato ‘in Vaticano il 
Principale artefice della 
spaccatura fra i seguaci 
di mons. Lefebvre, l’ab- 
bè Joseph Bisig,supe= 
riore designato. della 
«fraternità “sacerdotale 
di San Pietro», l’organi- 
smo nato per raccoglie- 
re i tradizionalisti che 
Vogliono rimanere fedeli 
a Roma. 

A rivelare l’incontro, av- 
Venuto il 6'luglio scorso, 
cioè appena una setti- 
mana dopo lo scisma 
consumatosi a Econe, è 
stato lo stesso Bisig in 
un'intervista: che. sarà 
pubblicata: da «Trenta 
giorni». «All'incontro — 
ha detto il prelato, che fi- 
no a poco tempo fa era 
l'assistente del superio- 
re della ‘Fraternità sa- 
cerdotale. San Pio X", 
Franz. Schmidberg — 
c'erano anche altri sa- 
cerdoti tradizionalisti e il 
cardinal Meyer», cioè il 
presidente della com- 
missione istituita recen- 
temente dal Papa per fa- 
vorire il rientro della co- 
munione con Roma dei 
seminaristi, sacerdoti e 
fedeli che non hanno vo- 
luto seguire mons. Le- 
febvre nella sua scelta 
scismatica. 

«Ci eravamo sentiti inco- 
raggiati dal ‘’motu pro- 
prio” e vedevamo che 
Roma si apriva alle ri- 
chieste legittime dei 
’’tradizionalisti’"— ha 
spiegato Bisig — ma non 
è assolutamente nostra 
intenzione fare una lotta 
con la fraternità '’San 
Pio X". Siamo anzi molto 
riconoscenti per tutto 
quello che mons. Lefeb- 
vre ha fatto, a parte que- 
sto scisma: ha lottato 
contro il progressismo e 
il modernismo. Questo è 
anche il nostro obiettivo, 
ma vogliamo farlo: den- 
tro la Chiesa. 


Bruno De Mico 


Giovanni Paolo Il durante il suo discorso all’udienza generale. A fianco, uno dei 
segretari, il vietnamita Mogr Tu, torna al suo posto dopo aver consegnato il 


discorso al Papa. 


CITTA' DEL VATICANO — La validità del di- 
vieto di ogni forma di contraccezione stabili 
to giusto 20 anni fa da Paolo VI nell’«Huma- 
nae Vitae» è stata ribadita ieri da Papa Wojty- 
la durante l'udienza generale tenuta in Vati- 
cano. 

Rivolgendosi infatti alle coppie di giovani 
Sposi presenti all'incontro, Giovanni Paolo Il 
ha detto: «Desidero ricordarvi l’enciclica 
‘Humanae Vitae", che Paolo VI pubblicò 20 
‘anni fa, il 25 luglio 1968, ed esortarvi alla let- 
tura e alla meditazione di questo importante 
documento della Chiesa che con illuminata 
sicurezza dottrinale e con profonda sensibili- 
tà umana traccia le direttive necessarie per 
realizzare una paternità responsabile, nella 
grazia di Dio e nella pace della coscienza». 
Subito dopo il pontefice ha raccomandato: 
«Sia questo per voi un fermo proposito, che 
sgorghi dal vostro pellegrinaggio a Roma». 
Anche nel discorso rivolto a tutti i pellegrini 
presenti, diverse migliaia provenienti, oltre 
che dall'Italia, dalla Jugoslavia, dalla Polo- 
nia e da diverci altri paesi europei, dagli Stati 


Uniti, dal Canada, dal Messico, dal Venezue- 
la e dalla Colombia, Papa Wojtyla ha parlato 
dei doveri morali relativi al sacramento del 
matrimonio, inserendo tra questi, assieme a 
quelli della fedeltà e della indissolubilità del 
legame, anche la «castità». 


Al termine dell'udienza Giovanni Paolo Il è 


: ripartito in elicottero alla volta di Castelgan- 


dolfo dove resterà fino a mercoledì prossimo 
quando, come ieri mattina, tornerà in Vatica- 
no per l'udienza generale. 


Già nel suo discorso, centrato sul tema della 
santità alla quale sono chiamati tutti i cristia- 
ni, Giovanni Paolo Il aveva sottolineato, ap- 
punto, i valori «dell'amore, dell'unità ed in- 
dissolubità del matrimonio e della castità». 

Giovanni Paolo Il è giunto .in elicottero in Va- 
ticano, proveniente da Castelgandolfo pochi 


‘ minuti prima delle 10. Ad attenderlo c'erano 


alcune migliaia di pellegrini, tra i quali un 
gruppo di allievi di scuole salesiane del Bel- 
gio giunti a Roma in bicicletta per le celebra- 
zioni centenarie di Don Bosco. 


Domenica 24 luglio 1988 


INQUINAMENTO / INTERESSI CONTRAPPOSTI 


Acna, guerra di ministri 


Nube solforosa ieri mattina dall’azienda chimica del Savonese 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA — Prima la «Farmo- 
plant». Ora la vicenda del- 
l’Acna di Cengio (Savona), 
altra azienda chimica della 
Montedison. E tutto contri 
buisce a rendere inquieti mi- 
nistri e ministeri con compe- 
tenze diverse, portatori di in- 
teressi spesso contrastanti. 
Se una produzione industria- 
le inquina, va eliminata, so- 
stiene il responsabile del- 
l'Ambiente. Ma poi si creano 
problemi economici e occu- 
pazionali, e a questo deve 
pensare il responsabile del- 
l'Industria. In questi casi di- 
venta difficile quello che in 
termini burocratici si chiama 
«concerto», ossia l'accordo 
fra due o più ministri. 

E non finisce fra Ruffolo e 
Battaglia, giacché le compe- 
tenze coinvolgono anche 
Carlo Donat Cattin ministro 
della Sanità, perle questioni 
connesse alla salute pubbli- 
ca della zona. E, seppure in 
misura ridotta, il. ministro 
della Protezione civile, Vito 
Lattanzio, che ieri è dovuto 
intervenire a Massa, per la 
Farmoplant, e a Cengio e Sa- 
liceto, perla nube dell’Acna. 
Nel caso Cengio, rispetto a 
quello di Massa; non s'inse- 
risce il quinto ministro, quel- 
lo del Turismo, Franco Car- 
raro. | contrasti ufficiali, sta- 
volta,. non sono ancora 
esplosi. Qualcosa, però, co- 
va sotto la cenere. 

Giorgio Ruffolo insiste che la 
fabbrica della Val Bormida, 
nel Savonese; è «a rischio» e 
va chiusa per sei mesi. Lo 
decide il venerdì e poche ore 
dopo, alle otto di ieri mattina, 
la rottura della tubatura'del- 
l'impianto di Oleum, provoca 
la fuoriuscita di acido solfo- 
roso e acido solforico. Ne 
viene fuori una nube che 
mette in allarme prima il co- 
mune di Cengio, poi quello 
vicino di Saliceto. Ruffolo 
spedisce d'urgenza a Cengio 
il maggiore Palombi del Noc, 
il nucleo operativo ecologico 
dei carabinieri, alle dirette 
dipendenze del ministro del- 
l'Ambiente. E commenta? 
«L'incidente giustifica le no- 
stre preoccupazioni». 

Il. collega dell'Industria, 
Adolfo Battaglia, aveva già 
convocato per ieri mattina i 
dirigenti dell’Acna,. della 
Montedison e dell'Unione 
degli industriali di Savona. 
Ma resta «spiazzato» dalle 
notizie che intanto sono arri- 
vate a Roma. Gianluigi Diaz, 
direttore centrale della Mon- 
tedison, e Luciano Pasquale; 
presidente dell’Unione degli 
industriali di Savona, cifre 
alla mano, gli spiegano che 


l’Acna «opera nel rispetto 
della legge Merli». Non solo: 
«Le emissioni — dicono — 
sono da due a dieci volte in- 
feriori ai limiti fissati dalla 
stessa legge». 

E allora perché gli ecologisti 
continuano a dire che l’Acna 
— una fabbrica che ha più di 
un secolo di vita e che produ- 
ce intermedi organici utiliz- 
zati in agrochimica, farma- 
ceutica, gomma, coloranti e 
vernici — è «una delle indu- 
strie più inquinanti d’Italia e 
che ha decretato la morte del 
fiume Bormida?». 

Questo è vero, replicano a 
Battaglia i dirigenti di Acna e 
Montedison. Ma è vero per il 
passato, per «stratificazioni 
operatesi nel corso dei de- 
cenni». Anzi, è tanto più gra- 
Ve, oggi, chiudere la produ- 
zione Acna' perché si inter- 
romperebbe un programma 
di depurazione degli impian- 
ti, che consentirà di bonifica- 
re anche per il passato. E giù 
le cifre: fra 82 e l'87 sono 
stati spesi 43 miliardi; altri 60 
miliardi saranno spesi fra 
oggi e il ‘90. Più di cento mì- 
liardi. di «investimenti am- 
bientali», insomma. 

Poi si batte sul tasto produtti- 
vo ed economico. La chiusu- 
ra degli impianti per sei mesi 
— così come proposta da 
Ruffolo — metterebbe in gi- 
nocchio l'azienda, che per- 
derebbe un mercato che, per 
l'85 per cento, è estero. 
Battaglia ascolta, si «riserva 
di approfondire» i dati che gli 
sono stati forniti, tace, pren- 
de tempo. E comunque ac- 
cenna a problemi ambientali 
«molto gravi». Lunedì vedrà 
il presidente della Regione 
Liguria, Rinaldo. Magnani. 
Quindi si consulterà con Ruf- 
folo e col ministro della Sani- 
tà, Carlo Donat Cattin, che è 
il terzo corno del problema. 
Attaccato frontalmente dai 
«Verdi», che lo definiscono 
«ministro della malattia», e 
dai comunisti, dovrà anche 
lui controfirmare il decreto 
del collega dell'Ambiente. 
Farmoplant e Acna, in ogni 
caso, ripropongono il proble- 
ma  dell'«emergenza am- 
bientale» legata. alle cosid- 
dette. «aziende. ad alto ri- 
schio». Proprio nei giorni 
scorsi, a seguito dell’inci- 
dente di Massa, si è riaccesa 
la polemica attorno alla ca- 
renza di informazioni, alla 
mancanza di un censimento 
sul territorio nazionale. 

Ora il ministro dell’Ambien- 
te, che proprio venerdì ha ot- 
tenuto da De Mita l’assicura- 
zione che prima delle ferie il 
Consiglio dei ministri varerà 
la normativa sul cosiddetto 
«impatto ambientale», ha av- 
viato questo censimento. 


i’ 


Una panoramica dell’Acna di Cen 
sei mesi secondo un decreto pres 


Ruffolo. 


INQUINAMENTO / INCONTRI 


Farmoplant, verso la normalità 
Balneazione riammessa su gran parte della costa 


gio che dovrebbe essere chiusa per un periodo di 
entato dal ministro dell'Ambiente, Giorgio 


MASSA — Non c'è stato bisogno di particola- 
ri comunicazioni perché i cittadini e i turisti 
della costa toscana sapessero della revoca 
del divieto di balneazione su gran parte del 
litorale e tornassero alle spiagge. E' bastato 
che alcuni vigili urbani fossero visti nell'atto 
di togliere gli avvisi di divieto e al resto han- 
no pensato i titolari dei bagni e degli esercizi 
commerciali e turistici. 
Quella che a Massa molti considerano la 
«prima giornata di normalità», a una settima- 
na dall'incidente alla Farmoplant si è divisa 
tra l'atteso provvedimento e la presenza in 
Città del presidente della regione Toscana, 
Gianfranco Bartolini e di una nutrita delega- 
zione della giunta. 7 

. Insieme ai presidente, il vicepresidente e; 
sessore alla sanità, Paolo Benelli egli asses: 
sori al lavoro, Luigi Badiali, all'ambiente 
Marco Marcucci, alla sicurezza sociale, Bru- 
no Benigni e al tursmo, Luisella Aliberti, si 
sono incontrati con il prefetto, i responsabili 
degli enti locali guidati dal sindaco di Massa 
Mauro Pennacchiotti, i sindacati e i rappre- 
sentanti delle categorie economiche. 
Nel corso di ognuno di questi incontri il presi- 
dente Bartolini ha ricapitolato e-distribuito il 
testo del documento approvato dalla giunta 
regionale, confermando l'impegno alla chiu- 
sura totale dello stailimento. 
Le linee principali dell'azione regionale — 
ha riaffermato Bartolini — sono un'azione 
generale per il disinquinamento dell'intera 


IL NUOVO CODICE DI PROCEDURA PENALE 


Perry Mason può attendere... 


Ci vorrà un anno per perfezionare l’iter procedurale e quindi si passerà al rodaggio 
p q p 


ROMA — «Tra poco Perry 
Mason entrerà anche nei tri- 
bunali italiani? Non diciamo 
sciocchezze; è assurdo sem- 
plificare in questi termini un 
problema tanto complesso 
ed è ancora più assurdo pre- 
Vedere tempi molto stretti». 
Questa la reazione perento- 
ria di alcuni magistrati ed av- 
vocati di fronte alle tante 
«letture ad effetto» date al 
nuovo codice di procedura 
penale, approvato in setti- 
mana dal Consiglio dei mini- 
stri. 


Se ingenerosa può apparire 
la critica al tentativo di visua- 
lizzare la portata delle inno- 
vazioni processuali con il ri- 
corso all'immagine televisi- 
Va del protagonista vittorio- 
so di tante battaglie giudizia- 
rie americane, più esatto è il 
rilievo circa i tempi di appli- 
cazione della nuova norma- 
tiva. Il perfezionamento del- 
l’iter procedurale richiederà 
dai sei mesi ad un anno, ma 


Ilcodice Rocco 


fu approvato 


nel lontano 
ottobre 1930 


è agevole prevedere che ben 
più ampio sarà. il rodaggio 
della progettata.«rivoluzione 
a palazzo di giustizia». Può 
sembrare un periodo lungo, 
ma è brevissimo se lo si rap- 
porta ai problemi ancora da 
risolvere e alla fase di gesta- 
zione che si trascina da de- 
cenni. 

Già negli anni Sessanta era 
ampiamente avvertita l’esi- 
genza di giungere all’abro- 
gazione-sostituzione del co- 
siddetto codice Rocco, ap- 
provato con regio decreto 

+ 


zona apuana; immediati provvedimenti per 
l'occupazione sia per quanto riguarda il set-” 
tore turistico, sia per quello industriale; un’a- 
zione urgente di ampia portata per il rilancio- 
dell'immagine turistica della zona in Italia e 
all'estero; far fronte al danno subito dagli” 
operatori economici. è 
Tornando a parlare della chiusura definitiva « 
dell'impianto Farmoplant il documento preci-- 
sa che questa deve riguardare anche l'ince-? 
neritore «salvo il prosieguo del suo funziona- 
mento in relazione agli interventi d'emer- 
genza decisi dalle autorità sanitarie e dalla 
protezione civile». i 
La situazione di smaltimento delle acque di 
spegnimento contaminate con rogor e pre- 
Rana fe mattata sispllimento è stazio. 
alta concentrazione di rogor per i quali è in 
corso il travaso dalle vasche e dalle fognatu- 
re Farmoplant ad un treno cisterna che do-" 
vrebbe trasportarli altrove per il trattamento 
termico. Nessuna decisione sulla destinazio— 
ne. Vi sono ipotesi di impianti del Nord Italia 
ma anche in Belgio e inOlanda. 

Frattanto l'inceneritore Farmoplant provve; 
de allo smaltimento di cento metri cubi di ac- 
que contaminate ai giorno mentre l'impianto. 
di smaltimento biologico, sempre della Fer-. 
moplant (attraverso il quale è possibile ten- 
tare un diverso processo di bonifica) è inuti-- 
lizzabile in quanto l'alta concentrazione di 
rogor nelle acque ucciderebbe i batteri. 


dell'ottobre 1930. In quella SSEIEUI Vassalli — che 
fase storica e, soprattutto, in 7 14) Vorato per quasi un an- 
quel contesto politico, pote- Un meccanisin No a ritmo serrato. 
va essere considerato in ter- |" Successivamente una com- 
mini meno critici un mecca- Missione bicamerale com- 
nismo processuale basato processuale ‘| Posta da 40 parlamentari e 
sul sistema inquisitorio, cioè Presieduta dal senatore Gal- 
concedendo molti più diritti e © ‘ere lo ha esaminato la rispon- 
poteri all’accusa rispetto alla di caratt denza tra legge delegante 
difesa. E it a (cioè i principi fissati dalle 
Le conseguenze sono note inquisi oro Camere) e norma delegata 
è PA È (il progetto di riforma predi- 
quanto deprecate: dall'impe st _ sposto dalla neri. 


gno dei difensori a trascina- 
re i procedimenti per anni 
puntando su ricorrenti amni- 
stie, all'ingorgo degli uffici 
giudiziari, dall’affollamento 
degli istituti di detenzione ai 
gravissimi problemi delle 
migliaia di detenuti in attesa 
di giudizio e di più o men? 
clamorosi errori giudiziari, È 
Tutto ciò con buona pae n 
principi di inviolabilità della 
libertà personale; del diritto 
alla difesa e della presunzio- 
ne di non colpevolezza del- 
l'imputato sino a sentenza 
definitiva sanciti negli artico- 


Ma adesso De Mico non ricorda più 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — De Mico non ri- 
corda. La seconda giornata 
dell’interrogatorio dell’ar- 
chitetto della Codemi, impu- 
tato e accusatore nello scan- 
dalo.:delle carceri d’oro è 
stata costellata di amnesie, 
che riguardano soprattutto 
quei venti nomi,di professio- 
nisti e imprenditori milanesi, 
Usciti da un secondo pro- 
gramma del computer, la cui 
chiave di accesso è stata for- 


nita ai giudici milanesi titola- - 


ri dell'inchiesta, dal ragio- 
nier Dino Attorrese, contabi- 
le alla Codemi. 


Così il secondo taccia a tac- 
cia tra De Mico, sempre 
scortato dal suo legale, l’av- 
vocato Vittorio Daiello'e il 
giudice milanese, che dove- 
va entrare nel vivo proprio 
ieri, di concreto ha fatto usci- 
re ben poco. 

Il giudice istruttore Antonio 
Lombardi ha emesso però 
nei giorni scorsi una serie di 
comunicazioni giudiziarie.in- 
dirizzate a persone i cui no- 
mi comparivano sui tabulati 
della Codemi, ma il magi- 
strato non ha ritenuto oppor- 
tuno rendere noti i nomi dei 
destinatari, in questo mo- 
mento dell'istruttoria. Anche 


‘perché, per alcune delle per- 


sone coinvolte nella vicenda 
per il momento si è solo a li- 
velli di indizi, e saranno ne- 
cessari ulteriori accerta- 
menti per chiarire le varie 
posizioni. : 
Bruno De Mico è arrivato 
nell’ufficio del giudice istrut- 
tore Lombardi alle nove di 
ieri mattina. Ma la prima par- 
te dell’interrogatorio è dura- 
ta solo mezz'ora, poiché un 
black out improvviso ha 
messo fuori gioco il compu- 
ter su cui un carabiniere sta- 
va verbalizzando. 


Si è imposto così un trasloco 
delle macchine nella stanza 
del sostituto procuratore Di 


Pietro che è provvista di un 
generatore di emergenza, 
poiché il sostituto Usa nor- 
malmente il computer nelle 
indagini e questo ha reso 
possibile la prosecuzione 
dell’interrogatorio. 

De Mico è uscito verso le 13 
per il pranzo. Appariva rab- 
buiato e di pessimo umore, 
ma poi al ritorno si è ripreso 
e ha scambiato qualche bat- 
tuta con i giornalisti. Per 
esempio ha detto che per la 
contabilità in nero della Co- 
demi, valutata per ora in 67 
miliardi, sa che dovrà paga- 
re e ha affermato di essere 
disposto e pronto a farlo. 

Per il resto l'incontro con i 


giudici verteva su quelle 60 
persone che a vario titolo so- 
no entrate nell'inchiesta. 

Per ogni nome presente nel- 
l’elefico i magistrati hanno 
cercato di avere da De Mico 
precisazioni e ampliamenti 
su quanto già rivelato ai ma- 
gistrati genovesi. Ma l'archi- 
tetto ha avuto spesso amne- 
sie e ha affermato di non po- 
ter ricordare persone e av- 
venimenti di dieci anni fa. 
L'imprenditore ha spesso 
detto di aver subappaltato i 
lavori nei cantieri ad altre 
aziende di grandi dimensioni 
e di non avere quindi potuto 
avere il pieno controllo delle 
attività 


«Ha persino negato la pater- 
nità di dodici aziende, dicen- 
do che la loro gestione era 
affidata alla sua segretaria e 
quindi lui non poteva cono- 
scerne il contenuto. 

Ma il tempo stringe. | magi- 
strati hanno ormai prima del- 
l'interruzione feriale sola- 
mente una decina di giorni 
per concludere gli interroga- 
tori. Nei prossimi giorni sen- 
tiranno il ragionier Giuseppe 
Pace, capo della contabilità 
della Codemi, chiamato. in 
causa anche da Dino Attorre- 
se e l'uomo di fiducia di De 
Mico, Rambaldi, che si occu- 
pava dell'ordinaria ammini 
strazione nei cantieri. 


li 13,24 e 27 della Costituzio- 


L'ampio dibattito sull'esi- 
genza di «rivisitare» minu- 
ziosamente i 735 articoli del 
codice Rocco si è protratto 
per varie legislature, e:solo il 
16 febbraio dell’87 si è giunti 
all'approvazione della legge 
delega al governo e predi- 
SPorre la riforma. Il ministro 
della Giustizia dell’epoca, 
Rognoni, nominò una com- 
Missione di 14 esperti, coor- 
dinata dal prof. Pisapia — e 
confermata dall’attuale 


ministeriale) pervenendo il 
16 maggio scorso alla formu- 
lazione del «parere di con- 
formità», ma con la richiesta 
di ulteriori modifiche all’arti- 
colato. Il governo le ha rece- 


pite approvando il nuovo | 


«corpus» del codice lunedì 


scorso. Ora le Camere han- | 


no 30 giorni di tempo per ef- 
fettuare l’ultima verifica. 
Scaduto questo termine 

nuovo testo diventerà leg9®, 
ma occorrerà ‘poi attendere 
la promulgazione ufficiale da 
parte del Capo! dello Stato. 
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Attualità 


SUBITO INTERROGATI ITRE DEL CATAMARANO GIUNTI INITALIA 


Una storia tutta da verificare 


Dubbiosi gli inquirenti sulla versione che attribuisce l'omicidio alla sola Diana Beyer 


ANCONA — «Non siamo di- 
«Sposti a bere tutto». Nelle pa- 
‘role di Marcello Monteleone, il 
sostituto procuratore di Anco- 
“na che conduce l'inchiesta sul- 
‘ Wassassinio di Annarita Curi- 
na, c'è tutta la perplessità che 
il racconto fatto a Tunisi dai tre 
protagonisti della vicenda ha 
suscitato tra'gli inquirenti. 

“E proprio perché la magistra- 
tura «intende ripartire da zero 
— come ha detto Monteleone 
— e ricostruire la vicenda in 
tutti i suoi dettagli, senza tene- 
re conto di quanto i tre hanno 
dichiarato finora», Filippo De 
Cristofaro sarà interrogato per 

sUltimo. 

Prima del trentaquattrenne 
milanese — che in base alla 
ricostruzione fornita dai tre ar- 
restati non avrebbe preso par- 
te all'assassinio, ma sl sareb- 
be limitato a gettare in mare il 
corpo della Gurina dopo che la 
skipper'era già stata uccisa da 
Diana Beyer — il magistrato 
ha deciso infatti di ascoltare i 
Suoi compagni di viaggio, pro- 
babilmente con lo scopo di uti- 
lizzare particolari riferiti da 
Ut per metterlo alle stret- 
e. 


Il primo a essere interrogato è 

Stato dunque, ieri pomeriggio 
» a partire dalle 17, l'imputato 
è più marginale, quel Pieter 
‘Groenendijk che per il mo- 

mento deve rispondere solo di 
« favoreggiamento per il furto 
. delcatamarano «Arx». 

Dopo il ventisettenne olande- 

se, è stata la volta della conna- 

zionale Diana Beyer, che, 


Da sinistra: Pieter Groenendijk, Diana Beyer, Filippo De Cristofaro. | «tre del catamarano» sono da ieri incarce 


avendo solo 17 anni, verrà in- 
terrogata dal procuratore del- 
la Repubblica per i minorenni 
di Ancona Luisanna Del Conte, 
alla presenza del giudice Mon- 
teleone. 

Glì interrogatori, secondo lo 
stesso Monteleone, «saranno. 
decisivi per definire la posizio- 
ne dei tre», in un'inchiesta che 
«si basa tutta sull’approfondi- 
mento della personalità degli 
imputati». E altrettanto impor- 
tante sarà ricostruire la figura 


di Annarita Curina, principal- 
mente con l'intento di ottenere 
un quadro chiaro del rapporto. 
tra la skipper uccisa e le per- 
sone con le quali la donna ave- 
va accettato di partire in bar- 
ca. 

Proprio per questo, il magi- 
strato inquirente ha ascoltato 
già ieri mattina, nella procura 
di Ancona, Giorgio Guidi, il ve- 
lista pesarese con il quale la 
Curina condivideva la proprie- 
tà dell'«Arx». Guidi, che tra 


l'altro mise in contatto la skip- 
per con De Cristofaro e la 
Beyer, ha consentito al sosti- 
tuto procuratore di «definire 
molti punti fermi — come ha 
riferito lo stesso Monteleone 
— riguardo alla personalità 
della velista, che il testimone 
ha descritto come una bravis- 
sima ragazza». 

Ma anche dall'esame del cata- 
marano e degli oggetti trovati 
al suo interno potranno venire 
elementi utili all'inchiesta. 


L _Y 


L'«Arx» si trova ancora a Tuni- 
si — ha informato il magistrato 
— e non abbiamo nessuna 
fretta di riportarlo in Italia. Pri- 
ma dovranno essere svolte ac- 
curate indagini da parte della 
polizia, valutando attentamen- 
te ogni elemento». 

E neppure la gente, pare, cre- 
de che le cose stiano come.i 
tre dell’«Arx».le hanno raccon- 
tate ieri a Tunisi: che a uccide- 
re Annarita Curina sia stata, 


re, ad Ancona e Pesaro. 


da sola, Diana Beyer, e che 
l'abbia fatto per gelosia. E in- 
fatti ieri mattina, quanto Filip- 
po De Cristofaro, la sua ami- 
chetta olandese e il biondo 
Pieter Groenendijk sono pas- 
sati attraverso due piccole ali 
di folla, lasciando a bordo di 
auto della polizia l'aeroporto 
di Falconara Marittima (Anco- 
na), gli insulti e gli epiteti sono 
stati tutti per lui, per quel «Pip- 
po» che la gente non vuole 
credere innocente. 


x 
«Fai bene a coprirtela, la fac- 
cia, dopo quello che hai fatto». 
«Farabutto, assassino». «De- 
linquente, hai finito di scappa- 
re». Ingiurie gridate con rab- 
bia, dentro al cellulare con i fi- 
nestrini aperti nel quale De 
Cristofaro e Groenendijk era- 
no seduti con il viso nelle ma- 


ni. 
Niente del genere era succes- 
so, pochi secondi prima, al 
passaggio della «Croma» bei- 
ge.con la quale la polizia stava 
portando Diana Beyer verso il 
\carcere minorile di Pesaro. 
Dai commenti dei curiosi, che 
avevano sfidato'l'afa del gior- 
no più caldo dell'estate anco- 
netana per assistere all’epilo- 
go di questo giallo, lei, quell'o- 
landesina così graziosa, usci- 

va quasi assolta. 
Pochi apparivano disposti a ri- 
tenere credibile che una ra- 
gazzina dall'aria tanto spauri- 
ta avesse potuto infierire da 
sola su una donna più robusta 
di lei, con tutta la violenza che 
l'omicidio deve aver richiesto. 
Prima che tutti e tre scendes- 
sero dalla scaletta, dalla parte 
posteriore dell'aereo erano 
stati scaricati i loro bagagli. 
Borse, zaini da campeggio, 
sacchi a pelo: a vederli siste- 
mare in macchina, poco dopo, 
accanto a loro.così abbronzati 
e in tenuta da viaggio, non si 
riusciva a non pensare che 
quell’arrivo, dopotutto, era pu- 
re la conclusione di una va- 
canza. 
: [p.m.] 


:LE GIORNATE ROMANE DELL’ALTA MODA 


Valentino, con gran classe 


‘Chiusura di gala con «Donna sotto le stelle» a Trinità dei Monti 


ROMA — L'eleganza — dice Valentino 
, — dev'essere sussurrata sottovoce, se- 
ducendo il senso estetico di chi guarda 
grazie al sottile piacere che dà l’ammi- 


razione della perfezione. 


| Con classe, innanzitutto. E classe, l’ulti- 
ma collezione di Valentino, ne ha da 

| vendere. Il «giorno» espresso nella de- 
: licatezza di sapienti proporzioni, gioca- 
‘ te sulla morbida tavolozza dei neutri, 
delle pennellate di rosa, di rosso, di 

‘ verde e nelle piccole fantasie rigate, a 
* pied de coq, a tweed, si movimenta nei 
giochi dei plissé che aprono la «gonna» 
Indei\mantelli e dei perfetti tailleurs, re- 
‘| “'ngote bordati di preziosa pelliccia. Le 
‘ SPalle ben segnate si smorzano in una 
Inea dolce, che accarezza la figura con 


‘ discrezione, senza sottintesi. 


| Classe nell'abito elegante che, nel'«po- 
| Meriggio», si incrosta — sul nero del 
‘ tessuto — di pizzi bianchissimi o che si 
| diverte nelle inaspettate dissonanze 
| degli accostamenti di colore (grigio e 
| marrone, verde e amaranto) espressi 
| dai tessuti ricercati, ma senza gratuite 


! esibizioni. 


| E gran classe nella «sera» che visita la 


GRADO — Un att, 
© Italia. Mentre gli ina, 
godono (si fa per dira; 


in questo periodo. 


donna. 


moda italiana. 


E dei problemi della moda si è parlato 
in mattinata, nella sede romana di piaz- 
za Minianelli del grande Valentino con 
Giancarlo Giammetti, amministratore 
delegato e presidente della holding 
«Valentino». Sembra che siano molte le 
cose da verificare sul sempre agitato 
orizzonte dell’alta moda, ma anche su 
quello più tranquillo (almeno apparen- 
temente) del pret à porter. 


Spagna, l'Oriente e si ammanta, con un 
pizzico d’ironia, di una goccia di misti- 
cismo. Pizzo nero Chantilly e velluto, 
tulle plumetis nero e pois bianchi e an- 
cora incrostazioni di pizzo, ma ruggine 
e azzurro, nello spumeggiare di amplis- 
simi, aerei godet e infine organza di se- 
ta e bordi di raso azzurro per incorni- 
ciare l’immagine di una seducente Ma- 


In platea, tra gli stucchi dorati del Grand 
Hotel, il fior fiore dell'alta società roma- 
na. Bellissima più che mai, Sophia Lo- 
ren abbraccia Valentino e Ornella Muti 
dardeggia sguardi assassini. Gli ap- 
plausi spellano le mani alla fine di una 
serata trionfale per Valentino e per la 


Giammetti ha smentito l'intenzione di 
Valentino di non sfilare più in Italia ma 
ha ribadito che bisogna, al più presto, 
risolvere gli annosi problemi che appe- 
santiscono e condizionano la crescita 
di questa importante voce attiva del bi- 
lancio nazionale. Si richiedono specifi- 
che soluzioni, una conduzione manage- 
riale, attiva e attenta a risolvere con 


metodi moderni problemi antichi. 


Per il dott. Giammetti bisogna assegna- 
re agli organi direttivi specifiche com- 
petenze per specifici problemi; ridi- 
mensionare i costi grazie ad un intelli- 
gente associativismo; eliminare inoltre 
certe manifestazioni dispendiose e inu- 
tili e soprattutto premere in un'unica di- 


rezione, senza penalizzanti defezioni, 


‘mondo. 


x . da . 2 . 
Un attro fine settimana sotto il sole 
© fine settimana di solleone sulle spiagge della regione, così come del resto in tutta 
trestabili vacanzieri invadono strade e autostrade, molti sono già «in loco» e si 


Sas S) ore di sole e di trambusto tra un tuffo, una doccia, un'esposizione agli ultravioletti e 
co Ila d ì : 7 È È 
Sh QUE ola foto è un’immagine di Grado, quasi un’immagine-simbolo di tutte le spiagge italiane 


per ilbene ultimo e comune del rilancio 
dell'immagine della moda italiana nel 


Venerdì sera, con il tanto atteso e di- 
scusso spettacolo «Donna sotto le stel- 
‘le» a Trinità dei Monti, si è scritta la pa- 
rola «fine» alle roventi giornate romane 
dell'alta moda per l’autunno-inverno 
1988-'89. 


[Elisa Starace Pietroni] 


[o 


S CORTINA — A settant'anni 
1 dalla conclusione della pri- 
» Ma guerra mondiale e in oc- 
* Casione del bicentenario del- 
ò la scoperta geologica delle 
è Dolomiti, l'Azienda di pro- 
» Mozione turistica, il Comune 
* di Cortina, con il patrocinio 
* del Presidente della Repub- 
$ blica e dei ministeri della Di- 
i fesa, del Turismo e dell’Am- 
+ biente hanno aperto le mani- 
* festazioni cortinesi con la 
lealizzazione di una mostra 
dedicata ai 160 mila combat 
tenti che, nella grande guer- 
"a, qui furono impegnati sul 
Più arduo dei fronti, quello 
dolomitico. 

a storiografia è ricchissima 


ana 


urrasnini ee 


e documentatissima &; 

parte italiana che ira 
austriaca. Ma ci voleva una 
passione autentica come 
quella di Loris Lancedelli 
per recuperare cimeli e armi 
sparsi sui trenta chilometri 
di fronte che qui divideva l'l- 
talia dall'Austria. In 21 anni 
di ricerche, quelli di una ge- 
nerazione, Loris Lancedelli, 
il padre Rolando, la madre 
Elena e il fratello Graziano, 
con la collaborazione di un 
gruppo di amici e di ex com- 
battenti, sono riusciti a rac- 
cogliere, catalogare e infine 
ottenere che una mostra 
onorasse l'originalità e la cu- 


‘ fetti dicasa. 


riosità di tanto materiale. 
Visitare oggi questa mostra 
è compiere una ricognizione 


«dell'uomo in guerra attraver- 


So il labirinto dei suoi senti- 
menti più veri, delle pause în 
i cercava di ricucirsi intor- 
DOPAI sembianze di una vita 
Così ars JUasi dimenticata. 
CAST PPaiono nelle bache- 

i cosiddetti «lavori di 
trincea» iNict dalstimeniio 
residuati di guerra VEGA 
ricavati bracciali, collane 136 
gliacarte, fornelletti è ihoi 
sioni da destinare ai cari af- 
Quante cose si potevano fa- 
re, ad esempio, con una ga- 


La guerra sulle Dolomiti, un 


vetta. Con pazienza certosi- 
na perfino i gelidi ricoveri di 
guerra riuscivano ad avere il 
calore di un ambiente fami- 
liare. Un bidone diventava 
una cucina economica con lo 
sportello attraverso il quale 
introdurvi la legna da brucia- 
re. Tutto doveva essere por- 
tato a forza di muscoli, lassù 
a 2900-3000 metri di quota. 

Il Museo della grande guerra 
combattuta su queste «mon- 
tagne pallide» non mostra le 
armi di offesa e difesa. Ma è 


. un itinerario attraverso il 


quale il visitatore può capire 
come vissero, sperarono e 
Soffrirono migliaia di uomini 


SI UCCIDE LANCIANDOSI DA 14 PIANI 
Manhattan, un tragico volo 
per il rampollo Vanderbilt 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Un volo di quat- 
tordici piani poi il tremendo 
schianto sull'asfalto di uno dei 
marciapiedi più nobili di New 
York nell'East Side all'altezza 
della ottantaquattresima stra- 
da proprio davanti al fiume. Ha 
voluto suicidarsi così. l'altra 
sera Carter Cooper Vanderbilt 
il figlio ventitreenne della stili- 
sta e miliardaria Gloria Van- 
derbilt, 64 anni, la famosa «si- 
gnora dei jeans». 

Madre e figlio al momento.del: 
la tragedia erano sullo stesso 
terrazzo del favoloso apparta- 
mento di Manhattan, la donna 
addirittura avrebbe cercato di 
aggrapparsi disperatamente 
al figlio per impedirgli di salta- 
re, ma questi, molto alto e ro- 
busto, si è svincolato. lascian- 
dosi cadere nel vuoto. Non un 
messaggio, nessun motivo ap- 
parente, se non la grande de- 
pressione in cui il ragazzo, 
abituale frequentatore della 
New York degli attori e delle 


star era caduto senza solle- 
varsi. Qualche tempo fa a Car- 
ter Cooper Vanderbilt era sta- 
to attribuito un piccolo flirt con 
Brooke Shield ma la cosa finì 
molto presto. Carter era figlio 
della Vandertbilt e dello scritto- 
re. Wyatt Cooper, morto nel 
1978 all'età di 52 anni dopo 
aver sposato la bella ereditie- 
ra alsuo quarto matrimonio. 
La signora Vanderbilt adesso 
è instato di shock. Improvvisa- 
mente il suo nome è tornato a 
occupare le pagine dei giorna- 
licome quando, alla morte del 
padre, un processo la vide 
contesa all'età di dieci anni tra 
l'affidamento alla madre natu- 
rale (divorziata) o alla zia, vide 
prevalere quest'ultima perché 
la madre secondo una testi- 
monianza di una cameriera 
avrebbe avuto tendenze lesbi- 
che. 

Gloria vene chiamata in tutta 
America la «povera piccola ra- 
gazza ricca», crebbe con la zia 
e divenne anche bellissima, 
ma al suo primo matrimonio a 


17 anni con un anonimo uomo 
delle pubbliche relazioni Pa- 
squale Di Cicco rischiò di per- 
dere tutto. Divorziò e di fatto 
iniziò la sua carriera nel gran 
mondo con Errol Flynn Frank 
Sinatra al suo fianco. Si rispo- 
sò con Leopold Stokowski, il 
compositore e direttore d’or- 
chestra di 42 anni più vecchio, 
ma dopo dieci.anni lasciò an- 
che lui per rimaritarsi per la 
terza volta col regista Sidney 
Lumet. , 

Dopo sette anni.di vita tormen- 
tata divorziò anche da Lumete 
nel 1963 si mise con Wyatt 
Cooper. Sembrava questa l’u- 
nione più felice di tutte ma 
l’uomo, dopo 16 anni di vita fe- 
lice, venne fulminato da un 
male incurabile. Gloria dilapi- 
dò in fretta ilsuo enorme patri- 
monio mentre nascevano i due 
figli Carter e Anderson, Invece 
di abbattersi però la Vander- 
bilt ebbe il fiuto dei jeans dise- 
gnati da Mohan Murjani e oggi 
milioni di donne americane li 
indossano. 


LA «CORSA DEI DIAMANTI» DI ASCOT 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO — PIOGGIA NEBBIA NEVE 
MARE -——1— CALMO ansa MOSSO AAAAZAGITATO 


Situazione: l’area di al- 
ta pressione ancora 
presente sul Mediter- 
Taneo centrale tende 
‘ad attenuarsi, una per- 
turbazioni proveniente 
dall'Atlantico raggiun- 
gerà l'arco alpino. 
Tempo previsto: sulle 
regioni settentrionali 
inizialmente poco nu- 
Voloso; nel corso della 
giornata nuvolosità in 
‘aumento con precipita- 
zioni anche temporale- 
sche, più frequenti sul- 
le zone alpine e subal- 
pine, a iniziare dal set- 
tore occidentale. Sulle 
regioni centro meridio- 
nali sereno o poco nuvoloso con tendenza a sviluppo di nubi cumulifor- 
mi occasionalmente temporalesche, sulle zone interne durante le ore: 
pomeridiane 

Temperatura: in diminuzione al Nord senza variazioni di rilievo sutte 
‘altre zone. 

Venti: ovunque deboli o moderati, meridionali al,Nord tendenti a diveni- 
re Settentrionali, di direzione variabile sulle altre zone. 

Mari: in prevalenza poco mossi. 

Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste :22, 31; Bolzano 
18, 34; Verona 22, 33; Venezia 22, 32; Milano 22, 33; Torino:21, 31; Mon- 
dovì 22, 30; Cuneo 21, 28; Genova 22, 27; Imperia 22, 28; Bologna 23, 37; 
Firenze 18, 37; Pisa 17, 32; Falconara 19, 33; Perugia 19,33; Pescara 19, 
38; L'Aquila 17, 33; Roma Urbe 19, 37; Roma Fiumicino 21, 33; Campo- 
basso 22, 32; Bari 18, 31; Napoli 19, 35; Potenza 17, 32; Santa Maria di 
Leuca 23,130; Reggio Calabria 22, 32; Messina 25, 32; Palermo 24, 30; 
Catania 23; Ighero.19, 34; Cagliari 21,32. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 19, 26; Atene 
22, 84; Belgrado 18, 35; Berlino 16, 30; Bruxelles 14, 27; Budapest 18,34; 
Copenaghen 16, 19; Dublino 14, 19; Francoforte 18, 28; Ginevra 11, 35, 


OROSCOPO DI OGGI | 


E tra bombette e cappellini 
Tony Bin cede a Mtoto 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


ASCOT— ll purosangue italiano Tony Bin ha 
conquistato ieri Îl terzo posto nella prestigio- 
sa «corsa dei diamanti» di Ascot ma non è 
riuscito a emulare il suo grande connaziona- 
le Ribot, che si aggiudicò la vittoria sullo 
stesso miglio e mezzo trentadue anni or so- 
no. 

La coppa d’argento tempestata di 103 dia- 
manti e le 240mila sterline (cinquecento mi- 
lioni di lire) messe in.palio per le «King Geor- 
ge VI and Queen Elizabeth Diamond Stakes» 
sono andate a Mtoto, che era stato distanzia- 
to di tre lunghezze dallo stesso Tony Bin al 
«Prix» dell'Arco di Trionfo lo scorso anno. 
Ogni gara ippica fa storia a sè, e questa volta 
il terreno reso soffice dalle piogge degli ulti- 
mi giorni ha giocato un ruolo determinante 
sulle prestazioni dei migliori cavalli europei. 
Il favorito della vigilia Unfuwain, quotato 2-1, 
è arrivato secondo. 

La regina Elisabetta, accompagnata dalla re- 
gina madre e dalla figlia, principessa Anna, 
che aveva partecipato un’ora prima alla cor- 
sa delle: amazzoni del «Princess Margaret 
Stakes Group» aggiudicandosi il quarto po- 


sto, hanno assistito alla tradizionale compe- 
tizione che si disputa da trentasette anni nel 
più esclusivo ippodromo britannico. 

La folla delle grandi occasioni non si è la- 
sciata intimorire dagli scrosci mattutini, al- 
ternati a timidi sprazzi di sole filtrante nella 
coltre di nuvole. Le bombette dei gentlemen 
‘ammessi nel recinto reale, i cappellini vario- 
pinti delle ladies e soprattutto una miriade di 
ombrelli hanno fatto da cornice alla corsa. 

Il titolo delle «King George» era toccato nelle 
trentasette edizioni precedenti per dicianno- 
ve volte ai tre-anni e per diciotto volte a puro- 
sangue più anziani. Il nostro cinque-anni, al- 
lenato da Luigi Camici, aveva già partecipato 
onorevolmente alla stessa corsa un anno fa, 
quando ottenne il quinto posto pur avendo 
riportato ferite durante un catastrofico viag- 
gio aereo. Questa volta ogni precauzione era 
stata presa per farlo arrivare indenne all’ip- 
podromo di Ascot, con trasporto via terra e 
attraverso la Manica. S 

Ma a Tony Bin la conoscenza di un arduo 
percorso, che parte in declivio discendente 
per poi inerpicarsi in salita verso il traguar- 
do, non è stata sufficiente per sgominare i 
due competitori che lo hanno preceduto di un 
soffio nella fase conclusiva. 


Godetevi questa gior= 
nata di riposo lonta- 
no.dagli scocciatori e 
in compagnia dei vo- 
stri migliori amici, dimenticherete 
‘ansie e preoccupazioni. Il contatto 
con gli altri vi gioverà. 


Per chi è in vacanza, 
oggi sarà una giorna- 
ta densa di avveni. 
menti, di quelle che 
si ricordano con piacere. Chi è in cit- 
tà potrà trovare svago frequentando 
‘ambienti affollati. » 


Sarete spinti a inte- 
ressarvi più del lecito 
ai fatti che non vi ri- 
guardano; cercate di 
tenere la lingua a freno, o andrete a 
ficcarvi in qualche situazione imba- 
razzante. 


Se siete stanchi e. 
non avete voglia di 
far nulla non passate 
la giornata sul diva- 


no: telefonate a un amico e andate a 
fare quattro passi, la pigrizia si vince 
anche così! 


Non vi mancheranno 
le energie, ma sarete 
forse un po' in diffi- 
coltà a incanalarie in 
modo produttivo e soddisfacente; se. 
non avete iniziative vostre cercate 
chi ne ha: vi divertirete. 


Verrete ripresi per la 
Vostra mancanza di 
fantasia o per la vo- 
stra capacità di bear- 
vi di quello che avete;.come vedete 
non tutti la pensano nella stessa ma- 
niera, ma a voinon importa. 


Oggi.sarà una gior- 
nata governata dagli 
affari di cuore; voi, 0 
una persona a voi Vi- 
cina, palpiterete per delle sciocchez- 
ze e proverete delle emozioni che. vi 
faranno stare sulle spine. 


Non sacrificatevi 
troppo dietro agli af- 
fari e per le altre per- 
sone, pensate un po: 
anche a voi stessi; godetevi questo 
giorno di riposo, Ripartirete con più 
sprint, con nuove energie. 


Passerete la giornata 
tra le... nuvole e se 
qualcuno non pen- 
sasse a tirarvi giù la 
vostra giornata si concluderebbe con 
qualche disastro. Tutto sommato, pe- 
tò, sarete invidiabili per la calma. 


Avrete finalmente il 
tempo per fare:ciò 
che durante la setti- 
mana avete solo so- 
gnato; attenti però, perché la realtà 
può essere diversa! Oggi potranno 
nascere delle relazioni di cuore. 


La giornata scorrerà 
senza particolari 
ostacoli, e forse pro- 
prio per questo vi 
sentirete senza nulla da fare; se solo. 
Vi guarderete attorno potrete trovare 
mille passatempi. 


Dovrete affrontare un 
piccolo sacrificio per 
non scomodare mille 
persone per i vostri 
‘capricci, ma mi pare che ne valga la 
pena! Non accettate con troppa sfac- 
ciataggine quello che viene offerto. 


uniti nella sofferenza e nella 
nostalgia. 

Si dice, appunto, che questa 
mostra cortinese non è una 
mostra di guerra ma di pace, 
di estrema volontà di pace 
attraverso la quale ricordare 
che queste splendide rocce 
che formano un'immensa 
catena di monumenti di pie- 
tra irripetibili furono pur un 
giorno bagnate di sangue. E 
gli uomini lo ricordano con i 
loro monumenti. Sono mi- 
gliaia e migliaia i Caduti, per 
la maggior parte ignoti, che 
dormono negli Ossari di que- 
sta terra. In quello del Pocol 
ce ne sono quasi diecimila. 


‘umanità in mostra 


Ma perché questa mostra 
piace tanto agli ampezzani? 
Piace perché Cortina che nel 
1914 era ancora soggetta al- 
l'Austria vide la sua «meio 
zoventù» militare sotto l’a- 
quila bicipite su altri fronti. Il 
comando ausatriaco capì 
perfettamente che non pote- 
va impiegare questi monta- 
nari, anche se erano gli unici 
a poter emulare gli alpini, 
contro chi parlava la stessa 
lingua, addirittura lo stesso 
dialetto o abitava nella casa 
vicina. Gli ampezzani di oggi 
hanno appreso per riferi- 
menti la storia di allora, at- 
traverso le generazioni. Ora 


in questo Museo quella sto- 
ria riprende forma, divise 
italiane e divise austriache 
le.une vicine alle altre. Testi- 
monianze di lettere, oggetti, 
ricordi, uno vicino all’altro. 
Tutti somiglianti, tutti eguali, 
come la pace che unisce at- 
traverso queste cose i loro, 
spiriti. E' un viaggio diverso 
questo, in tempo di turismo e 
di vacanze, attraverso la Mo- 
stra storica «Vita in trincea- 
Nella grande guerra sulle 
Dolomiti». Val la pena di 
compierlo e c'è ancora tem- 
po per il resto di questo me- 
se di luglio. 

[Giovanna Orzes Costa] 
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URSS / DENUNCIA DEL PRESIDENTE PAKISTANO 


Kabul, ritiro sospeso 


Secondo Zia Ul-Hag, Mosca ha inviato un nuovo contingente 


URSS / ARMENIA 


Livore anti-sovietico 
Tensione palpabile a Erevan 


MOSCA — Mentre nel Na- 
gorni Karabakh lo sciope- 
ro generale continua, in 
tutta la repubblica armena 
la. situazione «è. molto 
tranquilla, e non ci sono 
State manifestazioni né in- 
cidenti di nessun'tipo»: lo 
ha riferito all'Ansa un re- 
sponsabile del movimento 
nazionale armeno, intervi- 
stato per telefono da Mo- 
sca. «Per tutta la settima- 
na le manifestazioni sono 
sospese e Il prossimo.co- 
mizio è stato indetto per 
venerdì». 

La decisione di interrom- 
pere le manifestazioni e i 
comizi è stata presa dal 
comitato «Karabakh» per 
cercare di far scendere la 
tensione accumulatasi in 
mesi di agitazioni e cre- 
sciuta in particolare dopo 
gli incidenti all'aeroporto 
di Erevan del 5 luglio scor- 
so. «Il fatto è che ormai c'è 
Un’esplosione - di  senti- 
menti anti-russi e anti-so- 
vietici. Nei comizi regnava 
una pericolosa euforia, si 


potevano ascoltare i più 
diversi e dubbi appelli e il 
comitato ha fatto bene ad 
interromperli», ha detto 
l'esponente del movimen- 
to. 

La città continua, tuttavia, 
ad essere presidiata dalle 
truppe e si prevede che 
domani tutti tornino a la- 
vorare, «anche se nessu- 
no ha accettato la risolu- 
zione del presidium del 
Sovietsupremo dell’Urss»* 
(adottata il 18 luglio, ha 
confermato |’ appartenen- 
za del:Karabakh all’Azer- 
baigian ndr). 

Intanto, con un articolo di 
estrema durezza, il quoti- 
diano governativo «Izve- 
stija» si è scagliato contro 
il militante armeno Paruir 
Airikjan, arrestato il 24 
marzo scorso per diffusio- 
ne di notizie false e calun- 
nie antisovietiche, e priva- 
to della cittadinanza so- 
vietica con un decreto del 
presidium del Soviet su- 
premo, riunitosi lunedì 
scorso. 


URSS / NUOVE MODE 
Droga più che alcol 


Quasi cinque milioni i «viziosi» 
MOSCA — Mentre la campagna contro l'alcolismo lan- 
ciata dal segretario generale del Pcus, Mikhail Gorba- 


cev, comincia a dare i suoi frutti, è in forte ‘aumento, in 
Unione Sovietica, il numero dei tossicodipendenti. 


Lo riferisce il quotidiano «Trud», precisando che negli 
ultimi due anni il numero di ‘coloro che fanno abitual- 
mente uso di stupefacenti è più che raddoppiato, mentre 
quello degli alcolizzati è diminuito del 17 per cento (nel- 
l'elenco sono comprese anche le droghe leggere). L’or- 
gano dei sindacati con la sua tiratura di 18 milioni di 
copie, è il quotidiano più diffuso di tutta l'Urss. 

Il quotidiano, che non mette in relazione i due fatti, affer- 
ma che l’alcolismo è più diffuso nella Repubblica fede- 
rativa russa, in Lettonia e nella Moldavia, mentre la tos- 
sicodipendenza ha un'alta incidenza in Ucraina e nella 
Repubblica centroasiatica di Turkmenistan. 


| dati, forniti-dat'comitato statale di statistica, non speci- 
ficano, tuttavia, quanti siano irì Unione Sovietica i tossi- 
codipendenti; limitandosi a fornire un bilancio comples- 
sivo di quattro milioni e 700.000 fra consumatori abituali 


di stupefacenti e alcolizzati. 


Nel novembre scorso, secondo i mezzi di informazione 
ufficiali, nel paese vi erano quattro milioni e mezzo di 


alcolizzati. 


Continuano intanto le polemiche sulla campagna contro 
l'alcolismo lanciata dal Cremlino. Sempre più insistenti 
si fanno le richieste di un rallentamento nelle restrizioni 
imposte alla vendita degli alcolici che, sostengono alcu- 
ni, rendono difficile a un onesto cittadino comprare una 


bottiglia di vino. 


GERUSALEMME 


Fra sassaiole e gas | Bush ricomincia dal profondo Nord. 


RAWALPINDI :-— L'Unione 
Sovietica ha inviato un nuo- 
vo contingente di 10.000 sol- 
dati in Afghanistan ed ha de- 
ciso di interrompere il ritiro 
delle proprie truppe dal Pae- 


se asiatico a causa della pre-. 


caria situazione militare nel- 
la zona di Kabul. 

Lo ha dichiarato ieri a Ra- 
walpindi il Presidente del 
Pakistan, generale Zia. Ul- 
Hag, affermando che secon- 
do le informazioni di cui di- 
spone, le autorità !di Mosca 
hanno comunicato la deci- 
sione alle Nazioni Unite. 

| sovietici avrebbero sottoli- 
neato di non avere altra scel- 
ta, a causa «della insosteni- 
bile posizione in cui si è ve- 
nuta a trovare Kabul». 
Mercoledì scorso, il regime 
afghano si era direttamente 
rivolto all’Onuchiedendo un 
suo intervento per porre fine 
agli attacchi che la resisten- 
za Va portando con razzi 
contro la capitale afghana. 
Nelle ultime sei settimane, il 
bilancio — secondo le auto- 
rità del paese — è stato di 75 
morti e 88 feriti. 

L'Unione Sovietica aveva già 
completato il ritiro di 34 mila 
dei suoi 110 mila soldati in 
Afghanistan in seguito all’ac- 
cordo di Ginevra raggiunto 
sotto l'egida delle Nazioni 
Unite. 

Il generale Zia ha affermato 
di non essere assolutamente 
certo delle notizie afferman- 
do di non avere avuto confer- 
me da altre fonti. 

«Se le cose stanno così —ha 
detto — non possiamo che 
augurarci che Mosca rispetti 
fino in fondo gli accordi che 
anche noi abbiamo sotto- 
scritto a Ginevra e che ab- 
biamo rispettato. 


Nel frattempo almeno sei 
persone sono rimaste uccise 
nella cittadina pakistana di 
Chaman in seguito a un bom- 
bardamento con razzi e 
proiettili di artiglieria effet- 
tuato dalle forze del regime 
di Kabul. Funzionari locali 
hanno affermato che i feriti 
sarebbero almeno 25. 


' Chaman si trova nella zona 


di confine tra i due paesi ed è 
situata nella provincia del 
Belucistan. Secondo, alcuni 
testimoni, sono migliaia le 
persone che hanno abban- 
donato in tutta fretta le loro 
case inseguito aduna vera e 
propria battaglia di otto ore 


Da parte sua, il capo di stato 
maggiore delle forze armate 
sovietiche e viceministro 
della difesa, maresciallo 
Serghei Akhromeyev, ha de- 
finito come «una pura bugia» 
le asserzioni secondo cui 
l'Urss avrebbe sospeso il ri- 
tiro. 


Negozi chiusi - Ebrei inneggiano a Kahane 


GERUSALEMME — Ancora 
disordini a Gerusalemme, 
dove centinaia di. poliziotti 
pattugliano le strade per evi- 
tare incidenti, mentre arabi e 
israeliani celebrano: le ri- 
spettive feste religiose lega- 
te al Monte del tempio, luogo 
sacro sia alla religione ara- 
ba che a quella ebraica. 

La polizia ha fatto ricorso ai 
gas lacrimogeni per disper- 
dere.i palestinesi che tirava- 
no sassi da edifici della città 
vecchia. | disordini sono ini- 
ziati quando:centinaia di ara- 
bi si sono radunati nelle stra- 
de per commemorare Nidal 
Fuad Rabadi, il ragazzo di 15 
annì ucciso, martedì scorso 
dai soldati israeliani alla pe- 
riferia della città. 

Dopo la protesta la polizia ha 
ordinato la chiusura ‘dei ne- 
gozi. 


Una trentina di ebrei hanno 
in seguito attraversato la zo- 
na inneggiando al leader an- 
tiarabo Meir Kahane, scon- 


trandosi con un gruppo di 
arabi. 

Intanto, un appello al gover- 
no di Tel Aviv affinché rinun- 


«ci alla repressione e cerchi 


di instaurare un dialogo con i 
palestinesi è stato rivolto dal 
patriarca latino di Gerusa- 
lemme, mons. Michel Sab- 
bah attraverso i microfoni 
della «Radio vaticana». 

«Le misure violente prese 
dalle autorità israeliane, le 
Misure di repressione non 
porteranno mai alla calma e 
tanto meno alla pace, perché 
la violenza chiama la violen- 
za e a una resistenza sem- 
pre più forte — ha detto il ve- 
scovo, ricordando che ci so- 
no stati già più di duecento $ 
morti e migliaia di prigionieri 
politici vivono in «condizioni 
disumane — occorre cerca- 
re di capire cosa vogliono 
coloro che gridano i propri 
diritti, dialogare con loro e 
soprattutto trattarli da uomi- 
ni e rispettare quei diritti». 


«Che cosa può fare la chie- 
sa?», si è chiesto mons. Sab- 
bah, che è il primo patriarca 
di Gerusalemme di' origine 
palestinese. «Non credo — 
ha aggiunto — che |e autori- 
tà l’ascoltino né l’ascolteran- 
no molto: ecco, io sto parlan- 
do.e mi rivolgo proprio ai re- 
Sponsabili israeliani per dire 
loro di rinunciare alle misure 
repressive. Noi vogliamo 
che si ristabilisca la calma. 
Devono capire che la violen- 
za non è la via che conduce 
alla pace. Perciò spetta a lo- 
ro, ai responsabili, che han- 
no in mano la situazione, di 
trovare i mezzi più idonei per 
risanarla. La pace consiste 
nel rispetto dei diritti dell’uo- 
mo, nel rispetto di chi sta di 
fronte». 

Secondo mons. Sabbah «è 
tutta la situazione nel suo in- 
sieme che bisogna risolve- 
re» ma questo difficilmente 
sarà fatto almeno fino al 
prossimo novembre, 


NUOVO CRIMINE DEI TERRORISTI IRLANDESI 


Famiglia distrutta 


BELFAST —. C’è anche un 
bambino di sette anni tra le 
vittime dell'esplosione . di 
una mina che l’«Ira», eserci- 
to repubblicano irlandese, 
ha fatto esplodere non lonta- 
no dal posto di confine lungo 
la strada che porta da Bel. 
fast a Dublino e che sarebbe 
dovuta esplodere al passag- 
gio di un convoglio militare 
inglese. 

Probabilmente la Land Ro- 
ver sulla quale viaggiavano 
le vittime padre, madre e fi- 
glio, una famiglia di ritorno 
dalle vacanze nel Sud dell’Ir- 
landa, è stata scambiata per 
un mezzo militare britanni- 


Il luogo dell'esplosione è lo 
stesso dove, circa un anno 
fa, era stato ucciso, in un 
analogo attentato, il giudice 
Gibson, uno dei più alti magi- 
strati dell'Irlanda del Nord. 
Un battaglione di paracaduti- 
sti inglesi che opera nella 
zona ha immediatamente 
bloccato le numerose strade 
che portano verso la Repub- 
blica d'Irlanda, anche con 
l'ausilio di elicotteri. 

Se la prima ricostruzione 
raccolta sul luogo dell’atten- 
tato appena pochi minuti do- 
po l'esplosione, avvenuta 
verso le 10.30, ora locale, sa- 


dall’Ira 


rà confermata, la recente po- 
lemica che ha opposto il ca- 
po del «Sinn Fein», l’ala poli- 
tica del movimento naziona- 
lista, Gerry Adams e il co- 
mando militare dell’«Ira», 
avrà nuovi sviluppi. 

Nelle scorse settimane, in un 
analogo incidente; l’Ira ave- 
va ucciso due civili, tra cui 
un’anziana donna, nei pressi 
di una piscina a Belfast. 
Giorni prima, una bambina 
di 14.anni era rimasta grave- 
mente ferita dall'esplosione 
di una bomba su un autobus 
scolastico. La bomba era di- 
retta all’autista, un membro 
dell'esercito. 


Esteri 


URSS / PRESENZA IMMUTATA 


la guerra continua 
Dubbi fin dall’inizio sul disimpegno 


Commento di 
Marco Guidi 


RAWALPINDI — «Non so- 
lo i sovietici non hanno 
proseguito nel ritiro delle 
loro truppe dall’Afgani- 
stan, ma, anzi, diecimila 
nuovi soldati scelti dall'ar- 
mata rossa sono venuti a 
dar man forte al contin- 
gente di occupazione». La 
dichiarazione ‘del Presi- 


dente pakistano, il gene-' 


rale Zia UI-Hag, non stupi- 
sce per più diun.motivo. 

Il primo è certamente 
quello di politica interna. 
Zia, molto vicino ai gruppi 
fondamentalisti, in parti- 
colare all'Hezbi-i Islami di 
Gulbuddin Hekmatyar, 
della resistenza afgana, 
non ha mai nascosto il suo 
fastidio per le «colombe» 
pakistane, entusiaste del 
ritiro sovietico. Addirittu- 
ra, tra i motivi che hanno 
portato alla defenestrazio- 
ne del premier Junejo, al- 
lo scioglimento del Parla- 
mento e alla promessa 
(non sappiamo quanto ve- 
ritiera) di prossime nuove 
elezioni, la vicenda afga- 
na; dicono gli analisti, ha 
avuto un suo peso deter- 
minante. 

Ma. sbaglierebbe chi so- 
Stenesse che solo motivi 
di politica interna sono al- 
la base delle dichiarazioni 
di Rawalpindi. In effetti, da 
tempo, anche noi (come 
del resto molti altri osser- 
vatori) manifestammo il 
sospetto che non fosse tut- 
to oro quel che riluceva in 
televisione. Che il ritiro 
del'corpo di invasione so- 
Vietico fosse, cioé, molto 
più apparente che reale. 
Mentre ci trovavamo in Af- 
ganistan con i «mujahed- 
din», verificammo da'fonte 
primaria che a Jalalabad, 
la grande base militare 
sulla:strada per Kabul, do- 
po lo sbandierato e filma- 
tissimo sgombero: di mil- 
lecento sovietici della 66.a 
brigata di fucilieri erano 
rimasti 29 mila «consiglie- 
ri» di Mosca e i portavoce 
del. Cremlino si erano 
semplicemente, «dimenti- 
cati» di dirlo. 

Da Jalalabad, malgrado 
notizie contrarie, i russi 
non se ne.sono mai andati 
deltuito. Da altre parti, do- 
po averlo annunciato, s0- 
no rimasti, come a Kanda- 


har, dove solo l'Armata 
rossa riesce a impedire 
che gli uomini della Resi- 
stenza completino la con- 
quista della Stalingrado 
afgana, l'ex-seconda città 
del Paese, ‘ora ridotta a 
una sorta di cadavere pie- 
no di macerie. 

E poi, ci sono fatti precisi e 
inquietanti: prima di tutto 
la creazione di una pro- 
vincia nel Nord dell'Afga- 
nistan, la parte a diretto 
contatto con le repubbli- 
che asiatiche dell'Urss. La 
provincia di Sari Pol, così 
si chiama, con capitale 
Mazar-i Sharif costituisce 
la parte più ricca del pae- 
se (vi si trovano gas natu- 
rale, petrolio, uranio, fer- 
ro, rame, smeraldi, oro e 
lapislazuli) ed è affidato 
addirittura al. governo di 
un viceprimo ministro. A 
riprova che lì il regime di 
Najibullah intende giocare 
le sue residue carte. 


Per l’intanto, va notata 
una cosa: i «mujaheddin» 
sono cautissimi nell’attac- 
care. 


I russi prima di ritirarsi da 
dove si sono ritirati, inol- 
tre, distruggono tutto, ca- 
se, strutture, strade e per- 
sino i kanat, i meravigliosi 
canali. sotterranei, che 
consentono alla poca ac- 
qua afgana di non evapo- 
rare e di essere utilizzabi- 
le per l'agricoltura, ven- 
gono ‘fatti  sistematica- 
mente saltare. 

Ci vorranno forse vent'an- 
ni, dicono gli agronomi 
svedesi, perché il. paese 
possa. tornare. a essere 
produttivo. È 
Insomma, la guerra conti- 
nua e se è vero che, prima 
o poi, i contingenti dell'Ar- 
mata rossa se ne andran- 
no dal Sud e dall’Est non 
scometteremmo. moltissi- 
mo su unloro definitivo ri- 
tiro dal resto del paese. 
‘Anche perché spesso i re- 
parti Sovietici sono com- 
posti da Uzbeki, tagiki, 
turkmeni ‘e kirghizi, le 
stesse popolazioni che vi- 
vono nel Nord dell'Afgani- 
stan. E' quindi pratica- 
mente impossibile, una 
volta che le divise sovieti- 
che siano state sostituite 
con quelle afgano-gover- 
native, sapere se si tratta 
di uomini di Mosca o dei 
loro supporter di Kabul. 


IL PROCESSO 


——_—r__ rc‘ 


Lubiana, a migliaia 
protestano a favore 
dei tre giornalisti 


LUBIANA — Non accenna a 
placarsi l'ondata di proteste 
popolari determinate in Slo- 
venia dal processo a carico 
di tre noti giornalisti, Janez 
Jansa, David Tasic e Franci 
Zavrl, e del sottufficiale del- 
l’esercito Ivan Borstner ac- 
cusati di aver rivelato segreti 
militari. leri, in un parco cit- 
tadino, 8.000 persone hanno 
tenuto una manifestazione di 
solidarietà con gli imputati. 


| manifestanti venuti dalla 
capitale della Slovenia si so- 
no. riuniti a Mostec acco- 
gliendo l'invito del comitato 
di difesa dei diritti dell'uomo 
che, dall’arresto dei quattro 
pacifisti avvenuto lo scorso 
giugno, ha orchestrato una 
campagna di sostegno di 
una risonanza mai raggiunta 
prima nel paese. 

Diversi oratori hanno accu- 
sato i militari e le autorità fe- 
derali di voler espropriare i 
cittadini sloveni dei loro di- 
ritti sovrani. 

Al raduno ha. partecipato 
Zavrl, che si trova. a piede li- 
bero. Il giornalista ha defini- 
to il processo; in corso da lu- 
nedì scorso a porte chiuse 
davanti il tribunale militare 
di Lubiana, «vergognoso». 

In giornata la presidenza fe- 
derale, respingendo una ri- 
chiesta della’ dirigenza slo- 


Vena, ha negato l’autorizza- 
zione:a far svolgere il dibatti- 
to in sloveno invece che in 
lingua serbocroata. 


Tensioni anche nel Sud della 
Jugoslavia. Circa 4.000 serbi 
hanno inscenato ieri, nella 
città di Pacevo, una manife- 
Stazione a sostegno delle ri- 
forme costituzionali che do- 
Vrebbero fornire alla Repub- 
blica serba. maggiori poteri 
di controllo sulle province 
autonome della Vojvodina e 
del Kosovo. 


| dimostranti, sostenitori del 
leader serbo Slobodan Milo- 
sevic, recentemente al cen- 
tro di-numerose polemiche 
per la sua linea politica in- 
transigente, dovevano esse- 
re raggiunti da un gruppo di 
serbi del Kosovo, che però 
non sono riusciti ad arrivare. 
La situazione nella Repub- 
blica si è fatta negli ultimi 
tempi piuttosto tesa a causa 
delle continue dimostrazioni 
in favore di un maggior con- 
trollo centrale sulle province 
in cui i serbi sono in mino- 
ranza. 


Mercoledì scorso il presi- 
dium della Lega dei comuni- 
sti jugoslavi aveva emesso 
un comunicato con cui si in- 
Vitava la popolazione a so- 
spendere la protesta. 


- - 


(A IA (Hi 
Crisi birmana 
RANGOON— Il regime birmano è in crisi: Ne 
Win, «uomo forte» dal 1962, ha annunciato le 
sue dimissioni da segretario del partito unico 
dopo un'ondata di sanguinosi disordini. Le 
prospettive del Paese asiatico, condannato a un 
rigido isolazionismo, appaiono quanto mai 
incerte. Nella foto, la rara immagine di un 
guerrigliero Karen, nella giungla vicino al 
confine thailandese. Quel movimento combatte 
per l’autonomia da Rangoon fin dal 1949. 


LUGLIO DA INCUBO 


Cina, il caldo che uccide 


Più di 460 morti - Termometri vicini ai 39 gradi 


PECHINO — I termomertri 
sono saliti a 39 gradi, le città 
sudano nell’umidità, le cam- 
pagne stanno lottando con- 
tro l'arsura: la Cina è semi 
paralizzata dall’eccezionale 
calura che dall'inizio del me- 
se ha ucciso oltre 460 perso- 
ne e danneggiato 11 milioni 
di ettari di coltivazioni. 

Le scuole sono chiuse da cir- 
ca una settimana, ma le va- 
canze sono un lusso riserva- 
to ancora o aî potenti o ai di- 
pendenti statali, che, a turno, 
non tutti gli anni, possono 
godere di un soggiorno di 
una o due settimane a prezzi 
scontati in uno dei centri turi- 
stici o balneari. Le condizio- 
ni d'alloggio variano, non 
tanto sulla base delle possi- 
bilità economiche quanto 
della propria posizione. 
La gran parte dei 200 milioni 
di abitanti dei centri urbani, 
tuttavia, non si muove e può 
solo cercare un poco di refri- 
gerio per le strade cittadine, 


BLITZ REPUBBLICANO NEL WISCONSIN . 


Michael Dukakis lanciatore in un'improvvisata partita 
di baseball all'aeroporto di Houston: il candidato 
democratico ha tenuto un comizio nella città texana 
dopo la conclusione della convenzione ad Atlanta. 


Dall’inviato 
Cesare De Carlo 


MILWAUKEE — Un vento 
caldo agita le acque del lago 
Michigan. | battelli sono al- 
l'ancora. Sospese le escur- 
sioni verso la sponda cana- 
dese.. La radio annuncia 
«Thunderstormwatch». Sta 
per scatenarsi un temporale. 


Non è giornata; da gite. Ma 
sul lungolago si festeggia. 
«Benvenuti alla festa italia- 
na», urla uno striscione. Gli 
altoparlanti diffondono ta- 
rantelle. Sui barbecue fuma- 
no salsicce al pepe, mentre 
l'immancabile pizza esce 
umida e pesante dai forni a 
microonde. E’ di quelle sur- 
gelate. 


La folla è raccolta attorno al 
palco e sul palco c'è l'ospite 
d'onore, George Bush, vice- 
presidente degli Stati Uniti e 
candidato repubblicano alla 
presidenza. Ha un cappello 
bianco-rosso-nero | (chissà 
perché nero. Forse gli orga- 
nizzatori si sono confusi. Ap- 
partengono alla sesta gene- 
razione di emigrati. Vogliono 
bene all'Italia, ma sui colori 
della bandiera non hanno le 
idee chiare. Pazienza. Molti 
non sono mai stati in Italia. 
Parlano solo inglese). 
George Bush comincia nel 
profondo Nord la seconda fa- 
se della sua campagna elet- 
torale. Non è una scelta a ca- 
so. Il rivale Michael Dukakis, 
nominato alla presidenza 
per il partito democratico, ri- 
parte dal profondo Sud, dal 
Texas. Il Texas è la patria 
d'adozione. del. vicepresi- 
dente che laggiù, fra i pozzi 
di petrolio, si costruì una for- 
tuna economica. S 
Ora Dukakis cerca di strap- 
pargli i 29 voti elettorali e, 
terminata Ja Convention di 
Atlanta, sconfina in territorio 
nemico. 


la sera alla luce fioca dei 
lampioni. Bambini nudi, seri 
funzionari in canottiera, don- 
ne semi spogliate: le città 
hanno perso ogni pudore. 
La vita, l'inverno nascosta 
dietro le mura grigie che iso- 
lano dal resto del mondo, si 
è trasferita all'aperto. Si 
mangia e si dorme fuori per 
fuggire alle anguste.abita- 
zioni di un paese sovraffolla- 
to, dove in città come Pechi- 
no o Shanghai spesso si divi. 
de in quattro una stanza di 20 
metri quadri. 

Molte fabbriche e uffici lavo- 
rano solo mezza giornata e a 
tutti i dipendenti statali sono 
distribuite bibite e gelati, ol- 
tre a un sussidio mensile di 
circa 3 yuan peri rinfreschi. 
La situazione è drammatica 
anche nelle campagne, col- 
pite da una delle peggiori 
siccità degli ultimi quaran- 
t'anni. 11,3 milioni di ettari di 
coltivazioni sono già stati 
danneggiati. 


Da qui la contromossa di 
Bush. Irrompe nel Wisconsin 
«liberal» e punta sulle comu- 
nità nazionali. Il suo è un 
compito più difficile. Gli ita- 
liani del Nord e del Nord-Est 
sono ormai perfettamente in- 
tegrati. Feste, come quella di 
oggi, attirano sempre meno 
gente. Le: varie «famiglie» 
pugliesi o abruzzesi o cala- 
bresi si vuotano. Le comuni- 
tà latino-americane, che co- 
stituiscono la nuova emigra- 


SANF RANCISCO INVASA 
Orde di formiche 


La siccità esaspera gli insetti 


SAN FRANCISCO — Orde di formiche rese folli dal cal- 
do e dalla sete, hanno invaso le case della baia di San 
Francisco alla ricerca di acqua; sembra hon ci sia modo © 
di fermare questa autentica calamità. 

Le formiche si arrampicano suì muri, entrano nei bibe- 
ron dei bambini, penetrano persino nei frigoriferi alla 
ricerca di acqua; «Me le ritrovo nel letto», ha proseguito 


la donna; «escono fuori del rubinetto a gra; Lib». 
«La situazione quest'anno è molto grave rRat 
sull'orlo dell’isterismo», ha commentato un addetto. di 
una società di disinfestazione di Walnut Creek, 


gente 81” 


Perfino gli ecologisti, di fronte all'invasione di formiche; 
hanno dovuto ammettere che gli animaletti neri non so- 
no più difendibili; Benny Fouche, entomologo dell’uni- 


versità di Berkeley, che dice di ammirare le grandi ca- 


pacità di sopravvivenza di questa specie di insetti, ha, 
detto di non sapere come fare per contrastare l’invasio- 
ne della sua casa: «Se non si scova la regina, non si 
riesce ad annientare le colonie», ha spiegato. «Conti- . 
nueranno ad avanzare senza sosta, perché è nella re. ; 
gola di questa specie il sacrificio di migliaia di operaie, 
per trovare anche una sola goccia d’acqua». 


Una risposta a Dukakis che ha «assalito» il Texas - L'ironia sul candidato «liberal» 


La loro «hispanidad» si riflet- 
te nel mantenimento della 
lingua e si rafforza nella con- 
sapevolezza di essere. ouisi- 
der, soggetti a discrimina- 
zioni e con gravi problemi di 
integrazione, Sono fra i quat 
tro e i cinque milioni. Forma- 
no un serbatoio di voti molto 
più vasto e molto più sensibj- 
le alla propaganda democra- 
tica. Ecco perché Dukakis lj 
corteggia 8 a loro si rivolge 
direttamente in spagnolo. 

leri a MCAIlen, nella. Rio- 


zione, sono invece molto grande Valley la metà’ del 
LA «DINASTIA» USA 


Matriarca festeggiata 


Rose Kennedy ha compiuto 98 anni 


BOSTON — Rose Kennedy ha celebrato il suo 98.0 com- 
pleanno. Da quando, nell’84, fu colpita da ictus cerebra- 
le, la matriarca del clan trascorre i suoi giorni immobi- 
lizzata a letto. E’ stata raggiunta da Ted, unico figlio . 
maschio vivente, reduce dalla «convention» di Atlanta. 


Ì 
i 
Ì 


i 
i 
} 
suo discorso La 
gnolo. i 


Sotto questo aspetto George 
Bush è più rassicurante. Sé 
avesse pronunciato qualche 
Parola in più di italiano, qui; 
Sulla riva del Lago Michigari 
battuta dalle onde, non lo 
avrebbero capito. Lo capi: 
Scono. Ma sgranano gli oct 
chi quando lo sentono affer- 
mare che «Dukakis è stato 
molto bravo ad Atlanta». Per! 
ché? Gli chiedono. 4 
«Perché è riuscito a masche- 
rare con successo i] suo libe! 
ralismo» (liberalismo, nella 
terminologia politica ameri- 
cana, sta per sinistrismo. 
«Dukakis — aggiunge Bush 
— si presenta come un ma- 
nager. Ma un candidato alla 
presidenza degli Stati Uniti 
non può.non avere principi in 
cui credere e principi da pre- 
dicare. Questa è una prima,” 
differenza fra me e lui. Un’ar 
tra differenza è la coerenz*- 
Dukakis dovrà far camp49Na 
contro se stesso se vorrà an- 
dar d'accordo con il SUO Vice, 
Bentsen. Sarà uN Campa- 
gna. elettorale !NSOlita. Ve- 
drete, il dibattito più interes- 
sante non sarà Quello fra me 
e Dukakis; Ma quello fra Du- 
Kakise Bentsen,.., >. 
La tattica elettorale di Bush è 
chiara. Puntare sull'inconci- 
liabilità delle posizioni fra'‘i 
due componenti il «ticket» 
democratico. Dukakis ne fa 
Invece una questione. di 
competenza, soprattutto in 
Materia economica. 
Chi sarà il vicepresidente re- 
Pubblicano? Chiedono ‘a 
!orgio Buscerino, come era 
Stato presentato alla folla di 
italo-americani. 6 
Bush risponde: «Non ho de- 
ciso. Deciderò all'ultimo mo- 
mento. . Probabilmente farò 
l'annuncio. alla Convention 
(dal 15 agosto a New Or- 
leans)».: 


è stato in spa! 
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Dina 24 luglio 1988 


interni 


‘OMICIDIO-SUICIDIO NEL BERGAMASCO 


Spara al sindaco 


Un benzinaio esasperato per una licenza 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


BERGAMO — Ha, sparato 
quattrordici colpi di pistola, 
di fronte al municipio del 
paese di Colzate. Nove han- 
no raggiunto il sindaco, Luigi 
Rodigari, che è deceduto 
quasi subito. Quattro hanno 
ferito in maniera gravissima 
l'assessore Fernando Bon- 
fanti, capogruppo democri- 
stiano, che ha subito sei ore 
di operazione durante la not- 
te per l'estrazione dei proiet- 


© tili che lo hanno raggiunto al 


ventre e all'addome. L'altro 
colpo lo ha usato su di sè, uc- 
cidendosi. s 
Marino Cotter, di 58 anni, pa- 
dre di tre bambini, titolare di 
un distributore di benzina, 
ha premuto il grilletto l'altra 
sera verso le undici, provo- 
cando il panico nel tranquillo 
centro della val Seriana do- 
Ve da poco era finito il consi- 
glio comunale. 

Cotter durante il consiglio, al 
quale assisteva in veste di 
spettatore, aveva dato in 
escandescenze contro il sin- 
‘daco per una questione di 
poco conto. Gli era stata ne- 
gata la licenza per un autola- 
Vaggio che aveva costruito 
quattro anni fa di fianco al di- 
Stributore da lui gestito, a 
Vertova, una frazione a poco 


ti 


Luigi Rodiga 
Marino Cotter. 


distante da Colzate. Gli sca- 
richi dell'autolavaggio non 
sarebbero stati in regola con 
le norme dell’Usl. Ma la rab- 
bia del benzinaio nasceva 
dal fatto che a fianco del suo 
distributore c'è un'officina, 
secondo lui altrettanto fuori 
regola, dove non sarebbero 
mai stati fatti sopralluoghi. 

«| vigili provino un po' a 
guardare anche altrove, non 
soltanto al mio distributo- 
rel», avrebbe urlato l'altra 
sera in consiglio, esasperato 
anche perché il sindaco, in 
una precedente occasione, 
gli avrebbe «appeso il telefo- 
no infaccia». 

Per mettere fine alle rimo- 
stranze dell’uomo, evidente- 
mente alterato, il sindaco 
era stato costretto a chiama- 
re i carabinieri, che avevano 
allontanato Cotter dalla sala 
consigliare. Ma il benzinaio 


, il sindaco ucciso, e, a destra, l'omicida 


ha atteso sulla piazza del 
Municipio Luigi Rodigari (de- 
mocristiano, di-45 anni, pa- 
dre di una bambina di quat- 
tro, di professione geome- 
tra) anche dopo che i militi 
dell’arma si erano allontana- 
ti. 

Apparentemente calmo ha 
aspettato che il primo cittadi- 
no salisse sulla Volvo del ca- 
pogruppo democristiano, 
che gli stava dando un pas- 
Saggio fino a casa. Cotter ha 
esploso tredici colpi, l’intero 
Garticatore, attraverso il fine- 
Strino aperto, dalla parte do- 
Ve stava il sindaco, con una 
Beretta calibro 7,65 modello 
81 bifilare. Dopo, con la pi- 
stola scarica, è fuggito, inse- 
guito da un vigile urbano che 
si trovava dietro la macchina 
di Bonfanti. Ma il vigile, dopo 
aver riconosciuto l’assassi- 
no, è subito tornato sui suoi 


TROVATO MORTO L’OMICIDA DEI FIGLI 


Si era impiccato 


A Cernje l'epilogo della tragedia della follia 


Servizio di 
Antonino Barba 


GORIZIA — Per quanti giorni 
‘ha vagato, forse senza neppu- 
ire rendersi conto del delitto di 
‘cui s'era macchiato, prima di 
‘ritornare in se stesso solo il 
- ‘tempo necessario per decide- 
ire di farla finita e uccidersi? Il 
‘dramma della follia che ha 
commosso la Slovenia si è alla 
fine consumato secondo un 
icopione perfino scontato. 
Così, dopo lunghe ricerche, il 
Micadavere! dell'idraulico. jigò- 


| Slavo che aveva strangolato i 


(Propri figlioletti è stato trovato 


.& poca distanza dal luogo in 


Cui aveva abbandonato i corpi 
‘della sue vittime. 

‘L'uomo; Zdravko Rijavec di 41 
‘anni, si è tolto la vita impiccan- 
dosi in un anfratto vicino a 
‘Gernjce, a 3 0 4 chilometri dal- 
‘la frazione di Vjtovijie sulla 
\Strada per Aidussina, Il cada 
ivere, anche a causa del caldo 
di questo periodo, era inavan- 
zato stato di decomposizione 


ma. sull'idendità dell'uomo 
nessuno ha avuto dubbi anche 
se, ufficialmente, non è stata 
comunicata l’identificazione 
ufficiale. Secondo una prima, 
sommaria valutazione medica 
il decesso dovrebbe risalire a 
una decina di giorni fa; ciò si- 
gnifica che Zdravko Rijavec, 


che si era macchiato dell’atro-: 


ce duplice omicidio la mattina 
del primo luglio, è stato uccel 
di bosco per numerosi giorni, 
riuscendo tra l’altro — pur se 
inconsapevolmente date le 
sue condizioni psichiche — a 
sfuggire alla rete che polizia 
(con squadre speciali giunte 
da Lubiana), nuclei cinofili e 
numerosi volontari avevano 
cercato, di stringergli attorno 
durante le estenuanti battute 
chessi erano sviluppate a vasto 
raggio nella zona di Sanbasso, 
il comune in cui l'uomo risie- 
deva, nella fascia pedemonta- 
na è verso il confine italo-jugo- 
slavo dall'altro. 

La mattina in cui l’artigiano 


sloveno uccise i figli (Ksenija 
di 9 e Sebastjan di 4 anni) la 
moglie (e madre) si era recata 
Molto presto a lavorare. Solo 
verso mezzogiorno era scatta- 
to. l'allarme perché Zdravko 
Rijavec aveva telefonato ad al- 
cuni parenti indicando loro il 
luogo in cui la famiglia avreb- 
be potuto trovare i due bambi- 
ni. Allarmati, la nonna mater- 
ha ed unozio dei piccoli si era- 
no recati a Vitovijie e in un 
viottolo avevano scoperto i 
due cadaveri. 


L'idraulico sloveno era intanto , 


fuggito ma era stato notato la 
sera stessa da altri parenti, 
poi di lui non si è saputo più 
nulla. L'uomo da tempo soffri- 
va di disturbi psichici deî quali 
eta consapevole al punto — si 
è detto — da essere ossessio- 
Mato dall'idea che anche i figli, 
uma volta adulti, potessero ca- 


‘dere nella spirale della sua, 


malattia. Da qui il tarlo della 
follia che lo ha portato a sop- 
primere le due creature. 


LI restauro della «colonna, 


ROMA —La colonna traiana, uno degli appunt 
per la capitale, da anni è sottoposta a restauro. 
sotto la stretta sorveglianza della Sovrintendenza a 


lamenti fissi dei turis 
I lavori si stanno eseguend 
lla BèHe Arti di Roma, È 


ti in giro 


Come mostra la foto, la parte superiore è libera da impalcatura, perché 

(finalmente) sulla sommità il lavoro di abbellimento è finito. Resta 

impacchettata l’alira metà del monumento: quanti anni passeranno ancora 
| pervedere l’intera opera completa? 


negata 


passi per soccorrere le vitti- 
me. 

Nel frattempo sulla piazza 
del municipio, affollata per 
una festa di ragazzi che fre- 
quentano un campo estivo 
nelle vicinanze, la gente era 
in preda al panico. Il sindaco 
è stato immediatamente tra- 
sportato in ambulanza al vi- 
cino ospedale di Gazzaniga, 
dove è spirato al pronto soc- 
corso. 

Bonfanti, che ha 44 anni, in- 
vece, era ancora cosciente. 
E' stato condotto d'urgenza 
all'ospedale di Bergamo, do- 
Ve è stato sottoposto all'ope- 
razione. Gli è stato asportato 
un pezzo di intestino, e la 
prognosi rimane per ora ri- 
servata. 

Mentre le vittime dell’aggua- 
to venivano caricate. sulle 
ambulanze, in paese si è udi- 
ta un'altra detonazione. A 
poche centinaia di metri dal- 
la piazza del municipio , in 
direzione della frazione di 
San Patrizio, in un prato po- 
co oltre il ciglio della strada, 
giaceva. il corpo di Marino 
Cotter. 

II benzinaio, che in tasca 
aveva un intera scatola di 
proiettili 7,65, aveva ricarica- 
to la sua pistola e dopo es- 
sersela puntata alla tempia 
ha premuto il grilletto. E' 
morto sul colpo., 


INDAGINI A MAZARA 


Delitto in due tempi, . 


Coppola e poi Prati 
accorso in aiuto 


MAZARA DEL VALLO — Non 
sono stati ancora svelati i mi- 
steri del duplice delitto della 
notte tra mercoledì e giovedì 
scorsi nel litorale di Capo 
Feto a Mazara del Vallo, con 
vittime l'attore Giancarlo 
Prati, 45 anni, di Roma, e il 
giornalista, regista ed esper- 
to di pubbliche relazioni Lu- 
ca Coppola, 31 anni, di Mila- 
no. Gli investigatori hanno 
detto che la patente di guida 
di Prati è stata trovata priva 
della fotografia «non sul luo- 
go del delitto», ma non han- 
no voluto precisare dove il 
documento è stato recupera- 
to. 4 

Sono stati trovati anche gli 
occhiali di Luca Coppola: 
erano sul bagnasciuga a una 
cinquantina di metri dal pun- 
to nel quale, tra le sterpaglie 
che punteggiano le dune, la 
scogliera e il breve arenile di 
Capo Feto, giovedì mattina 
due cadaveri erano stati sco- 
perti in seguito a una telefo- 
nata anonima. 

L'ipotesi che l’attore e il gior- 
nalista siano stati assassina- 
ti altrove a colpi di pistola, 
dopo essere stati colpiti ripe- 
tutamente con un corpo con- 
tundente e quindi abbando- 
nati a Capo Feto, nelle ultime 
ore sembra aver perso con- 
sistenza. Alcune macchie 
rossastre rilevate sulla «Fiat 
Panda», targata Roma, di 
Giancarlo Prati poco distan- 
te dai due cadaveri, aveva 
fatto sospettare che le vitti- 
me fossero stato portate in 
Un secondo tempo in quel 
luogo isolato, meta di tossi- 
codipendenti, omosessuali e 
prostitute. «Sul posto — ha 
detto:un investigatore — pe- 
raltro sono evidenti Je tracce 
di una violenta colluttazio- 
ne». 

Le tracce sembrano prospet- 
tare un'aggressione in due 
tempi: il primo bersaglio del- 
l'assassino è Luca Coppola, 
che viene colpito sul bagna- 
sciuga; poi tocca a Prati, che 
accorre in suo aiuto. 

La ricostruzione, ancora 
frammentaria, di spostamen- 
ti e irequentazioni dell'attore 
e del regista indica che tra 
lunedì e mercoledì Luca 
Coppola è rimasto parecchio 
tempo da solo, mentre Prati 
era in compagnia della si- 
gnora Giovanna Di Bernar- 
do. 

La donna ha alloggiato con 
la figlia e lamadre il 16e.il 17 
luglio all'hotel Hopps di Ma- 
zara del Vallo, il 18 e 19 a 
«Villa Igiea» di Palermo da 
dove è ripartita alle 16.30 di 
mercoledì in compagnia di 
Prati, probabilmente diretta 
all'aeroporto di Punta Raisi, 
da qui in volo per Napoli (ma 
questa destinazione non è 


certa; in alternativa si ipotiz- 
za Roma). Gli investigatori 
ricercano ancora la donna 
per completare ulteriormen- 
te, con il suo interrogatorio, 
le ultime ore di vita delle due 
vittime. 

Da Punta Raisi, Prati avreb- 
be invece raggiunto attorno 
alle 20 Mazara del Vallo. in 
assenza di Prati, Luca Cop- 
pola è stato notato da alcuni 
testimoni a Mazara Del Vallo 
in una condizione di soffe- 
renza; era seduto al tavolo di 
un bar, aveva brividi di fred- 
do, era coperto da un pullo- 
Ver, nonostante il caldo. 
Prati e Coppola sono stati ri- 
visti insieme, per l’ultima 
volta, trenta minuti dopo la 
mezzanotte di mercoledì alla 
Persia di Mazara dei Val- 
0. 

Il luogo in cui sono stati ucci- 
si, presumibilmente alle ore 


» due di giovedì, è di difficile 


accesso; chi non conosce 
sentieri e strade di campa- 
gna rischia di impantanarsi 
con la macchina. Gli investi 
gatori ritengono, dunque, 
che i due amici abbiano rag- 
giunto il luogo del delitto 
scortati, su una seconda au- 
tovettura, dall'assassino 
Sull'omicidio di Giancarlo 
Prati e Luca Coppola inter- 
ventono l’Arci Gay nazionale 
e il mensile di cultura omo- 
sessuale «Babilonia» che 
hanno chiesto un incontro 
Urgente con il ministro del- 
l'interno, Gava. 

«Abbiamo il timore e l’im- 
pressione — affermano in 
Una nota — che possano es- 
sere stati uccisi perché qual- 
cuno ha considerato indegna 
o vergognosa la loro curiosi- 
tà omosessuale o perché ha 
pensato di poter contare su 
una particolare omertà con- 
tro i diversi». 

L’Arci Gay chiede alla magi- 
Sstratura e alle forze dell’or- 
dine «rispetto e attenzione 
per la condizione omoses- 
suale delle vittime» e di inda- 
gare «tenendo conto della 
peculiare, ambigua e violen- 
ta omofobia presente in alcu- 
ne zone della nostra società 
e che sulla scia dell'omicidio 
di Pier Paolo Pasolini si ma- 
nifesta in numerosi delitti 
ogni anno. 

«Come Arci Gay — prosegue 
la nota — non vogliamo fare 
del vittimismo, ma non pos- 
siamo permettere che si mi- 
nimizzino queste violenze e 
questi delitti e che li si ’’giu- 
stifichi” rovesciando respon- 
sabilità sulle vittime», 

L’Arci Gay e il mensile «Ba- 
bilonia» hanno espresso 
inoltre cordoglio per la mor- 
te di Prati e di Coppola, che 
del periodico omosessuale è. 
stato collaboratore. 


FRANCESCA EISUOI VIOLENTATORI 


Due ore di confronti 


Non ha avuto esitazioni a identificare i due 


ROMA — Per due ore, dalle 10 alle 12, Fran- 
cesca, la ragazza violentata di 17 anni di 
Monteverde è stata messa a confronto con 
Stefano F., e Marco F., dì 17 anni, accusati di 
violenza carnale, minacce e sequestro e.con 
Giordano C., anche lui di 17 anni, accusato di 
concorso in violenza carnale e violazione di 


domicilio. 


Il confronto si è svolto ieri mattina nel carce- 
re minorile di Casal Del Marmo alla presen- 
za del sostituto procuratore della Repubblica 
del tribunale dei minorenni Salvatore Giunta. 
Francesca era arrivata dal carcere minorile 
intorno alle 8.30 accompagnata dal padre e 
dalla sorella Paola. Al termine del confronto 
il giudice ha proseguito, nell’interrogatorio 


dei tre ragazzi. 


Francesca non ha avuto esitazioni nell'iden- 
tificare, in un riconoscimento all'americana, 
Stefano F. e Marco F., come i suoi violentato- 
ri, che finora hanno sostenuto di non averla 
mai conosciuta. Quando, a turno, Marco € 
Stefano sono stati messi dietro a una vetrata 
insieme ad altre due persone, la ragazza sì è 
subito rivolta al giudice del tribunale dei mi- 
norenni Salvatore Giunta, indicando i suoi 
‘violentatori. Anche nei confronti successivi, 
nei faccia a faccia con i due giovani, France- 


sca ha ribadito le accuse, 


ALTO ADIGE 
Automobili 
alle fiamme 


BOLZANO — Un grave 
gesto di intolleranza et- 
nica è avvenuto ieri not- 
te in Alto Adige. Due vet- 
ture targate Roma sono 
state date alle fiamme in 
pieno centro a Bolzano. 
Ignoti piromani, dopo 
aver cosparso | due 
mezzi (una Ritmo e una 
Ford Orion, appartenenti 
a due turisti romani) con 
dell'alcol, vi hanno ap- 
piccato il fuoco. Il pronto 
intervento dei vigili del 
fuoco ha scongiurato il 
peggio. 


) 


In tutti questi frangenti la ragazza è rimasta 
calma. E' stato lo stesso magistrato uscendo 
intorno alle 12.30 dal carcere minorile di Ca- 
sal Del Marmo, a definire «positivi» sia le ri- 
cognizioni personali sia i confronti che si 
erano svolti per quasi due ore all’interno del 
carcere. Confermato anche il ruolo di Gior- 


dano C., l’amico di 17 anni di Francesca che 


stupefacenti. 


assistette alla violenza di cui rimase vittima 
unmese fa la ragazza da parte di Stefano F. e 
Marco F., allo scopo di indurla a spacciare 


Francesca è rimasta calma anche quando 
nel «faccia a faccia» Stefano F. e Marco F. 
hanno respinto tutte le sue accuse, ribaden- 
do di non averla mai conosciuta prima di 


questo confronto. 


Stefano F. 


E' rimasto invece ancora nel mistero il nome 
è il ruolo giocato dal quarto personaggio del 
caso indicato da Francesca come il «Moro». 
leri sui suo conto non si è saputo nulla di 
Nuovo, ad eccezione che non sarebbe sua 
l'«A 112» blu con il tettuccio bianco sulla qua- 
le la ragazza aveva raccontato di essere sta- 
ta sequestrata. 

Anche il rapporto tra il «Moro» e i due non è 
stato ancora chiarito. Sarebbe lui, secondo la 
polizia, ad aver rifornito di droga Marco F. e 


TRE FERITI 
Veliero 
speronato 


ROMA — Alle 5 di ieri 
mattina,,15 miglia al lar- 
go di Santa Severa, il 
mercantile turco Haci 
Hakki Deval, diretto a 
Marina di Carrara, è ve- 


nuto a collisione con un 
veliero battente bandie- 
ra inglese, il Myndos 
proveniente da Porto 
Santo Stefano e facente 
rotta verso Napoli. Nel- 
l'urto sono rimasti feriti 
tre dei quattro occupanti 
la piccola imbarcazione, 
tutti belgi. Il più grave è il 
comandante Walter Ri- 
ga, 64 anni. 


LI 


Dopo lunghe sofferenze, il gior- 
no 18 luglio, la nostra amata 


Ermengaria Silvestri 


ci ha lasciati. $ 

Per espresso desiderio dell’E- 
stinta ne danno l’annuncio a tu- 
mulazione avvenuta la sorella 
MARIUCCIA, il cognato 
WILLY, i cugini GIGLIOLA e 
VITTORIO, MARINA, SE- 
RENA e parenti tutti. 

Un grazie di cuore a quanti in 
vario modo hanno partecipato 
al nostro dolore. 

Un sentito ringraziamento a 
Suor ANITA. 


Trieste, 24 luglio 1988 


Zia Garda 


Vivrai sempre nei nostri cuori e 
nei ricordi più dolci: MARINA, 
REMIGIO, MANUELA, 
PAOLA, SERENA, STEFA- 
NO. 


Trieste, 24 luglio 1988 


Di Te mia cara e coraggiosa 


Garda 


che nei momenti difficili della 
mia vita mi hai seguita e aiutata 
con tanto affetto, conserverò 
sempre nel cuore il ricordo del 
Tuo dono d’amore e della Tua 
umanità! 

Vicina a MARIUCCIA e WIL- 
LY con tutta l’anima. 

Vostra cugina GIGLIOLA e fa- 
miglia. 


Trieste, 24 luglio 1988 


Ciao 
santola 


sarai sempre con noi: GA- 
BRIELLA, ERSILIA e fami- 
glia LEONE. 


Trieste, 24 luglio 1988 


Ricordano 


santola Garda 


LIDIA, VALNEA, LOREDA- 
NA, PAOLO, BRUNO. 


Trieste, 24 luglio 1988 


Profondamente addolorata per 
la perdita della cara 


Garda 


prende viva parte al lutto l’ami- 
ca di sempre: RITA ROSATI 
con famiglia. 


Trieste, 24 luglio 1988 


Partecipa commossa al lutto 
ROMANA NORDIO. 


Trieste, 24 luglio 1988 


RINGRAZIAMENTO 
Yfamiliari di 


Carmen Zonta 
ved. Ferluga 


ringraziano tutti coloro che in 
vario modo hanno partecipato 
al loro grande dolore. 


Trieste, 24 luglio 1988 


I familiari di 


Angela Leo 
vgd. Pastore 


ringraziano commossi quanti 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 24 luglio 1988 


I familiari di 


Nazario Zucca 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 24 luglio 1988 
VENT E EE SI 


TI ANNIVERSARIO 


Nel secondo ‘anniversario della 
scomparsa di 


Ludmilla Mermolja 
in Skabar 
(Emilia) 


La ricordano i parenti tutti. 
Una Santa Messa sarà celebrata 
il 27 corrente.alle ore 19 nella 
Chiesa di Gretta. 


Trieste, 24 luglio 1988 
CRIS EREZTI INA EIN STIRIA 


XI ANNIVERSARIO 


Antonia Vicic 
VI ANNIVERSARIO | 


Martino Vicic 


In memoria degli amati e cari 
genitori e nonni 


I familiari 


Trieste, 24 luglio 1988 
REI ZZST SET PETIST ZORRO CA I TEA 


Vito Bombacigno 


La moglie e le figlie ricordano 
agli amici e parenti ilcaro 


Vito 
nel VI anniversario. 
Trieste, 24 luglio 1988 


25.7.1979 25.7.1988 


Romolo Rainò 
Sempre nei nostri cuori 
\ LICIA e TIZIANA 


Trieste, 24 luglio 1988 
[occ ranza 


Ì 


E° mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Bruno Lassini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NIVES, i figli FLAVIA 
e CLAUDIO, le nipoti FEDE- 
RICA e GABRIELLA, la nuo- 
ra ALIDA e il genero GIAN- 
NI. 


I funerali avranno luogo mar- 


tedì 26 alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 24 luglio 1988 


È 


E° mancata al nostro affetto 


Antonia Bordon 
ved. Grevatin 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia NELLA col marito, la fi- 
glia IRMA, i nipoti DARIO ed 
EGIDIO MARSI con rispettive 
famiglie. 

I funerali seguiranno martedì 
alle ore:9.30 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 luglio 1988 


L 


11 20 luglio è spirata serenamen- 
te 


Cristina Ponton 
ved, Zoff 


Le figlie VALNEA, ROSET- 
TA, i generi e nipoti lo annun- 
ciano. a tumulazione avvenuta. 


Trieste, 24 luglio 1988 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi dalla grande dimo- 
strazione di affetto tributata al 
loro caro scomparso, i familiari 
di 


Sergio Sau 


ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 24 luglio 1988. 
I 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Flora Capponi 
in Abbrescia 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 24 luglio 1988 

RECENTI ELE LIAZ IO ZERI CAIO IA 
RINGRAZIAMENTO 

1 familiari di 


Albino Gorjan 


ringraziano sentitamente pa- 
renti amici e conoscenti che 
hanno partecipato al loro dolo- 
Tu 


Trieste, 24 luglio 1988 


La moglie e il fratello di 


Mario Angelini 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 24 luglio 1988 


VII ANNIVERSARIO 


o Arnaldo Paoli 


Viene unito nel ricordo il figlio 


Arnaldo 


di cui ricorre il III anniversario 
con eterno rimpianto. 
I familiari 


Trieste, 24 luglio 1988 
VISIT SO EF TT 


II ANNIVERSARIO 


Pino Zoch 


La moglie, i figli e i parenti Lo 
ricordano. 


Trieste, 24 luglio 1988 


L 


E° ritornata alla Casa del Padre 
l’anima onesta e generosa di 


Elisabetta Antonazzi 


Lo annunciano la sorella ITA- 
LIA, i fratelli BRUNO e GUI- 
DO, Ie cognate, i nipoti e paren- 
trtutti. 

Un sentito ringraziamento al 


dott. ENZO PUPPIS perteas 


sidue cure prestate. 

1 funerali seguiranno domani 
lunedì alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 24 luglio 1988 


Salve Istria. 


Lontana dalla sua Capodistria 
ci ha lasciato la nostra mamma 


Pia Ramani 
ved. Ceppi 


LAURO e GIORGIO con la 
sorella CHIARA, le nuore, ini- 
poti e i pronipoti. 

I funerali seguiranno martedì 
26 alle. ore 10 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 luglio 1988 


Si è spenta 
Garla De Re 
ved. Frausin 


Ne danno il triste annuncio-la 
cognata MARIA, i nipoti NO- 
RI, GIORGIO, ANNAMA- 
RIA, GIANNI. 

I funerali seguiranno lunedì 25 
alle ore 9.30 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 luglio 1988 
nen] 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto e di stima manifestate în 
occasione dell’improvvisa 
scomparsa della nostra cara 


Olga Cok 
in Bianchet 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro chein vario modo hanno 
voluto onorarne la memoria ed 
esserci vicini in questo doloroso 
momento. 


I familiari 
Trieste, 24 luglio 1988 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Antonia Signorelli 
ved, Ardito 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 24 luglio 1988 
[Ty -——————. 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giorgio laconfcic 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 


Trieste, 24 luglio 1988 
ISTE E E II 


Ringrazio tutti coloro che in va- 
rio modo hanno preso parte al 
mio dolore per la perdita di 


Tullio Vivanti 


BRUNA VIVANTI 


Trieste, 24 luglio 1988 
fo ____. 


27.7.1985 27.7.1988 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa di 


Maria Prodan 
in Glavic 


il marito e i parenti La ricorda- 
no; 


Trieste, 24 luglio 1988 


VI ANNIVERSARIO 


“Tosca Tarlao 
Furlan 


con immutato affetto e rim- 
pianto Ti ricotrdiamo sempre. 

I familiari 
Trieste, 24 luglio 1988 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di adesioni 
al lutto si ricevono tutti i giorni feriali 
esclusivamente presso gli sportelli del- 


la SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


AL SABATO 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


Addolorati lo annunciano i figli” 


Domenica 24 luglio 1988 


BIOGRAFIA 


Storia di un’ebrea 
«unica» e diversa 


Recensione di 
Maria Teresa Carbone 


«Non ho mai avuto l’intenzio- 
ne di scrivere un libro su Ra- 
hel, sulla sua personalità... 
Quello che mi ha interessato 
era semplicemente raccon- 
tare la storia della vita di Ra- 
hel, così come l'avrebbe po- 
tuta raccontare lei stessa» 
osserva Hannah Arendt nel- 
la prefazione alla sua bio- 
grafia di Rahel Varnhagen, 
scritta fra il 1933 e il 1938, 
pubblicata nel 1958 e ora tra- 
dotta anche da noi da Lea 
Ritter Santini («Rahel Varn- 
hagen — Storia di un’e- 
brea», Il Saggiatore, pagg. 
257, lire 38.000). 

La distinzione è importante: 
in primo luogo definisce qual 
è stato il metodo di lavoro 
dell'autrice, che per scelta 
precisa non si è accanita nel- 
la ricerca di testimonianze 
inedite «intorno» alla figura 
di Rahel Varnhagen— figura 
di rilievo nell'ambiente del 
primo Romanticismo tede- 
sco, animatrice -di uno dei 
salotti più frequentati dagli 
intellettuali berlinesi a caval- 
lo fra il Settecento e l’Otto- 
cento —, ma ha utilizzato 
quasi esclusivamente i suoi 
carteggi, rileggendo con at- 
tenzione tutte le lettere e 
‘cercando di superare le ma- 
nipolazioni operate dal mari- 
to di lei. fi 

Non solo: a queste lettere, al- 
le parole in esse contenute, 
Hannah Arendt ha deciso di 
credere. «Ho evitato co- 
scientemente la moderna in- 
discrezione che tenta di sco- 
prire gli inganni dell’altro e 
desidera sapere di più o cre- 
de di vedere e capire di più 
di quanto l’altro abbia saputo 
di sé o fosse disposto a con- 
cedere di se stesso». 
Decidendo di raccontare la 
vita di Rahel «come l’avreb- 
be potuta raccontare lei stes- 
sa», la Arendt non appare 
particolarmente interessata 
a ricostruire l'atmosfera del- 
la mansarda sulla Jaeger- 
strasse a Berlino, né a sof- 
fermarsi sui molti conoscenti 
colti e celebri di Rahel (dai 
fratelli Humboldt a Schlegel, 
dal principe Luigi Ferdinan- 
do di Prussia a Jean Paul, a 
Brentano.. a. Chamisso...). 
Non le interessano, insom- 
ma, proprio quegli elementi 
che, soprattutto per l’imma- 
gine creata dal marito Varn- 
hagen, fanno di Rahel un 
personaggio conosciuto nel- 
l'ambito del Romanticismo. 
Quello che preme, alla 
Arendt, è proprio lei, questa 
donna «non bella, non colta, 
non ricca», che riteneva fon- 
damentale «esporsi alla vita 
tanto da esserne colpita ’’co- 


CINEMA 
Taormina 
dice Spagna 


TAORMINA — Il film 
spagnolo «Esperame en 
el cielo» (Aspettami in 
cielo), di Antonio Merce- 
ro, ha vinto la 34.a Ras- 
segna cinematografica 
internazionale di Taor- 
mina. Assieme a! «Ca- 
riddi d’oro», la giuria ha 
assegnato al film anche 
la «Maschera di Polife- 
mo d’oro», per la miglior 
interpretazione del pro- 
| tagonista, José Soriano. 
It film cerca di dare una 
risposta a un interrogati- 
vo assai diffuso in Spa- 
gna negli anni di Franco. 
Esisteva una controfigu- 
ra del Generalissimo? 
Per la sua somiglianza 
con il Caudillo, il prota- 
gonista del film si trova 
coinvolto in una serie di 
equivoci e di avventure, 
fino al momento in cui 
viene sequestrato e ad- 
destrato a comportarsi 
come Franco. E quando, 
nel ?75, il Generalissimo 
muore; si apre un nuovo 
interrogativo: sarà il ve- 
ro Franco o la sua con- 
trofigura? 

Il «Cariddi» e la «Ma- 
schera» d’argento sono 
andati al film cinese 
«Gin» (Il pozzo) di Yalin 
Li, e alla sua interprete, 
Hong Pan. Il «Cariddi» di 
bronzo è toccato al neo- 
zelandese | «Illustrious 
energy» di Leon Narbey, 
e la «Maschera» di bron- 
zo è andata all’intero 
cast del film sovietico 
«Bachnia» (La torre) di 
Viktor Tregubovich. 

La giuria, presieduta da 
Gillo Pontecorvo, ha 
inoltre attribuito tre men- 
zioni speciali, al malga- 
scio «Tabataba» di Ray- 
mond Rajaonarivelo, ai 
giapponese «A la carte 
compagnie» di Kei Ota e 
al piccolo interprete del- 
l'italiano «Qualcuno in 
ascolto», Umberto Cagli- 
ni (in arte Oliver Benny). 


La Varnhagen 


nelracconto 


«in diretta» 
della Arendt 


me il'cattivo tempo chi è sen- 
za ombrello''» e che, in que- 
sta estrema aspirazione a 
una sorta di nudità, aveva 
scelto di «non poter sceglie- 
re» e di «non poter agire», 
perché «scelta e azione pre- 
cedono già la vita e potreb- 
bero falsificare il puro even- 
to». 

La vita (o meglio, il senti- 
mento. della vita) diventa 
così, romanticamente, un'o- 
pera d'arte, e anzi l'unica 
opera d’arte possibile, così 
da prevalere sulla persona, 
su quei fatti reali.che proprio 
«non tangono» Rahel, pronta 
a sostenere che la menzo- 
gna, erede della riflessione, 
«è una parte importante del- 
la nostra libertà». 


A proposito del conte Tilly, 
uno dei frequentatori del suo 
salotto, Rahel scrive di rap- 
presentare per lui «una sala 
di recitazione». In realtà Ra- 
hel è anche, o soprattutto, 
condannata a essere la sua 
stessa «sala di recitazione». 
La scarsa avvenenza, di cui 
è così crudelmente: consape- 
vole («non sono attraente, 
più che essere brutta»), la 
scarsità di mezzi, la cultura 
limitata, almeno inizialmen- 
te; e infine (più di tutto il re- 
sto) il fatto di essere ebrea, 
rendono questa donna molto 
intelligente tanto vulnerabile 
da consentirle un'unica via 
di scampo; quella di diventa- 
re consapevolmente, doloro- 
samente, diversa; perfino, in 
certo senso, «ribelle». 
«Rahel— scrive la Arendt — 
non ha nel mondo una patria, 
in cui ritirarsi di fronte al de- 
stino; non ha nulla da oppor- 
gli. Non le resta altro che ’’di- 
re la verità" e testimoniare, 
raccogliere ’’l’eccellente 
messe della disperazione”'». 
Altempo stesso, Rahel cerca 
in tutti i modi di scongiurare 
questa sua diversità. Vorreb- 
be sposarsi, ma gli uomini di 
cui si innamora — di certo 
più giovani di lei, e probabil- 
mente meno intelligenti e più 
deboli — si ritraggono inti- 
moriti di fronte a questa don- 
na eccezionale, «unica — 
scrive lei stessa — come il 
più grande fenomeno di que- 
sta terra». 

Con Varnhagen, invece, il 


rapporto può continuare, e 
porterà al matrimonio, per- 
ché l’uomo, più giovane del- 
la moglie di quattordici anni, 
si pone già in principio di 
fronte a Rahel nella posizio- 
ne di «un mendicante ai mar- 
gini della strada», pronto ad 
ammettere di avere in sé «il 
vuoto, proprio il vuoto» ma di 
essere. «sempre aperto», 
pronto, soprattutto, con Ra- 
hel, ad afferrare «la grande 
occasione della sua vita», 
quella «totalità» che gli man- 
ca e cui potrà votarsi con «fe- 
deltà sacerdotale». 

Rahel va anche oltre nel.suo 
tentativo di diventare «nor- 
male»: rifiuta la condizione 
di ebrea, cambia il proprio 
nome con quello di Friederi- 
ke Robert, si fa battezzare. 
Potrebbero essere le pre- 
messe per una vita tranquil- 
la; ma «senza scena — com- 
menta la Arendt in uno dei 
due capitoli finali del libro, 
aggiunti nel 1938 — l'uomo 
non può vivere». E Rahel, 


.non più paria ma «parve- 


nue», si trova a dover con- 
statare che per lei l’ebrai- 
smo «è inseparabile, come, 
per il paralitico, la gamba 
troppo corta». 

L'angoscia di Rahel, e insie- 
me la sua onestà di fondo ri- 
spetto a se stessa, sono 
sempre con lei: «Quello che 
per tanto tempo della mia vi- 
ta è stata l'onta più grande, il 
più crudo dolore e l’infelicità, 
essere nata ebrea, non vor- 
rei mi mancasse ora a nes- 
sun costo» dirà sul letto di 
morte. 

In una lettura alla Arendt, 
Karl Jaspers rimprovera la 
sua allieva di aver conside- 
rato Rahel «senza alcun af- 
fetto», di essere stata fredda 


nei confronti di «questa don- - 


na che trema e sanguina, 
senza casa e senza patria, 
senza mondo e senza fonda- 
mento», con «il suo continuo 
sbagliare, lo.smarrirsi, il suo 
doversi ricostituire e in que- 
sto suo ricostituirsi inganna- 
re se stessa e gli altri — fino 
ad arrivare a quel perturban- 
te confine in cui lamenzogna 
può apparire verità». 
«Quello che intendevo, o in- 
tendevo fare — risponde la 
Arendt — era continuare a 
ragionare. e discutere. con 
lei, così come lei aveva fatto 
con se stessa, e cioè all’in- 
terno delle categorie di cui 
disponeva e che, in qualche 
maniera, lei accettava come 
valide». 

Persona, e non personaggio, 
Rahel è — contrariamente a 
quanto crede Jaspers — 0g- 
getto d'amore per Hannah 
Arendt, che cerca di com- 
prenderla, di restituirle la 
voce negata. 


eccellenza. , 


CINEMA 


I giorni di re Arturo 


Presentato «Il giovane Toscanini» di Zeffirelli 


ROMA — «”Il giovane To- 
scanini” non è un film opera, 
ma con ciò non voglio ritrat- 
tare i miei precedenti lavori 
di questo genere che, anzi, 
mi hanno permesso di rea- 
lizzare alcuni capolavori. 
Anche se qualcuno non è 
d’accordo con me». Lo ha 
detto nel giardino della sua 
villa all'Appia Antica Franco 
Zeffirelli, che ha convocato 
una conferenza stampa in 
onore di Elizabeth Taylor, in- 
terprete principale del film 
che rappresenta uno squar- 
cio di vita del celebre’ mae- 
stro. 


Il regista ha anche annuncia- 
to che, forse, il film verrà 
presentato fuori concorso il 9 
settembre alla Mostra del ci- 
nema di Venezia. 


«La musica è un buon condi- 


mento del film ‘Il giovane 
Toscanini!” — ha preoisato 
Zeffirelli — e l'opera ha una 


presenza solamente perché 
rappresenta la professione 
del giovane direttore d'’or- 
chestra, Toscanini (Thomas 
Howell), che riesce a convin- 
cere la cantante russa Nadi- 
na Kulichoff (Elizabeth Tay- 
lor) a tornare alle scene, e 
che quindi ha successo solo 
grazie ai sacrifici e a una du- 
rezza estrema e una severità 
verso se stesso e per il pro- 
prio impegno. In fin dei conti 
le storie che noi autori rac- 
contiamo sono sempre. le 
stesse, come disse Tolstoi. 
In particolare sono tre: l’”’O- 
restiade'', ‘’Romeo e Giuliet- 
ta'”e”Carmen”». 

Ma la conversazione di Zeffi- 
relli con i giornalisti è stata 
interrotta dall'arrivo dell’ulti- 
ma diva del cinema america- 
no, giunta con mezz'ora di ri- 
tardo, e ciononostante accol- 
ta con un clamoroso applau- 
so. 

Splendente nell'aspetto ge- 
nerale, ma un po’ grassottel- 


Forse il film 


sarà inviato 


a Venezia 


fuori concorso 


la e sofferente per alcuni do- 
lori alla schiena, è apparsa 
Elizabeth Taylor nel giardino 
della villa di Franco Zeffirel- 
li, sull’Appia Antica. 

Liz Taylor indossava un ve- 
stito di chiffon giallo paglieri- 
no e una parure di diamanti, 
che è stata valutata un centi- 
naio di carati per un valore di 
oltre un miliardo di lire. 

Ha risposto a tutte le doman- 
de dimostrando una notevo- 
le dose di spigliatezza. «Ho 
accettato di lavorare con 
Franco — ha. affermato — 
perché è l’uomo più straordi- 
nario del mondo. Ha il potere 
di ispirare i suoi collaborato- 
ri. Il suo enorme talento, il 
professionismo, l’intelligen- 
za e la sua assoluta mancan- 
za di egoismo fanno sì che 
ogni minuto vissuto vicino a 
lui è un'esperienza esaltante 
che permette a un attore di 
dare il meglio di se stesso. 
Con lui andrei persino sulla 
luna». 

«E' stata molto generosa — 
ha replicato Zeffirelli, che 
aveva diretto la Taylor nella 
”’Bisbetica domata” — ad 
accettare il ruolo che non è 
da protagonista assoluta, ma 
fa parte di un gruppo di per- 
sonaggi ognuno dei quali 
contribuisce a raccontare 
una storia. Questa umiltà 
della signora Taylor è una 
cosa importante di cui biso- 
gna tener conto. Vedrete che 
ha il peso della grande pro- 


tagonista pur non avendo l’e- 
stensione nel film the meri- 
terebbe il suo talento. Ha vo- 
luto interpretare quel perso- 
naggio anche per aiutare 
due giovani attori (Thomas 
Howell e Sophie Ward) e un 
Vecchio amico come me». 
«Lei non delude mai, pur fa- 
cendo parte di quel pianeta 
leggendario delle dive che io 
ho sempre adorato. Devo 
precisare che se ho avuto 
fortuna lo devo grazie all’a- 
micizia dei più grandi divi 
del nostro tempo. E se esisto 
lo devo esclusivamente a lo- 
ro». Elizabeth Taylor ha 
quindi ricordato di aver co- 
nosciuto, nel 1953 o nel ’54, 
cioè un anno o due prima 
della sua scomparsa, Arturo 
Toscanini. Fu impressionata 
dalla sua dinamicità, dalla 
violenza espressiva, anche 
dalla seduzione. 
Rispondendo dalla domanda 
di un giornalista sul perché 
dedica una parte del suo 
tempo alla Fondazione per la 
ricerca sull’Aids, la popolare 
attrice ha detto: «Sino a che 
tutti noi non vinceremo que- 
sta epidemia, nel mondo non 
ci sarà un solo luogo godibi- 
le. Ritengo la cosa più impor- 
tante della mia vita, per cui, 
quando non interpreto film, 
mi dedico esclusivamente 
alla promozione dell'Istituto 
per il quale ho raccolto, sino- 
ra, più di dodici milioni di 
dollari che vengono impe- 
gnati per educare la gente 
offrendo tutte le informazioni 
che riguardano questa terri- 
bile malattia». 
Ad'altre domande l'attrice ha 
\ affermato che «il suo passa- 
to è passato e non si può rivi- 
vere, il presente è una lunga 
vacanza e il futuro è la cam- 
pagna per l'Aids». 
Quanto  all’eventualità di 
sposarsi nuovamente ha 
concluso: «Non bisogna mai 
dire mai». 


AUSTRALIA / VADEMECUM - 1 


Vedi alla voce: canguro 


Un dizionarietto per capire meglio il qui 


Canguri in primo piano, giocatori di golf sullo sfondo. Due elementi del 
«paesaggio» australiano, diffusi entrambi. Il golf è lo sport popolare per 


TEATRO 
Il trionfo 
di Pulcinella 


ERCOLANO — Roberto 
De Simone ha fatto anco- 
ra una volta centro. Il re- 
gista caro al pubblico 
napoletano ha ottenuto 
Un nuovo, esaltante suc- 
cesso a Ercolano, in 
chiusura del terzo Festi- 
val delle Ville Vesuvia- 
ne, proponendo in prima 
assoluta «Le 99 disgra- 
zie di Pulcinella», uno 
Spettacolo tratto da li- 
bretti e canovacci del 
‘600 € '700. 

L'impianto musicale del- 
l'opera, le scene di Nico- 
letta Rubertelli e il gran- 
de affiatamento della 
compagnia di De Simone 
(tra cui uno splendido Ri- 
no Marcelli come Pulci- 
nella) sono stati gli in- 
gredienti di una serata 
trionfale per De Simone, 
che da tempo ha iniziato 
un Viaggio storico e tea- 
trale nel variegato mon- 
do della maschera napo- 
letana. 

«Le 199 disgrazie» pro- 
pongono un. Pulcinella 
particolarmente. «stupi- 
to» dinanzi alla cattive- 
ria e all’astuzia che ca- 
ratterizza la vita nelle 
grandi città: ingenuo e 
con alle spalle solo il ba- 
gaglio delle esperienze 
da «cafone» vissute nel- 
la. provincia, Pulcinella 
sbarca a Napoli confi- 
dando in una gioiosa ac- 
coglienza da parte della 
famiglia di Don Massi- 
mo, che gli ha promesso 
in sposa l’unica figlia. 
Ma i suoi progetti senti- 
mentali crollano sotto il 
peso dell’arguzia e della 
furbizia del dispettoso 
Trivella, che lo coinvol- 
ge in una serie di sfortu- 
nate peripezie, nel tenta- 
tivo, alla fine riuscito, di 
allontanarlo dalla pro- 
messa sposa, per conto 
suo già legata da affetto 
a un giovane «cittadino». 


CONCERTO 


Dall’inviato 
Marino Marin 


SYDNEY — «Ci sono due 
creatori: uno dell’Australia 
e l’altro del resto del mon- 
do». Lo disse Charles Dar- 
win quando visitò il quinto 
continente e gli australiani, 
grati, gli dedicarono la capi- 
tale del Territorio del Nord. 
Ma, prima di lui, tutti i visita- 
tori europei erano stati stu- 
piti da una terra che non so- 
migliava ad'alcun' altra. 
Centinaia di specie animali 
— dal canguro all'ornitorin- 
co, dal koala al vombato — 
esistono solo qui; gli abori- 
geni restati all’età delle pie- 
tra costituiscono un mistero 
affascinante anche oggi; la 
Barriera Corallina è Ja più 
imponente. opera che mai 
creature viventi abbiano co- 
struito, più impressionante 
ancora della grande mura- 
glia cinese; nessun porto è 
bello come quello di Sydney 
e nessuna pietra è più am- 
mirata di Ayers Rock, nel 
cuore dell'Australia. 

Gli italiani vengono nume- 
rosi a visitare questa terra. 
L'anno scorso sono stati 
quasi ventimila: solo gli sta- 
tunitensi, i giapponesi, gli 
inglesi, i tedeschi e gli sve- 
desi sono stati più numero- 
si. Ma alla fine del 1988, nel- 
l’anno del bicentenario, po- 
tremmo avanzare in questa 
classifica: decine di conve- 
gni scientifici, professionali 
e di categoria, senza conta- 
re l'Expo mondiale di Bris- 
bane, hanno attirato mi- 
gliaia di nostri connaziona- 
li. Questo dizionarietto può 
essere loro utile a orizzon- 
tarsi tra le stranezze au- 
straliane. 

Aborigeni — «Hanno una 
cultura, non una civiltà», di- 
cono dei «neri» i discenden- 
ti dei galeotti inglesi. «Noi 
avevamo la macchina a va- 
pore e loro non sapevano 
bollire l'acqua», ironizzano 
altri. Ma lo scrittore (bian- 
co) Tom Keneally sostiene 
che gli aborigeni sono l'uni- 
ca popolazione di qui che 
vive in armonia con la natu- 
ra. «Sono tra le menti più 
sofisticate. e. più moderne 
dell’Australia», afferma 
Paolo Totaro, presidente 
della commissione affari et- 
nici del Nuovo Galles del 
Sud. 

Aste — Vi può capitare di 
assistere, soprattutto a Mel- 
bourne, ad aste di case che 
si svolgono sul posto, per la 
strada, anche sotto una 
pioggia battente. E’ uno 
spettacolo. divertente (se 


avete un ombrello). 
Barriera — Lunga un paio 
di migliaia di chilometri 
(dall’altezza di Mackay allo 
stretto di Torres, sulla costa 
orientale), la Grande Bar- 
riera Corallina è uno spetta- 
colo unico. La si raggiunge 
in battello dalle isole o.dalla 
costa. C'è un solo albergo 
galleggiante sulla barriera, 
chiamato «Quattro Stagio- 
ni» (anche se qui Je stagioni 
non ci sono). Ha resistito al 
ciclone Charlie e alle prote- 
ste degli ecologisti: le sue 
luci hanno infatti modificato 
le abitudini dei pesci. 

Birra — Bevanda naziona- 
le. Serve più a stringere 
rapporti sociali che a cal- 
mare la sete. Non si può be- 
re liberamente. Anche gli 
australiani hanno i folli ora- 
ri dei «pub» inglesi. 

Bond —//suo nome è Bond, 
Alan Bond. E° il più aggres- 
sivo e famoso imprenditore 
australiano. E' carico di de- 
biti, ma sta comprando. il 
Bell Group di un altro finan- 
ziere famoso, Robert Hol- 
mes a Court. Ha fatto vince- 
re l'America Cup all'Austra- 
lia nel 1983. E vuole creare 
un'università per asiatici 
nel Queensland. 

Byo — Questa misteriosa 
sigla significa «Bring your 
own», porta il tuo; sottinte- 
so: vino o altra bevanda al- 
colica. Molti ristoranti non 
sono «fully licensed», oppu- 
re sono stati privati della li- 
cenza, e allora ricorrono a 


questo trucco tipicamente È 


australiano per non perde- 
re clienti. 

Calzoni corti Li portano tut- 
ti, anche i signori col pan- 
cione e i baffi alla maggiore 
Thompson. Sembra di arri- 
vare in colonia. Un europeo 
ha. l'impressione. di aver 
viaggiato non solo nello 
spazio, ma anche indietro 
nel tempo. 

Canberra —— E° /a capitale, 
nata dalla rivalità tra Syd- 
ney e Melbourne, che ambi- 
vano ambedue a questo 
ruolo. Canberra, in uno dei 
dialetti aborigeni, significa 
mammella. Gli australiani 
volevano chiamare la capi- 
tale Shakespeare, ma poi 
lasciarono il vecchio nome. 
E° una città tipo Bonn. Della 
città tedesca si dice che è 
più piccola del cimitero di 
Chicago, ma molto meno vi- 
vace. Di Canberra, bucolica 
con i suoi giardini, si dice: 
se hai un esaurimento ner- 
voso, te lo fa passare; ma 
se nonlo hai, te lo fa venire. 
Canguri — Secondo una ce- 
lebre battuta inglese, i can- 


nto continente e le sue stranezze 


guri fanno parte della vita 

quotidiana degli australiani» 
come gli unicorni della vita 

dei londinesi. | canguri ci. 

sono, naturalmente, e sono 

anche troppi (ogni tanto so-° 
no decimati), ma fuori delle 

grandi città. Sono pericolosi» 
per il traffico — gli autobus 

hanno una rete anticanguro 

davanti per impedire che 

sia frantumato il parabrez- 

za — e non possono essere 

avvicinati senza pericolo. 

Quelli che vedrete nei par-" 
chi pubblici sono «walla- 

bies», canguri nani. La car- 

ne di canguro è commesti= 
bile, ma non è facile trovar- 

la nel menu di un ristoran- 
Ur 


Coccodrilli — £' difficile tro- 
vare anche la bistecca di 
coccodrillo, che tutti vorreb- 
bero dopo aver visto «Cro- 
codile Dundee». | coccodril- 
li si trovano soprattutto nel 
Territorio del Nord, grande 
cinque volte l’Italia e con 
- meno abitanti dei Parioli. 
Deserto - // 70 per cento del. 
territorio australiano è de- 
sertico o quasi (circa 5 mi- 
lioni di chilometri quadrati). 
Il Sahara è più grande, d'ac- 
cordo, ma molto più abitato. 
E poi i laghi interni esistono 
solo sulle carte geografi 
che; in realtà sono quasi 
sempre secchi. 
Donne — L'Australia è stata 
la prima democrazia a dare 
alle donne l'elettorato attivo 
e passivo. Ma ancora oggi 
le donne australiane, spes- 
so molto belle, sono trascu- 
rate dai loro uomini, che 
preferiscono una sbornia 
con gli amici. Gli australiani 
non sono abituati alla com- 
pagnia delle donne. Due- 
cento anni fa la proporzione 
ira maschi e femmine era di 
10 a una tra i galeotti; e fino 
al 1916 gli uomini sono stati 
la maggioranza. Il record 
però fu raggiunto dai cinesi 
venuti 130 anni fa in Austra-> 
lia per la corsa all'oro: gli 
uomini erano 24 mila e le 
donne sei. Tra i bianchi la 
proporzione era di due per 
una. 
Down under — Laggiù in 
basso. L'espressione ingle- 


se per indicare l'Australia è. 


vagamente spregiativa” Gli 
australiani si vendicano con. 
una carta geografica capo- 
volta. 

Dreamtime — Non si può 
capire nulla degli aborigeni 
se non si sa cosa vuol dire 
dreamtime, il tempo del so- 
gno. E' un'epoca che prece- 
de l'apparizione degli uomi- 
ni sulla Terra, un indefinito! 
passato-presente-futuro. 


Joan, l’ eterno canto libero ‘ 


La Baez a Treviso: brividi d’emozione, proprio come + nt'anni fa } 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


TREVISO — Dicono che in- 
dietro nel tempo non si tor- 
na. Balle. Una sera d'estate 
uscite di casa fischiettando 
«Reckless» di Afrika Bam- 
baataa. Funky-reggae elet- 
tronico. Uno sballo. Ma il rit- 
mo cambia in fretta. E all’im- 
provviso vi ritrovate a canta- 
re incorocon migliaia di per- 
sone Vecchi pezzi di Bob Dy- 
lan, dei Beatles, di Donovan. 
Vaneggiamenti favoriti dal- 
l’afa metropolitana? Nean- 


“che. per sogno. Sortilegi? 


Forse. Se preferite, più sem- 
plicemente: magia di un con- 
certo. Quello di Joan Baez, 
organizzato venerdì sera 
dall'Arci provinciale di Trevi- 
so nella splendida Piazza dei 
Signori. Un salottino all’a- 
perto, formato adunata ta- 
scabile, che si è riempito in 
modo incredibile. 

Il vaticinio dei soliti esperti 
era stato tremendo: «Sarà la 
notte dei motti viventi». Joan 
Baez ha dimostrato di non 
sentire il peso dei suoi 47 an- 
ni. Per lei quella data di na- 


scita, 9 gennaio 1941, è solo. 


un, arido dato anagrafico, 
Buono per i certificati in car- 
ta bollata. Perfettamente inu- 
tile quando si fa musica. Da- 
vanti a un microfono, con la 
chitarra in mano, Joan sfo- 
dera la grinta degli anni Ses- 
santa. Quando gridava «We 
shall overcome» per le stra- 
de di New York, in testa a un 
gigantesco corteo che invo- 
cava «freedom»: libertà. 

Joan Baez non è cambiata. | 


< suoi capelli sono spruzzati di 


grigio. La faccia ha qualche 
fuga in più. Ma la sua voce 
dà ancora i brividi. E' limpi- 
da, Profonda, senza sbavatu- 
fe, con un'estensione incre- 
dibile. Di volta in volta carez- 
zevole e dura, potente e leg- 
gera. Uno strumento che 


Joan Baez; qualche 1U98 € Qualche capello grigio. Ma, 
davanti a un microfono, Con la chitarra in mano, la 
stessa grinta degli anni Sessanta. 


nessun computer, nessun 
campionatore potrà mai so- 
stituire. È 

Lei non corre dietro alle mo- 
de. Sul palco montato in 
Piazza dei Signori a Treviso 
si è presentata come fosse 
una turista in Vacanza, felice 
e sconosciuta. Una canottie- 
ra scura, un paio di pantalo- 
ni, la chitarra a tracolla e un 
bicchiere. d'acqua fresca 
sempre a portata di mano. 
Nessuna corista dal fascino 
esplosivo, stile Prince. Nien- 
te. ballerini alla Michael 
Jackson. Solo un pianista, 
Silver Cansino, a' farle da 
spalla. 

Il treno della musica corre 
all'impazzata. Lei no. La 
cantante di New York è come 
la torta di mele, o la pizza 
margherita: non cambia mal. 
Attacca con «Farewell Ange- 
lina», e per coinvolgere subi- 


ST ic Tit 


to il pubblico scimmiotta la 
voce di Bob Dylan. Con quel- 
l'inconfondibile accento 
strascicato e nasale. Quasi 
imitasse la star del momen- 
to. Non un vecchio, stanco 
profeta della musica rock. 

Poi arrivano i primi brividi: 


.«No woman no cry» di Bob 


Marley, «Dona Dona», la stu- 
penda «Recently» che dà TE 
tolo all'ultimo ‘album de 
cantante, uscito da poS® 
che in Italia. x hi 
Joan Baez sta lassù, Sul pal 
i icrofono. Ma è 
co. Dietro al mic! Il 
Coine setiosseiMpnezzo alla 
lente. Seduta accanto a quel 
O gazzo con la chitarra e il 
capellone; stile anni Sessan- 
ta. O di fianco a due ragazzi 
ni con un look vagamente 
dark. Parla in inglese, lenta- 
mente. Scandisce le parole. 
E suggerisce: «Traducete 
quello che sto dicendo a chi 


è vicino a voi e non capisce. ! 
così saremo come una gran- © 
de famiglia». 37 
Le lotte, i sogni, le illusioni di! 
Joan Baez vengono a galla ‘ 
Plano piano. Quando canta | 
«Ellas danzan solas» di’ 
Sting, dedicata alle madri ‘ 
dei «desaparecidos». Quan- ' 
do intona «Biko» di Peter Ga- 
briel, l'atto d'accusa contro il 
Sud Africa e la barbarie del- ‘ 
l’apartheid. Oppure, ancora,‘ 
quando dedica «Mik» degli’ 
U2 e «Freedom» a tutti j pri- 
gionieri politici del mondo. 
Dal Cile all'Unione Sovietica, 
dagli Stati Uniti a Israele. 
Il concerto si interrompe. 
Joan Baez prende un foglio. 
Dopo una rapida occhiata 
sussurra: «Okay». Accorda 
la chitarra e parte con «La 
donna cannone» di France- : 
sco De Gregori. L'applauso 
assomiglia al rombo del tuo- 
no. Le prime note, le strofe di, 
introduzione si perdono ne' 
baccano. Pochi resistono. #7 
la tentazione di cantar? 
Joan Baez. E' subito #6 "i 
Il concerto va avanti; Magi. 
ne» fa spuntare E ; Que a 
qualcuno. seg; “Gracias 
a la vida», la DO!ISSIMa «Ja- 
ria Hamuda”, Una nenia de- 
dicata al POPOLO palestinese. 
Joan Baez trascina dalla sua 
arte i PIÙ gelidi con due bis. 
Nel primo canta «C'era un 
ragazzo che come me ama- |. 
va i Beatles e ; Rolling Sto-, + 
nes» e «Sacco e Vanzetti». 
Nel secondo, una dolcissima | 
«Letitbe», 5 
La macchina del tempo si, 
ferma. L’indicatore segna: 
anno 1988. Il viaggio nel pas-..7 
Sato è terminato? No: conti-r, 
NUa, in mille case diverse. 
Con mille impianti stereo ac- 
cesi a rimasticare vecchi di--, 
Schi. Perché, grazie a Dio, la.» 
Musica non finisce nella-! 
Spazzatura come i calendari 


scaduti. Joan Baez insegna. > 


n 
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In formato maxi 


Il paese dove l’aggettivo «piccolo» è poco usato 


Football — G/i australiani 
hanno il loro e ne sono fie- 
rissimi. E' ormai lo sport 
nazionale, più del tennis e 
del cricket. 

Gelosia — Quella tra inna- 
morati è inferiore a quella 
tra gli Stati australiani. Il 
giorno dell'inaugurazione 
dell’Expo del bicentenario, 
il. giornale di Brisbane 
«Courier Mail», pubblicava 
un editoriale con questo 
concetto: gliela faremo ve- 
der noi a Melbourne e a 
Sydney, di cosa siamo ca- 
paci. Sottinteso: li faremo 
crepare dall'invidia. 

Golf — E'/o sport popolare 
per eccellenza. Problemi di 
Spazio non ce ne sono, | 
campi sono moltissimi. 
Non vi meravigliate se un 
cameriere vi dice che il 
giorno dopo va a giocare a 
golf. 

Governatore — // governa- 
tore generale è il rappre- 
sentante della Regina e 
Quindi — almeno in teoria 
— la più alta autorità del 
Paese. Fate una- bella figu- 
ra, imparatene il nome: sir 
Ninian Stephens. In Austra- 
lia tutto è grande e nuovo; 
l'aggettivo «piccolo» è po- 
co usato. C'è la Grande 
Baia Australiana, la Gran- 
de Catene Divisoria (i mon- 
ti del Sud-Est), il Grande 


Una sosta al bar di un «hotel» sperduto nel deserto, e p a 
parola fondamentale è «outback», che sta a indicare l’interno arido e sconfinato del paese. 


Deserto di Sabbia e il Gran- 
de Deserto del Vittoria. E 
naturalmente la. Grande 
Barriera. | primi italiani a 
Nord di Sydney non fonda- 
rono Little Italy, ma New 
Italy. 

Kookaburra — Meno famo- 
sa del'koala (che non è un 
orsacchiotto, ma un marsu- 
piale), il kookaburra è un 
pappagallo che si trova so- 
lo qui. E' grande e bello, 
ma non fidatevi: vi becca e 
poi fa un verso che assomi- 
glia a una risata. 

Lingue — L'Australia è una 
moderna Babele. L'inglese 
é la lingua ufficiale, ma un 
buon quarto della popola- 
zione comunica in un centi- 
naio di altri idiomi e centi- 
naia di dialetti (quelli abori- 
geni sono almeno duecen- 
to). La seconda lingua più 
parlata è l'italiano, anche 
se non ha alcun riconosci- 
mento ufficiale. Il governo 
paga 25 mila interpreti, che 
conoscono più di cento lin- 
gue. 

Meatpie — La «torta di car- 
ne» è il piatto tradizionale 
australiano, semplice e sa- 
porito. Si mangia soprattut- 
to ai margini del campo, 
durante le partite di football 
locale. 

Multiculturalismo — Esiste 
da una quindicina d'anni, 


da quando è stata ufficial- 
mente abbandonata la poli- 
tica della «White Austra- 
lia». In pratica significa che 
non devi vergognarti see 
tue origini non sono anglo- 
celte. Ma alla maggioranza 
degli australiani ciò appare 
assurdo. 

Ombrello — A Me/bourne 
piove come a Londra, se 
non di più. Ma non si vedo- 
no molti ombrelli in giro. 
Gli australiani sembrano 
disprezzare il parapioggia. 
Ouiback — E’ una parola 
fondamentale per capire 
l'Australia. Outback, che 
non troverete nel vocabola- 
rio, è l'interno del paese; la 
macchia (bush), ma soprat- 
tutto il deserto. C'è tutta 
una letteratura a buon mer- 
cato” sull'argomento, dal 
medico volante alla scuola 
dell'aria (con la radio). E° 
un po' come il Far West per 
gli Stati Uniti. Ma nell'inter- 
no abitano solo i minatori e 
! cercatori di opale (quello 
nero è: particolarmente 
pregiato). 

Qantas — Tutti sanno che è 
la compagnia di bandiera 
australiana, pochi sanno 
che non può effettuare voli 
interni, e nessuno sa cosa 
significhi. Non è una parola 
aborigena. E’ una sigla per 
Queensland and North Ter- 


, ritory Air Service. 


Rum — Prima della birra 
era il mezzo per ubriacarsi. 
Era anche una moneta cor- 
rente: i galeotti erano pa- 
gati in rum per il loro lavo- 


© ro. Il rum non era solo una 


bevanda, era una religio- 
ne. E' celebre il caso di 
Charles Williams che, alla 
fine del ’700, si ubriacava 
sulla tomba della moglie, 
versando ogni tanto un bic- 
chiere davanti alla lapide: 
«Le piaceva tanto in vita, 
forse — diceva — le piace 
ancora». 

Salmone — La Tasmania 
sta diventando il secondo 
produttore al mondo (dopo 
la Norvegia) di salmone at- 
lantico, migliore di quello 
del Pacifico. Assaggiatelo. 
Sport — Gli australiani, 
disse David Herbert Law- 
rence, fanno sport come se 
la loro vita dipendesse. da 
questo. Elavorano come se 
non. dovessero procurarsi 
da vivere con questo. 
Violenza — // «paese sfor- 
tunato» sta diventanto uno 
dei più pericolosi del mon- 
do. Per gli stupri è al quarto 
posto, dopo Stati Uniti, Ve- 
nezuela e Nuova Zelanda. 
Per i furti d'auto ha un re- 
cord mondiale. Per fortuna 
nessuno di noi arriva in au- 
to in Australia. 


«_ 


i nuovo in marcia. Per capire l’Austra 


una 


MOSTRA: MASCHERINI 


Arte di fiume carsico 


S e 


La pervade una prorompente e incontenibile energia plasmante 


Due aspetti della grande rassegna di Villa Manin su Marcello Mascherini (foto di Giovanni Montenero). L’antologica, inaugurata ieri, rimarrà 
aperta al pubblico fino al 6 novembre, con il seguente orario: 9.30-12.30 e 15-19 (chiusura al lunedì). 


Servizio di 
Giulio Montenero 


PASSARIANO: — Mi. sono 
smarrito, ho perso il senso 
del presente e mi sono river- 
sato nella pura corporeità 
delle statue di Marcello Ma- 
scherini: soprattutto il fem- 
minile e, comunque; l'altro 
da sé, quello che appartiene 
ad una Trieste ormai perdu- 
ta. 

Entrato a Villa Manin, ero un 
bambino che, senza saperlo, 
rimpiangeva l’Austria, socia- 
lismo umanitario personifi- 
cato nei lavoratori del brac- 
cio contornati dalla chiarez- 
za classica, tedesca più che 
viennese. Ma l’adolescenza 
mi fa innamorare dell'Italia, 
bella come le ragazze al ma- 
re. 

Crescono, sempre di più in- 
tangibili, affusolate le brac-" 


cia e le gambe, turgido ilse- © 


no, stilizzato nella. carne 
quello ‘snobismo che noi, 
maldestri maschietti, mima- 
vano recitando i poeti erme- 
tici. Viene la guerra, un gran 
caos dentro e fuori ‘di noi. 
Studiare il greco è duro; ben- 
ché dia il conforto di incon- 
trare a teatro Antigone, una 
sorella che non conosceva- 
mo... 

Adesso che mi sono risve- 
gliato dail'incantesimo, rac- 


comando a tutti coloro che 
visiteranno la grande mostra 
di Marcello Mascherini, 
aperta da oggi a Villa Manin 
di Passariano, di non cadere 
in questo o in altrì simili tra- 
nelli sentimentali. L'arte di 
Mascherini va esaminata a 
cuore freddo, come lo era il 
suo, nòn dell'artista, benin- 
teso, ma dell'uomo di cultura 
che sentiva la responsabilità 
di chi deve operare scelte 
decise, spesso sgradite a co- 
loro che ci circondano. 

Rivista senza emozioni epi- 
dermiche, la scultura di Ma- 
scherini svela appena ora, e 
non in tutto, la propria gran- 
dezza che scorre sotto la 
prorompente e incontenibile 
energia plasmante, fiume 
carsico sotterraneo pronto a 
forzare nuovi varchi e a tra- 
vasare oltre quei varchi i 
prelievi degli affluenti, anti- 


‘chi e contemporanei, prove- 


nienti dalla scultura altrui e 
dalle altre arti, dalla cronaca 
aa si 
e dalla storia, soprattutto dai 
miti, sua inesauribile minie- 
ra. 
Mascherini fu il,primo triesti- 
no radicalmente moderno. 
La forza della sua arte gli 
permise di usare mutevoli 
schemi  intellettualistici — 
sono i miti del nostro mondo 
— per esprimere una sensi- 
bilità — lo dirò brutalmente 


— persino animale, o, come 
desiderava nell’ultimo e più 
eroico tratto della sua vita, 
vegetale. 

Scrisse nel 1941: «Il fonda- 
mento primo della mia arte è 
nell’ispirarsi al. vivo, velan- 
dolo di quel mito che è la 
comprensione ideologica: 
infondere cioè nell'opera, at- 
traverso l'istinto, quanto di 
misterioso racchiude ogni 
cosa creata dalla natura». 
Natura vissuta, le 132 statue 
esposte in mostra riflettono. 
la storia di Trieste dal 1925 al 
1981. Sono ordinate nelle 12 
sale al pianoterra di Villa 
Manin in una discorsiva col- 
locazione predisposta da 
Mario De Micheli e vengono 
chiuse da velari bianchi su 
leggeri tralicci, allestimento 
che l'architetto Isidoro Mar- 
tin ha progettato contempe- 
rando.la candida modulazio- 
ne; gusto anni Cinquanta, 
con la più recente strutturali- 
tà, detratta dagli impianti in- 
dustriali. 

La prima sala s’incentra sul- 
la suprema naturalezza di 
«Estate» (1934), effusione co- 
vata in precedenza attraver- 
so «Mietitore» e «Fonditore», 
desunti da Alfonso Canciani, 
e oltre il simbolismo wildtia- 
no dei ritratti. 
«Abbondanza», martiniana 
depositaria di sensuale fe- 


condità, domina la seconda 
sala, mentre, nelle stanze a 
lato, il tema femminile giun- 
ge all’acme della stilizzazio- 
ne con «Gazzella nera» del 
1958. 

In quel medesimo anno, la 
dialettica delle idee aveva 
portato Mascherini a impri- 
gionare quelle stesse mem- 
bra affusolate. nell'atroce 
gabbia del «Monumento di 
Auschwitz». 

Il salone centrale dispiega il 
drammatico  frammentarsi 
della scultura. Il legno, tante 
volte raffinato in bronzo, po- 
che volte usato come mate- 
riale, trafigge il corpo del mi- 
natore (è il 1962, anno della 
fine di Nera, la moglie che lo 
precedette sulla strada della 
stessa. sua malattia), ma 
s’incurva nel tronco cavo 
dell'albero, nicchia ecologi- 
ca del «Martire» (1967), così 
da unire vittima e strumento 
della tortura nel preludio dei 
fiori letali. 

L'informale irrompe nell’ala 
occidentale della’ Villa. 
L'«Arcangelo guerriero» mi- 
naccia sterminio. | miti clas- 
sici, vissuti nel teatro come 
scenografo e regista, vengo- 
no trasfusi nel bronzo di «An- 
tigone». Cristo risplende dal 
lontano futuro dell’«Apoca- 
lisse» nell’ostensorio berni- 
niano. 


Ma giunge anche per la con- 
citazione terrena la «Catar- 
si» (1969), premessa della ri- 
composizione formale negli 
ultimi presagi, raccordati, 
come lo erano stati gli esor- 
di, alla scultura coeva: Trub- 
biani nel «Gabbiano ferito» e 
Cavaliere con «Frutto proibi- 
to», entrambi del 1972. 

Poco prima di morire, Ma- 
scherini riepiloga in «Pomo- 
na» i suoi remoti rivolgimenti 
sul tema della femminilità: le 
gambe danzano, assecon- 
dando, alla Maillol, la luce 
avvolgente, mentre il busto 
si erge come un bassorilievo 
romanico, ma la testa spa- 
valda e il cappello a tronco di 
cono — un poco piacere trie- 
stino dell’autocaricatura e 
un poco sogno pierfrance- 
scano — parlano dell'amore 
mai spento per i giochi d'a- 
more. 

Nella mostra, realizzata sot- 
to la direzione di Giancarlo 
Pauletto, c'è altresì l’impor- 
tante settore documentario 
che riguarda le scene teatra- 
li, gli arredamenti navali e le 
opere monumentali. Sono 
esposte anche 25 medaglie 
modellate a ricordo di eventi 
storici, dei quali lo stesso 
scultore fu tra i protagonisti. 
Dio non voglia che egli abbia 
a concludere la storia della 
cultura artistica triestina. 


CORI 


Musica universale 
da tre università 


TRIESTE — Come notavamo 
giorni fa, in margine ai più 
noti concorsi internazionali, 
in campo corale ia carta vin- 
cente, la formazione di punta 
ricca di prospettive è, oggi; il 
coro universitario. Il fenome- 
no.riguarda anche Trieste e 
ne abbiamo avuto la riprova 
con un avvenimento di ele- 
vato rilievo culturale che si è 
svolto in questi giorni: il pri- 
mo incontro internazionale 


«Musica e università», orga- 


, Nizzato dall'Opera universi- 
taria di Trieste nell’ambito 
a rgrogrammi-scambio con 
Dopai iversità europee. 
analoghgScesso riscosso da 
Germania Manifestazioni in 
cia l’anno se&l85 e in Fran- 
ta è stata ap questa vol- 
rappresentata agio Trieste, 
l'Accademia musi 3 
stina, a ospitare il @ I Lio: 
so di Clermont Ferraniples- 
retto da Francis Got, e il SS 
Regensburg, diretto da Chri 
stian Kroll. 

Frutto di questa collabora- 
zione artistica, in un clima di 
Schietta amicizia, sono stati 
le concerti, i primi due so- 
Stenuti dalle singole corali 
l'ancese e tedesca, con l'in- 
tervento di solisti e strumen- 
listi, nella chiesa luterana di 
-&fgo Panfili, il terzo a cori 
l'iUniti e con l’orchestra trie- 
Stina «Bach consort», con- 
Certati e diretti da Walter Lo 
!gro nella Cattedrale di San 
Giusto. 
L'ensemble universitario di 
lermont, sorto nel 1963 e 
Poi unitosi all'omonima or- 
Chestra, ha dato vita a un 
Programma monografico, 
Molto originale nuovo per la 
Nostra città, avente come te- 
Ma il Salmo 137 «Super flu- 
Mina Babylonis» che può ap- 
._ Parire come una sorta di do- 
\ lente e appassionata «balla 
ta. dell'esilio» del popolo 
ebraico, 


Musicato da una novantina 
di autori (come si rileva dagli 
archivi della Biblioteca Na- 
zionale di Parigi), ne è stata 
ricavata una singolare per- 
formance, quasi una sacra 
rappresentazione con un'ef- 
ficace regia, voci recitanti, 
solisti, strumenti d'epoca e 
coro sullo sfondo suggestivo 
del tempio gotico, al lume 
dei ceri. Le musiche andava- 
no dai cori a cappella dei cin- 
quecentisti francesi e fiam- 
minghi (Le Roy, Crassot, 
Goudimel) e dal notissimo 
salmo palestriniano, attra- 
verso ampi concertati baroc- 
chi, fino ai giorni nostri (Ro- 
partz). 


Il coro universitario di Re-' 


gensburg, specializzato in 
rappresentazioni all’aperto 
nella cornice medievale del 
la città (l'antica Ratisbona), 
ha offerto, in forma conge- 
niale alla propria cultura, un 
programma interamente lie- 
deristico (sia per solista sia 
Per coro) con accompagna- 
mento di pianoforte a quattro 
Opetgin cui spiccava l'intera 
di Brap93, «Zigeunerlieder» 
finata FApzi Sfolgorante e raf 
ni. Odia su temi tziga- 
Il concerto-i 1 ISRARE 
esibita con Sugczin cui si è 
Ù i Sso anche 
l'Accademia musicale ene 
versitaria di Trieste (g a 
settembre rappresenterà ji 
talia all'incontro internazio. 
nale dei circoli universitari a 
Bonn), è culminato nella 
maestosa cantata di Bach 
BWV 147 «Herz und Mund 
und That und Leben» (che 
pochi dei nostri cori sono IN 
grado di eseguire per.le 
estreme difficoltà vocali): QUI 
Walter Lo Nigro ha saputo 
magistralmente pilotare, con 
giovanile ardore ma anche 
con maturata esperienza 
musicale e raro.talento, i so- 


listi, l'orchestra e i tre cori. 


[Liliana Bamboschek] 


OPERETTA 


«Mia non ho mica una gran voce» 


Affabile, modesta, sincera: è Alessandra Ruffini, protagonista della «Clivia» a Trieste 


Alessandra Ruffini inuna posa da «star». Con «Clivia» 
la giovanissima cantante è al suo 


professionale da protagonista. 


primo «ingaggio» 


Intervista di 
Sergio Cimarosti 


TRIESTE — Gli «ordini» della 
redazione sono chiari come 
un bollettino di guerra: «In- 
tervistare Alessandra Ruffi- 
ni, protagonista dell'operetta 
Clivia». Dopo qualche giorno 
di trattative, riusciamo a fis- 
sare un appuntamento; ed 
eccoci qua, alle quattro del 
pomeriggio, davanti all’usci- 
ta artisti del Teatro Verdi. 
L'afa incombe e il caldo umi- 
do metterebbe al tappeto an- 
che il titanico rag. Fantozzi. 
Ma il «dovere di cronaca» in- 
nanzi tutto. 

Il soprano arriva puntualissi- 
mo e, quasi per malia — di- 
rebbe un librettista — , ba- 
stano i primi cinque minuti di 
‘conversazione per «rinfre- 
scarci» con la sua simpatica 
cordialità. Magari tutte le 
giovani leve della lirica fos- 
sero così affabili, modeste e 
sincere! Del resto la Ruffini, 
milanese purosangue, ha co- 
struito il suo mestiere one- 
stamente, con artigianale 
pazienza, senza spavalde 
pretese. 

«lo ho iniziato da poco la mia 
carriera, ma sono già una 
decina d’anni che studio 
canto. Dal 1985, subito dopo 
la scuola di perfezionamento 
alla Scala, ho partecipato ad 
alcuni concorsi. In quello 
dell’Aslico, a Milano, sono 
stata una delle vincitrici e ho 
ottenuto la scrittura per il 
Giustino” di Vivaldi. 

«Poi, l'autunno scorso, con il 
successo al concorso di Tre- 
viso, mi venne assegnata la 
parte di Gilda nel «Rigolet- 
to». Infine l'affermazione co- 
me finalista all'ultimo pre- 
mio «Callas»; da quel mo- 
mento gli impegni mi vedono 
occupata fino alla prossima 
primavera». 

— Quali appuntamenti l’a- 
spettano, dunque, dopo la 


Un concorso 


dopo l’altro: 


ora le manca 


il «Pavarotti» 


«Clivia» triestina? 

«Ultimate le repliche di que- 
st'operetta, che è stata il mio 
primo «ingaggio» come pro- 


: fessionista in un ruolo princi- 


pale, affronterò a Vicenza il 
"Paride ed Elena" di Gluk, a 
Bologna un’opera di Paer e il 
ruolo di Belinda in”Dido and 
Aeneas”. Poi sarò a Filadel- 
fia perla finale del concorso 
‘Pavarotti’; questa è l'ulti- 
ma competizione in cui mi 
sono cimentata, e adesso 
basta perché non ne posso 
piÙ...». 

— Allora è proprio ilmomen- 
to giusto per dirci cosa ne 
pensa delle gare canore... 
«Per un giovane cantante i 
concorsi costituiscono le 
uniche possibilità di farsi co- 
noscere, di dire: ‘’Guardate, 
esisto!”. Inoltre, nel ’’Pava- 
rotti” è coinvolta pure la mo- 
glie del tenore, che ha un'a- 
genzia tutta di giovani...». 

— Facciamo qualche pette- 
golezzo. Nei concorsi si in- 
tuiscono le protezioni, le in- 
fluenze sotterranee? 
«Beh, se io fossi un giudice, 
e un ragazzo mi arrivasse 
con la presentazione di Gel- 
letti, lo ascolterei molto vo- 
lentieri...». 

— Quali doti possiede la sua 
voce? 

«Non ho avuto e non avrò 
mai una grande voce; stu- 
diando ho cercato perciò di 
migliorare la qualità esecuti- 
va rispetto alla quantità del- 


.| CINEMA 
«Amidei»: in corsa 
otto film di razza 


GORIZIA — Sono stati presentati dalla giuria del premio 
«Sergio Amidei» gli otto film in concorso per la miglior sce- 
neggiatura, che saranno vagliati dal pubblico, dall’1 all’'8 
agosto, al Teatro-Tenda del Castello di Gorizia. 

Dedicata all’opera di Ettore Scola, l’ottava edizione del pre- 
mio vedrà al lavoro una giuria presieduta dal regista e sce- 
neggiatore Age, dallo stesso Scola, dall’attrice Giovanna 
Ralli, dal produttore Franco Cristaldi, dal regista Mario Moni- 
celli, dalla sceneggiatrice Suso Cecchi D'Amico. 

Questi i film in concorso: «La casa dei giochi», regia e sce- 
neggiatura di David Mamet; «L'ultimo imperatore», regia di 
Bernardo Bertolucci, sceneggiatura di Mark Peploe e dello 
stesso Bertolucci; «Gente di Dublino», regia di John Huston, 
sceneggiatura di Tony Huston; «Notte italiana», regia di Carlo 
Mazzacurati, sceneggiatura di Mazzacurati e di Franco Ber- 


l'emissione. Il mio repertorio 
va da Bellini e Donizetti in 
giù, con ampie escursioni 
nel Barocco». ) 


— Come si è preparata al- 
l’impegno con la piccola liri- 
ca? 

«Il periodo tra l’audizione, la 
firma del contratto e l’inizio 
delle prove è stato talmente 
breve che sono arrivata a 
Trieste con un po' d'ansia 
perché non ho avuto tempo 
di prepararmi adeguatamen- 
te sul versante della recita- 
zione e della danza. Un gros- 
so aiuto me l’ha dato il ter- 
zetto comico». 

— Andiamo a sbirciare die- 
tro le quinte. Ci racconti co- 
me funziona il meccanismo 
degli ingaggi. 

«Se uno è già avviato, le 
scritture sono automatiche. 
Chi comincia deve sfruttare 
altri canali; ad esempio, par- 
tecipando al premio dell’A- 
slico, io ho conosciuto l’or- 
ganizzatrice della manife- 
stazione, la signora Ostali, 
che è amica del signor Gille- 
ri. Lei mi ha telefonato dicen- 
domi che al Verdi c'erano le 
audizioni per le operette. Vi 
ho preso parte, ed eccomi 
qua...». 


— Ripeterebbe l’esperienza 
operettistica? 

«Certamente, in scena ci di- 
vertiamo dall'inizio alla fine. 
Comundue, per un soprano 
lirico-leggero come me la 
tessitura della parte è molto 
centrale. Devo lavorare an- 
cora parecchio...». 


— Si trova bene nella nostra 
città? 


«In teatro tutti sono molto | 


cortesi e affettuosi, proprio 
come il pubblico, genuino e 
aperto. Non come i milanesi 
che, annoiati e smaliziati, 
hanno l’aria di dire: '’Ma tan- 
to noi...’’. Se mi sentono mi 
sparano...» (e ride di gusto). 


nini. 


E inoltre: «Il pranzo di Babette», regia e sceneggiatura di 
Gabriel Axe; «Le vie del Signore sono finite», regia di Massi- 
mo, Troisi, sceneggiatura di Troisi e Anna Pavignano; «Oci 
ciornie», regia di Nikita Michalkov, sceneggiatura di Cecchi 
D'Amico, Adabachian e Michalkov; «La mia vita a quattro 
zampe», regia di Lasse Hallstrom, sceneggiatura di Jonsson, 


Brannstrom e Berglund. 


Una delle novità della rassegna di quest'anno è la partecipa- 
zione diretta del pubblico, che potrà votare tramite una sche- 
da la miglior sceneggiatura, dando la preferenza a uno degli 
otto film selezionati per la visione al Castello. Tra questi, ci 
sono due film-Oscar quali «L'ultimo imperatore» e «Il pranzo 
di Babette», e tre candidati all'Oscar: «Gente di Dublino», «La 
mia vita a quattro zampe» e «Oci Ciornie». 


Il 
| 
È 


13.30 Telegiornale. 


Radiocorriere. 


19.50 Che tempofa. 
20.00 Telegiornale. 


cine. 


«mana. 


Radiouno 


21.30, 22.55. 


cello Curti; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 


edizione. 


(e ge) 


8.45 Telefilm: Alice. 


Crain, Scott Brady. 


sono infinite». 


SCO», 


notte rosa shocking». 


1.25 Telefilm: Spy Force. 


TELECAPODISTRIA 


111.00 Motociclismo. Gran Pre- 


da Le Castellet, gara 
classe 250 ce. 

12.15 «Donna Kopertina», ru- 
brica di sport femminile 
(replica). 

12.40 «Juke box», la storia del- 
lo sport a richiesta (re- 
plica). 


mio di Francia, in diretta 
da Le Castellet, gara 
classe 125 cc. 

14.00 Tennis, semifinali Cop- 
pa Davis, in diretta da 
Amburgo: Germania-Ju- 
goslavia. 

14.30 Automobilismo, Formu- 
la 1, in diretta da Hoc- 
kenheim, Gran premio 
di Germania. 

16.30 Ciclismo, Tour de Fran- 
ce, Nemours-Paris 
(Champs-Elysées), ulti 

} matappa. 

17.15 Tennis, semifinali Cop- 
pa Davis, in diretta da 
Amburgo: Germania-Ju- 
goslavia. 

20.00 «Juke box», la storia del- 
lo sporta richiesta. 

20.30 Automobilismo, Formu- 
la 1, Gran premio di Ger- 
mania (sintesi). 

22.30 Telegiornale 

22.40 Ciclismo, Tour de Fran- 
ce, sintesi dell'ultima 
tappa. 

23.30 Motociclismo, Gran pre- 
mio di Francia, in differi- 
ta da Le Castellet, gara 
classe 500 cc. 


TVM 

ne ——_ 

18.15 Film, «ALLEGRI LEGIO- 
NARI». 

19.30 Tvm Notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Film: «GIRASOLE». 

22.15 Comica. 

22.30 Tvm, notizie. 

22.50 Film: «IL BACIO DELLA 
TARANTOLA. 


TELEQUATTRO 


19.30 M.E.R.U., Meditazione 
trascendentale. 


——WW*Wéé; —_____—_____—_______@ 


‘11.00 Santa Messa dalla chiesa Madonna degli 
Angeli in Pavullo nel Frignano (Mo). 

11.55 Parola e vita: le notizie. 

12.15 Linea verde. A cura di Federico Fazzuoli. 


13.55 Fortunissima. Il gioco del lotto con il Tv 


14.00 Cinema: Italia-Usa, generi a confronto. 
«UNA VITA DIFFICILE» (1961). Drammati- 
co. Regia di Dino Risi, con Alberto Sordi, 
Lea Massari, Franco Fabrizi. 

15.55 Emil. Cartoni. «Una festa per i poveri». 

16.25 Pippicalzelunghe. Telefilm. 

17.25. Troppo forti. Sogni, desideri, fantasie, 
capricci e vanità degli italiani. 

18.25 Puccini. Sceneggiato. 5.a puntata. Con 
Alberto Lionello, Ilaria Occhini. 


20.30 Gianni Morandi in «Voglia di cantare». 
Prima parte. Con Laura Beccherelli, 
Nanni Svampa, il piccolo Marco Vivio, 
Linda Celano, Stefano Raffi, Adriana In- 
nocenti, Galeazzo Benti, Ana Obregon, 
Gianni Minà e la partecipazione di Capu- 


22.30 Discoring estate. Hit parade della setti- 


23.30 La domenica sportiva. Di Tito Stagno e 
Carlo Sassi. Pugilato, Morello-Masso, 
campionato europeo superpiuma. 

0.30 Tgi Notte- Chetempofa. 

Le mille e una notte, i grandi sceneggiati 

del passato. «I fratelli Karamazov». 


E i:à:TÙT [LILLE e 
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Ondaverdeuno, Radiouno, Gr: 6.56, 
7.56, 10.13, 10.57, 12.56, 17, 18.56, 


Giornali radio: 8, 10.16, 13, 19.23. 

8, 8.30: Il guastafeste, con Leo Vale- 
riano; 7.30: Culto evangelico; 
Asterisco musicale; 9.10: ll mondo 
cattolico; 9.30: Santa Messa; 10.19: 
Varietà Varietà estate; 11.52: Onda- 
verde camionisti; 12: Sotto il segno 
del sole; 14: Il romanario, programma 
di Sergio Centi; 14.30: Carta Bianca 
stereo; 19.20: Ascolta si fa sera; 19.25: 
Nuovi orizzonti; 20: Musica sera, mu- 
sica del nostro tempo; 20.30: Stagione 
lirica di Radiouno: «La donna di pic- 
che» (2.0 e 3.0 atto); 22.45: Musica per 
orchestra; 23.05: La telefonata di Mar- 


14.30: L'estate di carta bianca stereo; 
16.57, 18.56, 23.04: Ondaverde uno; 
17: Radio Mephisto; 19: Gri sera; 
19.20, 23, 23.59: Stereouno sera; 
21.30: Gri in breve; 23.07: Gri ultima 


8.30 News: «Le frontiere dello spirito». 


9.10 Telefilm: «Adesso o mai più». 
9.30 Film: «MARITI SU MISURA». Con Jeanne 


11.30 Telefilm: Helena. «L'ultimo incontro». 

12.00 Telefilm: Hotel. «L'eroe nudo». 

13.00 Musicale: «Superclassifica Show». 

14.00 Film: «SPETTACOLO DI VARIETA'». Con 
Fred Astaire. Cyde Charisse. 

16.00 Telefilm: Lottery. «Phoenix». 

17.00 Telefilm: Orazio. «Notti clandestine». 

17.30 Telefilm: Glitter. «Le vie dell’ambizione 


18.30 Telefilm: Love boat. «Il principe fuggia- 
20.30. Film: «LO SPORT PREFERITO DALL’UO- 
MO». Con Rock Hudson, Paula Prentiss. 
22.50 News: «Il meglio di Nonsolomoda - Blu 
23.35 Film: «I GIORNI DELLA PAURA». Con Ro- 


bert Horton, Sal Mineo. Regia di Alex - 
March. (Usa 1966) Western. 


mio di Francia, in diretta. 


13.00 Motociclismo, Gran Pre-- 


11.00 Matinée al cinema: «IMPUTATO ALZA- 
‘TEVI!» (1939). Regia di Mario Mattioli. 
Con Macario, Leila Guarni, Greta Gonda, 
Armando Migliari. 

12.20 Più sani più belli. Programma ideato e 
condotto da Rosanna Lambertucci. 


13.00 Tg2 Ore tredici. 


13.20 Tg2 Lo sport- Meteo 2. 
13.30 Saranno famosi. «Sangue, sudore e cir- 
cuiti». 
14.15 Tg2 Diretta sport. Pescara, ciclismo; Tro- 
feo Matteotti. Eurovisione, Germania, 
Hockenheim, automobilismo, G.p. di 
Germania. 
17.15 Lo schermo in casa. «NON SIAMO PIU' 
BAMBINI» (1940). Commedia. Regia di 
Allan Dwan. Con Shirley Temple, Jack 
Qakie, Charlotte Grenwood, Arleen Whe- 


lan. 


Radiodue 


19.26, 22.27. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 18.30, 19:30, 


7.50: 22.30. 


ra. 


18.35 Un caso per due. Telefil 
braccato». 

19.35 Meteo 2- Previsioni del tempo. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.00 Tg2 Domenica sprint. 

20.30 Brividi d'estate. Appuntamento con il 
thriller: «UNA CALIBRO 20 PER LO SPE- 
CIALISTA» (1974). Film avventuroso. Re- 
gia di Michael Cimino. Con Clint East- 
wood, Jeff Bridges, George Kennedy. 

22.25 Tg2 Flash - Meteo 2. 

22.40 Aldo Bruno e Giovanni Minoli presenta- 
no: «Mixer estate». È 

23.50 Protestantesimo. A cura delle Comunità 
delle Chiese evangeliche. 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.28, 


6: Quando la radio non c'era, giornali- 
sti, scrittori e protagonisti dello sport 
di una volta; 6.05: | titoli del Gr2; 7: 
Bollettino del mare; 7.55: Tisha Be Av; 
8.05: Radiodue presenta: sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.15: Oggi è 
domenica, rubrica religiosa a cura di 
Luca Liguori; 8.45: Donne in poesia 
fra '800 e '900, di Maria Luisa Spazia- 
ni «Antonia Pozzi»; 9.35: Radio Gran- 
gamur; 11: Un'ora con...; 12: Mille e 
una canzone; 12.45: Hit parade 2; 14: 
Mille e una canzone; 14.25: Onda ver- 
de regione; 14.30: Stereosport; 20: 
L'ora della musica, di Laura Padella- 
ro; 21.30: Scende la notte nei giardini 
d’Occidente; 22.30: Gr2 Ultime noti- 
zie, Bollettino del mare; 22.40: Buona- 
notte Europa, un produttore e la sua. 
terra: Gianni Minervini; 23.28: Chiusu- 


G 


8.30 Bim, Bum, Bam. Cartoni animati. 


9.43, 11.43. 


m «Il cacciatore 


STEREODUE 

14.30: Stereosport; 15.27, 16.27, 19.26, 
22.27: Ondaverdedue; 16.30, 18.30: 
Gr2 Notizie; 17: Il meglio della Hit; 
19.30: Gr2 Radiosera; 20: Fm musica, 
disconovità; 21: Gr2 Appuntamento 
flash; 21.45: Disconovità; 22.30: Gr2 
Radionotte ultime notizie; 23: D. J. 
Mix, Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.23, 


Giornali radio: 7.25, 9:45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 8.30, 
10.30, 11.30: Concerto del mattino; 10: 
Uomini e profeti: «Islam e.il suo Cora- 
no» di S. Chiodi (3); 12: Fatti per ridere 
(4); 12.30: Divertimento: test, svaghi e 
danze in musica; 13.15: La fabbrica 
della musica; 14.19: Antologia; 20: 
Concerto barocco; 21: Musica del no- 
stro.tempo; 22.20: La parola e.la ma- 
schera: Roberto Il Guiscardo; 22.50: 
Ritratto di Brahms (5), 


STEREONOTTE 
23.31: Musica e altro: la musica è infi- 
nita, di D. Moretti; 0.86: Intorno al gi- 


11.10 Eurovisione, Francia, Le Castellet, moto- 
ciclismo, G.p. di Francia 250 cc. 
12.10 Jeans 2 «Usati». Soul ’60. 


12.55 Eurovisione, Francia, Le Castellet, moto- 


ciclismo, G.p. di Francia 125 cc. 
14.00 Rai regione, telegiornale regionale, 


14.10 Jeans 2 «Usati». Rock and roll Academy. 
14.55 Eurovisione, Francia, Le Castellet, moto- 


ciclismo, G.p. di Francia 500 co. 


16.00 Eurovisione, Francia, Tour de France, 


Nemours-Parigi. 
17.30 «L'ALBERGO DEGLI ASSENTI» (1938). 
Film. Regia di Raffaele Matarazzo, con 


Paola Barbara, Camillo Pilotto. 


19.00 Tg93 con Domenica gol. 

19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
19.45 20 anni prima - Schegge. 

20.30 Il pianeta vivente, Di David Attenbo- 


rough, Mari d'erba (5). 


22.00 Tg3 Notte. 


21.30 Dopo «| fantasmi del sabato». Le voci 
dell’occulto (2). Il diavolo. 


22.15 Sant'Eligio notte e giorno. Samuels e il 


ragazzo. 


23.05 Finalmente l’opera. «La forza del desti- 
no». Dramma in quattro atti di F.M. Piave. 
Musiche di Giuseppe Verdi. Con Leonty- 
ne Price, Isola Jones, Giuseppe Giaco- 
mini, Leo Nucci, Enrico Fissore, Bonaldo 


Giaiotti, Richard Vernon, Diane Kesling, 


Anthony Laciura, John Darrenkamp, Ja- 


mes Courtney. Orchestra e. coro del tea- 


‘tro Metropolitan di New York. Direttore 


James Levine. 


radischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 2.06: 


Un po? di jazz; 3.06: Applausi a...; 3.86; 
Finestra sul golfo; 5.36: Per un buon 
giorno. 

—mi ——————_ 
Radio regionale 

8.40: Giornale radio; 8.50: Vita nei 
campi; 9.15: Santa messa; 12: Vite in 


blues 3.0; 12.35: Giornale radio; 18.35: 


giornale radio. 
Trasmissioni 
Istria:14.30: Vite in Blues'3.0; 15: La 


per gli italiani in 


voce di Alpe Adria; 15.30: L'ora della 


Venezia Giulia. 


Trasmissioni in lingua slovena:8: Se- 
gnale orario, Gr; 8.20: Il nostro buon- 
giorno; 9: Messa della chiesa parroc- 
chiale di Roiano; 9.45: Rassegna del- 
la stampa slovena in Italia; 10: Mati- 
née domenicale; 11.45: La Chiesa e il 
nostro, tempo; 12: Il grande mondo 
delle piccole patrie; 13: Segnale ora- 
rio, Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14; 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
Contenitore del pomeriggio; 17: Al- 
bum classico; 17.30: Il teatro di Josip 


Tavcar, V trasmissione: «A Igor piace 


Bach»; 19: Segnale orario, Gr; 19.20; 
Programmi domani. 


10.30 Telefilm: «George ed Enna». 


TRIVENETA 


13.00 Odeon News. Top Moto- 
ri, anticipazioni-intervi- 
‘ste-cronache filmate sul 
weekend sportivo. 

13.30 Guinness dei primati. 


14.00 Film, «REM-OME EXPE- 
RIMENT», con ‘Carey 
Sharer, Paul Rugg. 

15.45 Telefilm. Foxfire, con 
Joanna Cassidy, John 
McGook. 

16.45 Telefilm, Doppio gioco a 
S. Francisco. 

17.45 Slurp, cartoni animati. 

17.45 Don Chuck il castoro, 
cartoni animati. 

18.10. Robottino, cartoni ani- 


mati. 

18.35 Jayce, il cavaliere dello 
spazio. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Telefilm, Che coppia 
quei due. 

20.30 Film «SOTTO! A CHI 


TOCCA», con Nick Jor- 
dan, Sal Borghese. 
22.30 Benny Hill Show. 
23.00 Beyond 2000, verso'il fu- 
turo. 
1,00 Film: «I CAVALIERI DEL 
NORD OVEST». 


i | 
Vanessa Redgrave (Retequattro, 20.30) 


11.00 Telefil 


gar. 
23.05 Boxe: Rocky . Lockridge-Tony Lopez, 
mondiale leggeri jr. Ibf. 
0.05 Telefilm: Ai confini della realtà. «Testa- 
mento purpureo». 
0.35 Telefilm: Taxi. «Latka, il playboy». 
1.05 Telefil 
2.00 Telefilm: Tre cuori in affitto. «Il pranzo». 


: «Nuove nomine». 


TELEPORDENONE 


I — 


10.00 «Star treck», cartoni ani- 
mati. 

10.30 «Forza Sugar», cartoni 
animati. 

11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 


14.00 «Sampei», cartoni. ani- 
mati. 

14.30 «Tample tam tam», car- 
toni animati. 

15.00 «Scoitattolo | Bonner», 
cartoni animati. 


15.30 «Don - Chuck», cartoni 
animati. 

16.00 «Clutch Cargo», cartoni 
animati. 


16.30 «Le più belle favole», 
cartoni animati. 

17.00 «Star treck», cartoni ani- 
mati. 

17.30 «Forza Sugar», cartoni 
animati, "% 

18.00 «Pronto Soccorso», tele- 
film. 

18.30 «Gun smoke», telefilm. 

19.30 Tpn Cronache. 


20.30 «IL FIGLIO DEL CORSA- 
RO ROSSO», film. 

22.00 Tpn Flash. 

22.30 «CON LUI CAVALCA LA 
MORTE», film. 

24.00 «Gun smoke», telefilm. 


: «Una lacrima d'amore». 

12.00 Telefilm: Legmen. «Dana la mela». 

12.55 Grand prix. Settimanale motoristico. 

14.00 Film: «ATLANTIDE CONTINENTE PER- 
DUTO». 

: «Questa alleanza non si farà». 

«Il maggiore fantasma». / 

«Il signore della guerra». 

18.00 Telefilm: Master. «La freccia indiana». 

19.00 Cartone animato: «Il regalo per Dave». 

19.30 Cartone animato: «Viaggio neltempo». 

20.00 Cartone animato: Gli orsi Berenstain. 

20.30 Show: Grand Hotel (nona puntata). 

22.05 News: Jonathan. Conduce Ambrogio Fo- 


8.00 News: «Il mondo di domani». 
8.30 Telefilm: Il santo. «L'organizzatore». 
9.15 Film: «PER NOI DUE IL PARADISO». Con 


Betty Grable, David Wayne. 
11.00 Telefilm: Giorno per giorno. 
11.30. Telefilm: «Testimone oculare». 


12.00. Telefilm: Mary Tyler Moore. «Un uomo di 


quarantacinque anni», 
12.30 Telefilm: Dottori con le ali. «Il perdono». 


13.30 Telefilm: «Un amico di famiglia». 


14.30. Telefilm: Mississippi. «Spari nella notte», 

15.30 Film: «UNO SCAPOLO IN PARADISO». 
Con BobHope, Lana Turner. 

17.30 Sport: Golf. U.S. Open. 


18.30 Telefilm: Nero Wolfe. «Una figlia in pre- 


stito». 


19.30 Telefilm: La saga del padrino. 4.a punt. 
20.30 Film: «IL SEGRETO DI AGATHA CHRI- 


STIE». Con Vanessa Redgrave, Dustin 


Hoffman. Regia di Michael Apted. 


22.20 Film: «HOLLYWOOD PARTY». Con Peter. 
Sellers, Claudine Longet. 
0.15 Telefilm: «La bianca vendetta». 


TMC-TELEANTENNA 


9.00 Snack, cartoni animati. 

10.50 Incontro con Amnesty 
International. 

11.10 Motociclismo, Gp . di 
Francia, in diretta da Le 
Castellet, 250 cc. 

12.50 Angelus, in diretta da 
Piazza San Pietro. 


12.30 Domenica Montecarlo 
Sport. 

13.00 Motociclismo, Gp di 
Francia. 

13.55 Formula Uno, Gp di Ger- 
mania. 

16.30 Domenica Montecarlo 


Sport: Motociclismo, Gp 
di Francia; Tour de Fran- 
ce. 

19.00 Autostop per il cielo, te- 
lefilm. 

20.00 Te News, Telegiorna- 
le? 

20.30 Matlock, telefilm. 

21.30 Pianeta azzurro, docu- 


mentario. 

22.30 Bravo, il concerto della 
domenica: Gioacchino 
Rossini. 


23.30 Cine club: «IL GIORNO 
DEL VINO E DELLE RO- 
SE», film drammatico, 
con Jack Lemmon, Lee 
Remick. 


1.10 Telefilm: Vegas. «La truffa». 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


9.30 Estate insieme, con Cri- 

stina Dori. 

13.00 Special Profondo News. 

14.00 Il gioiello della corona, 
miniserie. 

16.00 La fattoria dei giorni feli- 
ci, sit. comedy. 

16.30 Switch, telefilm. 

17.30 Come.era verde la mia 
valle, miniserie. 

18.30 Una donna di nome Gol- 
da, miniserie. 

19.30 California, telefilm. «Nel 
bene e nel male». 

20.30. «LA. PROFESSORESSA 
DI SCIENZE NATURA- 
LI», film, regia di Massi- 
mo M. Tarantin, con L. 
Carati, M. Gammino, A. 
Vitali e M. Carotenuto. 

22.15 «SANGRAAL, LA SPA- 
DA DI FUOCO», film, re- 
gia Massimo M. Taran- 
tin, con Peter McCoy, 
Yvonne Fraschetti, Ant- 
hony Freeman e Xioma- 
ra Radriguez. 

24.00 Switch, telefilm. 

1.00. «BARBABLU*», film. 


TELEFRIULI. 


11.15 La conquista di Luke, te- 
lefilm. 

12.15 La vita comincia a 40 an- 
ni, telefilm. 

12,45 | magnifici sei: l'amico 
cavia, telefilm. 

13.15 Atelier, sceneggiato. 

15.15 Dora, telefilm. 

115,45 Il sindaco e la sua gente, 

; replica. 

117.30 Si è giovani solo due 
volte, telefilm. 

18.00, La grande epoque: l'ulti- 
mo vortice, documenta- 
rio. 

‘19.00 Sportestate. 

19,30 Si è giovani solo due 
volte, telefilm. 

20.00 Ciao Tv, notiziario in lin- 
gua tedesca. 

20,30 Clayhanger: L'amore, 

“sceneggiato, 6.a parte. 

22.30 Il perduto amore, tele- 


film. 
23.00 Sportestate. È 
23.30 La vita comincia a 40 an- 
ni, telefilm. 


24.00 In diretta dagli Usa, 


RAIDUE 


Un'estate 
nel mixer 


Senza soluzione di continui- 
tà: per tutta l'estate «Mixer», 
il rotocalco giornalistico di 
Raidue ideato e condotto da 
Giovanni Minoli con la regia 
di Sergio Spina, non andrà in 
ferie. Per festeggiare il de- 
cennale della trasmissione, 
la rete ha deciso di mantene- 
re in piedi la trasmissione, 
adattandola alla stagione. 
Anzichè dibattiti, «faccia ‘a 
faccia» e filmati, «Mixer esta- 
te» punterà tutto sull’imma- 
gine di grandi reportage, 
prodotti o acquistati. 

«Fino alla metà di agosto — 
dice Giovanni Minoli — ogni 
domenica alle 22.30 dal 24 
luglio presenteremo special 
monografici su particolari 
argomenti che possono ri- 
collegarsi al ’’Mixer nel 
mondo” della ’Night-line”. 
Successivamente fino. al 6 
novembre andrà inonda una 
serie coprodotta con altre tv 
del mondo e dedicata all’e- 
cologia, all'ambiente e al no- 
stro ecosistema filmato dal 
grande documentarista Ros- 
sif. 

Questa settimana «Mixer» 
(in onda su Raidue alle 
22.30) propone un documen- 


‘ to inedito; la storia del tesoro 


afgano, che, secondo. «Le 
Monde», era stato rubato dai 
sovietici. Nel servizio di «Mi- 
Xxer» viene contraddetta 
completamente tale afferma- 
zione. 


Raiuno, 20.30 
«Torna Morandi» 


A tre mesi di distanza Gianni 
Morandi torna in tv con la 
sua «Voglia di cantare» ap- 
puntamento alle 20.30 su 
Raiuno per questa sera e il 
31 luglio. Si tratta di un filmtv 
di Vittorio Sindoni già tra- 
smesso l'autunno di tre‘anni 
fa in quattro puntate. Era sta- 
to preceduto da «Voglia di 


volare», quindi seguito da 
«Voglia di vincere» e da «Di- 
Venterò padre». 

L'ex «ragazzo di Monghido- 
ro», che la mamma mandava 
a prendere il latte, dopo ave- 
re messo in crisi un certo nu- 
mero di maschi italiani (con 
«Diventerò padre») inducen- 
doli a esami di coscienza su 
eventuali paternità, confer- 
merà la nota «Voglia di can- 
tare». A circondarlo saran- 
no: Capucine, Nanni Svampa 
(ex «Gufo»), Ana Obregon, 
Marco Bonetti, Laura Beche- 
relli, il piccolo Marco Vivo. 


Retequattro, 20,30 
«Giallo Christie» 


Nella vita di Agatha Christie, 
la più affermata, la più cele- 
bre e contestata «signora del 
delitto», c'è un «buco nero» 
che nessuna ricerca, nessu- 
na indagine, nemmeno l’au- 
tobiografia della scrittrice ha 
mai saputo chiarire. Proprio 
su questo misterioso episo- 
dio si sofferma il film «Agat- 
ha» che Retequattro propone 
alle 20.30. 

Interpretato da Vanessa 
Redgrave nei panni di «da- 
me» Christie e da Dustin 
Hoffman in quelli (del tutto 
inventati) di un «reporter» 
americano, il film diretto da 
Michael Apted è una buona 
ricostruzione di atmosfere e 
di gusti che si serve della 
«suspense» per mantenere 
viva la curiosità 

Alla metà degli anni Venti, 
quando era già popolare co- 
me ideatrice di personaggi 
mitici (Hercule Poirot e Miss 
Marple sono i più conosciuti) 
la Christie provò una cocen- 
te delusione d'amore poiché 
il marito, uno scapestrato pi- 
lota d'aeroplani, la tradiva 
con un'altra donna. Agatha 
scomparve allora per alcuni 
giorni, 


APPUNTAM 


TI 


«Rassegna Disney» 
sul filo di lana 


TRIESTE — Al Castello di 
San Giusto, sul grande 
schermo del Cortile delle Mi- 
lizie, continua la rassegna 
«Festival Disney». Stasera 
alle 21.15 viene proiettato 
«Quattro cuccioli da salvare» 
e domani, a chiusura, «Dum- 
bo». 


Grado 
Coro Alabarda 


GRADO — Oggi alle 171, nel- 
l'ambito delle celebrazioni 
per il 751.0 anniversario del 
«Perdon de Barbana», ilcoro 
Alabarda terrà un concerto 
nel Santuario della laguna di 
Grado. Il coro, che è reduce 
da concerti e tournée di suc- 
cesso in Germania, parteci- 
perà anche con canti alla 
messa celebrata dal cardi- 
nale di Milano, monsignor 
Martini. 

Il coro Alabarda del Banco di 
Roma, filiale di Trieste, è di- 
retto dal maestro Stefano Sa- 
cher, e si è recentemente 
esibito a Rheine, Emsdetten 
e Muensten e,. successiva- 
mente, a Salisburgo. 


Trieste 
Quarta «Clivia» 


TRIESTE — Oggi alle 18va in 
scena al Teatro Verdi la 
quarta rappresentazione di 
«Clivia» di Nico Dostal. Diri- 
ge il maestro Guerrino Gru- 
ber. Regia e coreografia di 
Gino Landi. Orchestra, coro 
e tecnici del «Verdi», mae- 
stro del coro Marco Ghiglio- 
ne, corpo di ballo del Festi- 
val. 


Udine 
«Ritmi urbani» 


UDINE — Martedì sera alle 
21 nei Giardini del Torso si 
terrà un concerto di presen- 
tazione del disco «Ritmi ur- 
bani», prodotto. dal Centro 
sociale di educazione e in- 
tervento contro le tossicodi- 
pendenze di Monfalcone. 
Nella serata suoneranno otto 
gruppi regionali. L'ingresso 
è gratuito. 


Gorizia 
«George Dandin» 


GORIZIA — Martedì 26 luglio 
alle 20.30 al Teatro tenda de! 
castello di Gorizia il Teatro 
stabile sloveno di Trieste 
presenterà lo spettacolo tea- 
trale «George Dandin».(Mo- 
lire) per la regia di Dusan 
Mlakar. 


Lignano Sabbiadoro 
Concerto dei CCCP 


LIGNANO — Venerdì 12 ago- 
sto alle ore 21 allo stadio di 
Lignano Sabbiadoro è in pro- 
gramma un concerto del 
gruppo rock italiano 
«CCCP», 


‘corpo di ballo del Teatro Ver 


Teatro Verdi 
La vedova allegra 


TRIESTE — Sabato 30 lugliò 
alle 20.30 al Teatro Verdi an- 
drà in scena la «prima» della 
terza operetta del Festival 
estivo '88: «La vedova alle- 
gra» di Franz Lehar. Diretto 
re Rudolf Bibl. Regia di Gino 
Landi. 3 
Fra gli interpreti: Luciana 
Serra, Roberto Frontali, Da- 
niela Mazzucato, Max Renè 
Cosotti, Elio Pandolfi, Ariella 
Reggio, Graziano Polidori. 


Castello di San Giusto 
Vera Guiman 


TRIESTE — Mercoledì 27 lu- 
glio alle 21.30, al Castello di 
San Giusto, si terrà un recital 
della cantante austriaca Ve- 
ra Gutman. Lo spettacolo si 
intitola «Singing out of time», 
ed è un'avvincente carrella- 
ta fra vari generi musicali: 


dalla «chanson» d’'imposta- 
zione francese, agli «ever- © 


green». internazionali, alla 
commedia musicale ameri- 
cana, con in particolare i più 
grandi successi di Broad- 
Way. La Gutman, che si esibi- 
sce per la'prima volta in Ita- 
lia, è una vera e propria «tra- 
sformista»: i critici la consi- 
derano la nuova regina del 
musical. Le prevendite dei 
biglietti sono in corso all’Utat 
di Galleria Protti. 


Trieste 
Puccini e Verdi 


TRIESTE — «Omaggio a Puo- 
cini» e «Omaggio a Verdi», 10 
spettacolo in due parti che 


di di Trieste sta portando ) 
giro per la regione co i si 
reografia di Tuccio cli 0) 
approderà giovedì al Castel- 


“lo di San Giusto (inizio ore 


Fia I glietteria di Galleria 


Protti prosegue la prevendi- 
ta dei Biglietti, che peri posti 
numerati costano. diecimila 
lire: S 

villa Manin 

Balletto parigino 


UDINE — Venerdì 29 luglio a 
Villa Manin di, Passariano 
nell’ambito dell'Estate musi- 
cale avrà luogo una serata di 
balletto contemporaneo con 
la. compagnia parigina 
«Black Blanc Beur», un'e- 
splosione di grazia e di ener- 
gia di un gruppo di giovani 
ballerini bianchi e di colore. 


Lignano Sabbiadoro 
Edoardo Bennato 


LIGNANO — Venerdì 5 ago- 
sto alle ore 21.30 allo Stadio 
di Lignano Sabbiadoro si ter- 
rà un concerto del cantauto- 
re Edoardo Bennato. 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l’operetta estate 1988. Oggi al- 
le 18 quarta di «Clivia» di N. 
Dostal. Sabato alle 20.30 pri- 
ma de «La vedova allegra» di 
F. Lehàr. Biglietteria del tea- 
tro. 

TEATRO G. VERDI. Castello di 
S. Giusto.Giovedì' alle ore 21 
«Omaggio a Puccini e a Verdi» 
con il Corpo di Ballo del Tea- 
tro Verdi. Prevendita: Bigliet- 
teria Centrale Galleria Protti. 

CASTELLO DI SAN GIUSTO. Fe- 
stival Disney: ore 21.15 (cassa 
ore 20.15): «4 cuccioli da sal- 
vare». Precede cartoons di 
Paperino e Topolino. Domani: 
«Dumbo». 


FESTA PROVINCIALE DE L'UNI- 
TA’ E DEL DELO. Fiera di Trie- 
ste, piazzale De. Gasperi. 
Apertura ore 18, dibattito ore 
19.30 «Il razzismo in Italia: una 
presenza non più strisciante», 
intervengono. Nichi Vendola 
della segreteria nazionale 
della Fgci e Riccardo Luccio 
docente di psicologia. Spetta- 
coli ore 20:30: coro giovanile 
partigiano «Pinko Tromazic»; 
canzoni é diapositive per la 
pace; serata con i Pomlad. 


ARISTON. Vedi estivi. (In caso 
di maltempo proiezione in'sa- 
la). 

EDEN. 16 ult. 22.10: «Tutto amo- 
re mio». Scene di una perver- 
sione mai vista in una sensa- 
zionale produzione greca. V. 
18. 


AZZURRA. Aria condizionata. 
Ore 19.45, 22. Terza settimana 
del capolavoro di Stanley Ku- 
brick «Arancia meccanica». 

EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 

FENICE. 18, 20, 22: un film di 
Steven Spielberg «Ritorno al 
futuro» con Christopher Lloyd, 
organizzato dalla Carta Ver- 
de. Prezzi interi L.4.000; Carta 
Verde L. 3.000. Per tutti. 

GRATTACIELO. 17.15, 18.50, 
20.30, 22.15: Bob Lowe nell'in- 
terpretazione più sexy del più 
giovane e amato divo di Holly- 
wood: «Oxford university». Un 
film di Robert Boris. 

MIGNON. 17 ult. 22.15: «Il ribel- 
le» con Tom Cruise e Lea 
Thompson. I 

NAZIONALE 1. Rassegna de 


terrore 16.30, 18.20; 200 
22.15: «In quella casa” 
omega». V.14. 

cn 


LO di S. GIUSTO 


CASTEL TRIESTE === 


4 cuccioli 
da salvare 


Marcello Mastroianni («Oci ciornie») 


IPPODROMO di MONTEBELL 


OGGI CORSE - Inizio ore 20.45 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


be fel 
Deli Abbi Eliirial 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, t 
Gorso Italia 36, tel. (0481) 34111 @ MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, 
tel. (0481) 798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0432) 203924 
© PORDENONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G; tel. 520187/520318 


el. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA - 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Playboy in pro- 
Va», Il film Warner Bros cam- 
Pione di incassi e di risate. 

NAZIONALE 3. 16.30 ult. 22.15: 
«I capricci viziosi di una mo- 
glie infedele». Tra moglie e 
marito... mettete pure il dito! 
Hardcore di classe. V. 18. 

NAZIONALE 4. 16.30, 19, 21.30: 
«Il colonnello Redl» di Istvan 
Szabo con Klaus Maria Bran- 
dauer. V. m. 18. Ultimi giorni. 

CAPITOL. 16.30. ult. 22; «Sing 
Sing chiama Wall Street» con 
Robert Carradine e Malcolm 
McDowell. Il più grande suc- 
cesso comico degli ultimi 20 
anni. 

V. VENETO. Chiuso per ferie. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Chiusura estiva. 

ALCIONE. (Via Madonizza 4). 
Chiusura per lavori di adegua-' 
mento alle esigenze acustiche 
ediestetiche della sala. si 

RADIO. 15.30, 21.30: «La crocie- 
ra supersexy». V.m. a. 18. 


CINEMA ESTIVI 


ARENA ARISTON. Oscar....non 


; be 
Iscar. Ore 21.30" caso di 


maltempo proiezione in sala). 
«Oci Ciornie» di Nikita Michal= 
kov, con Marcello Mastroian- 
ni, Silvana Mangano, Elena 
Sofonova, Marthe Keller. Pre 
mio al miglior attore (Ma- 
stroianni), al Festival di Can- 
nes; candidato all'Oscar ‘88 
per il miglior attore (Ma: 
stroianni). Solo oggi e doma: 


ni. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO: 
21.15: «Balle spaziali». Lo 
spettacolo più demenziale del 
secolo, diretto e interpretato 
da Mel Brooks. Che la farsa 
sia con voll. 


PORDENONE 


TEATRO CINEMA VERDI, Viale 


Martelli 2, tel. 28212: «Tre sca- 
oli e un bebè». 
CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «Giochi erotici 
di Vanessa». Film sexy. (V. m. 
18 anni). 
CORDENONS Ù, 
CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: Chiuso per 
ferie dal 18/7 al 12/8. 


«OSCAR... NON OSCAR» 


ARENA ARISTON 


Solo oggi e domani 
MARCELLO MASTROIANNI 


«OCI CIORNIE» 


di NIKITA MICHALKov 
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| LA SETTIMANA IN BORSA 


È l'ora di Gardini Isola elettrica dell'Enel. 


Fari puntati sulle manovre del gruppo Ferruzzi 


Economia 


Borsa di Milano 


Le 10 migliori della settimana 


EUROMOBILIARE rnc + 24,35% 
SAES GETTERS priv . + 23,04% 
FIMPAR + 15,87% 
BASTOGI 2,30% 
MILANO ASSICURAZIONI rnc ...... + 12,19% 
FERBUZZIFIN (Or + 11,03% 
SELM + 10,98% 
MANIFATTURA ROTONDI + 10,68% 
ACQUA MARCIA... +.10,53% 
FERFOZZIEFINAMMcan na + 10,38% 


Le 10 peggiori della settimana 


PIERREL 
EUROMOBILIARE 
STANDA rnc 
FINREX rnc.. 
SAIAG: tnc 
SIFA rnc ... 
ANSALDO TRASPORTI 
POZZI-GINORI 
PERUGINA .... 


CREDITO COMMERCIALE 


— 16,39% 
— 8,23% 
— 7AT% 
— 5,99% 
2-5,9100 
— 5,60% 
— 5,13% 
-— 4,95% 
— 4,82% 
4,17% 


Vendita della Standa, fusione Ferruzzi/Meta, 
polo chimico: la torrida estate non rallenta 
l’attivismo del leader incontrastato del secondo 
conglomerato industriale-finanziario dell’Italia. 
E piazza Affari, tra voci e supposizioni, premia 
i titoli del suo impero. Intanto sullo sfondo, ‘ 
dollaro e petrolio s’infiammano per un giorno. 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Settimana con- 
trastata per ì mercati finan- 
ziari. A livello internazionale 
agitazione per la «fiammata» 
del dollaro (tornato per un 
solo giorno,sopra le 1.400 li- 
re) e del petrolio (per un solo. 
giorno sopra. i 15,5 dollari al 
barile) di lunedì, che per un 
attimo.ha riacceso mai del 
tutto sopiti timori di un.ritor- 
no agli anni degli shock pe- 
troliferi, con inflazione e dol- 
laro galoppanti. 

Tutto si è risolto nell'arco di 
ventiquattr'ore, e, come han- 
no commentato molti illustri 
tecnici, più per l’equilibrio 
intrinseco dell'economia 
reale, sostanzialmente sta- 
bile, che per le manovre di 
intervento delle banche cen- 
trali, poco coordinate e in al- 
cuni casi contrastanti. 

Sui mercati di casa nostra 
settimana cruciale per. il 
gruppo Ferruzzi, che ha ven- 
duto la Standa, prosegue nel 
progetto di fusione Meta/- 
Ferruzzi Finanziaria e conti- 
nua a parlare del polo chimi- 
co, fino al punto.di non con- 
solidare la Montedison nel 
bilancio della Ferruzzi Agri- 
cola perché la Montedison, 
con le trasformazioni in cor- 
so, non è più un'entità facile 
da riconoscere. 

E lo stesso bilancio dell'Agri- 
cola ha.riservato altre due 
sorprese: un utile consolida- 
to triplicato e un dividendo 
per azione dimezzato (45 lire 
contro 80 dell’anno scorso 
perl’azione ordinaria, 61 lire 
contro 91 per la risparmio). 
Queste ultime notizie si sono 
avute solo venerdì sera, a 
mercati chiusi, 

In realtà i titoli del secondo 
gruppo industriale e finan- 
ziario privato d'Italia in Bor- 
sa hanno avuto risultati bril- 
lanti, come se l'ondata di 
supposizioni e di voci che si 
è scatenata nei:giorni scorsi 
avesse contribuito a creare 
un'alone di fascino misterio- 
so sulle azioni Agricola (l'or- 
dinaria, in una settimana ha 
guadagnato l'11,6%, la rnc il 
10,38%), Selm (+10,98%), 
Silos (+9,98%), Eridania 
(+7,14%), Calcestruzzi 


DISEGNO DI LEGGE DEL GOVERNO 


Edilizia pubblica: pronto il piano 


Saranno realizzati 50 mila nuovi alloggi nel biennio 1990-91 in tutta Italia 


ROMA — Il ministero dei la- 
‘ Vori pubblici spenderà 3.800 
| Miliardi di lire per la costru- 
«zione di circa 50 mila alloggi 
in tutta Italia. Sono queste le 
Nuove norme sull'edilizia re- 
Sidenziale pubblica per il 
biennio 1990-'91, contenute 
in un disegno di legge del 


. Ministro dei Lavori pubblici 


Approvato dal consiglio dei 
‘ministri. 

{Un comunicato del ministero 
dei Lavori pubblici sottolinea 
che la programmazione re- 


« ISionale; secondo quanto di- 


sposto dal gj dil 

dovr: il disegno di legge, 
Comi SaSere fatta dal Cer, il 
denziale da Inliedilizia resi- 


tin A 
vori pubblici CRULAO AR) 
dall’entrata in, vig 
legge. i Ore ‘della 
Saranno costruiti alloggi di 
‘edilizia residenziale PUbbI;. 
‘ca quelli acquisiti, realizzaj; 
0 recuperati da enti pubblic; 
territoriali o dagli istituti au 
tonomi case popolari a totale 
carico 0 con il concorso 0 


sn nd: 


" varo dei «Pelo 


‘DALLA FINCANTIERI ALLA MARINA MILITARE 


Consegnato il sommergibile «Pelosi» 


LA SPEZIA — All’arsenale della Marina mili- 
tare di La Spezia, con il tradizionale rito ma- 
rinaro del cambio di bandiera, si è svolta ieri 
la cerimonia di consegna alla Marina milita- 
Ie italiana del sommergibile «Salvatore Pe- 
osi», varato nel cantiere navale dì Monfalco- 


Potranno anche 


essere comprati 
vecchi stabili 


da recuperare 


contributo dello Stato o delle 
Regioni. 

Nel dicembre 1987 inoltre è 
scaduto il piano decennale 
di edilizia pubblica che ha 
permesso di realizzare oltre 
500. mila alloggi ma, prima 
della definizione di un nuovo 
piano decennale, sono stati 
presi due. provvedimenti 
ponte il primo dei quali per il 
biennio ’88-'89, che dovrà 


‘essere esaminato dal Gipe. 


| nuovo provvedimento mi- 
pisteriale prevede la possi- 
ità di realizzare i pro- 


a Monfalcone. 


grammi costruttivi non solo 
attraverso nuove costruzioni 
e interventi di recupero, co- 
me avvenuto fino a oggi ma 
anche attraverso l'acquisto 
di immobili degradati da re- 
cuperare. 

Inoltre, esso prevede pro- 
grammi di intervento con ìn- 
vestimenti misti, pubblici e 
privati, per recuperare inte- 
re parti di città; la possibilità 
di realizzare alloggi che ven- 
gano concessi in locazione e 
con proprietà differita (men- 
ire finora si concedevano so- 
lo in proprietà, e quella di 
alienare gli alloggi di edilizia 
residenziale con il limite del 
30% del patrimonio esisten- 
te come prima risposta alle 
aspettative degli assegnatari. 
La sintesi dei programmi or- 
dinari di edilizia sovvenzio= 
nata tramite Regioni conte- 
nuti. nel piano decennale 
prevede 576.640 alloggi ini- 


ziati, 315.041 ultimati, 
130.203 in costruzione, 
132.306 da iniziare. 


Ne nel novembre del 1986. 
Il «Pel 


«Prini 
falcone, Ja 
denza, era, 
gibili class, 
tutti nello stabilime 


slosi» costituisce, insieme al gemello 
”, Varato nello scorso dicembre a Mon- 
terza serie dei «Sauro». In prece- 
ho stati costruiti quattro sommer- 
e O GI in due serie, 
Nto Fincantieri di Monfal- 
cone, che vanta una lunga ATA nella 
realizzazione di mezzi subacquei 

Per il futuro, va inoltre ricordato che, nel 
marzo 1988, è stato firmato un contratto per 
la fornitura di altri due sommergibili della 
stessa classe (IV serie) con i quali la Marina 


(+5,61%), Montedison 
(+4,42%). 

Resta da vedere, però, se al- 
la luce del dividendo meno 
pingue del previsto prose- 
guirà anche domani l'inte- 
resse nei confronti delle 
azioni Agricola.’ 
Comunque la prossima setti- 
mana, con ogni probabilità 


' vedrà ancora una volta il 


gruppo alla ribalta: domeni- 
ca prossima scadono i termi- 
ni perentori posti da Raul 
Gardini per un'intesa sul po- 
lo chimico: con l’Eni. Anche 
se continuano le dichiarazio- 
ni di buona volontà da parte 
dei due protagonisti, gli osta- 
coli sono ancora molti, e non 
di scarsa entità. 

In attesa degli eventi, secon- 
do gli osservatori, ci sareb- 
bero anche le multinazionali 
estere della chimica, ansio- 
se di acquistare quello che 
Gardini, se malauguarata- 
mente il polo non si‘dovesse 
fare, potrebbe vendere loro. 
Ma, gruppo Ferruzzi a parte, 
per la Borsa la settimana 
passata è stata comunque 
positiva. Dopo lunghi periodi 
di relativa bonaccia, l'estate 
sembra aver riportato fra le 
corbeilles l’attenzione per 
quello che sta succedendo 
nel mondo industriale e fi- 
nanziario fuori dai confini di 
Piazza Affari. 3 
Merito, sostengono in molti, 
del ritorno degli investitori 
stranieri, attirati dall’eviden- 
te sottocapitalizzazione di 
alcuni titoli di società flori- 
dissime sotto il profilo eco- 
nomico e gestionale. L'indi- 
ce Mib' su base settimanale 
ha guadagnato il 2,18%. 

In evidenza il gruppo Roma- 
gnoli: le continue voci della 
cessione della Cogefar han- 
no riportato denaro su un ti- 
tolo.come quello Bastogi, da 
lungo tempo trascurato dal 
mercato, che ha visto un bal- 
zo del 12,19%, ma anche sul- 
l'Acqua Marcia, che ha gua- 
dagnato il 10,53%. e sulla 
stessa Cogefar (+9,03%). © 
Per il gruppo Pesenti, che 
starebbe per cedere le attivi- 
tà industriali della Franco 
Tosi al colosso svedese/- 
svizzero Asea Brown Boveri, 
performance più che positi- 
va per tutti i titoli. 


Il presidente dell’Enel,. . 
Franco Viezzoli, durante 
una visita alla centrale di 
Monfalcone. 


«VIA» AL PROGETTO 


BUDAPEST — L’Enel'è pron- 
to per realizzare la prima 
centrale termoelettrica ita- 
liana «off-shore», cioè in ma- 
re aperto, che consentirà dî 
ridurre al minimo l'impatto 
ambientale derivante dalla 
produzione di energia: se 
tutto andrà come previsto, la 
centrale, una vera e propria 
«città elettrica» situata su 
un'isola artificiale, nascerà 
nel 1995 nel mare Adriatico, 
a 20 chilometri dalla costa e 
in prossimità di un porto an- 
cora da localizzare. 
L'indicazione è venuta dal 
presidente dell'Enel, Franco 
Viezzoli, durante la visita 
che il vertice Enel sta portan- 
do a termine in Ungheria, do- 
ve venerdì è stato siglato un 
accordo di cooperazione tra 
l'ente elettrico italiano e 
quello ungherese. 

Secondo Viezzoli «la nuova 
centrale, che viene prevista 
anche dal Pen (Piano ener- 
getico nazionale), sarà di ti- 
po policombustibile, sorgerà 
al centro di un atollo artificia- 
le; avrà una capacità di 2.600 
megawatt e impiegherà cir- 
ca 500 persone». 

L'energia prodotta verrà 
convogliata sulla terraferma 
con un cavo sottomarino, e 
troverà ad attenderla un im- 
pianto di distribuzione. 

«AI momento — ha precisato 


L'energia prodotta pa. «Con questo progetto — 
x ha sostenuto Viezzoli — l’Ita- 
(2.600 megawatt) sarà ja potrebbe anche recupe- 
convogliata a terra rare il proprio ruolo nella ca- 
pacità di esportare ingegne- 
attraverso un cavo ria dei sistemi bloccata dopo 
. lo stop imposto al nucleare». 
sottomarino. Unmodo Viezzoli si è anche sofferma- 
per ridurre l’impatto to sul destino delle centrali 
9 ° nucleari italiane al momento 
sull’ambiente. attuale: «Trino 2, Latina e 
Garigliano — ha detto — 
4 Ò È ) verranno riutilizzate con al- 
Viezzoli — è terminato lo 


studio di fattibilità, che ha 
dato esito positivo, e si sta 
passando alla progettazione 
esecutiva, che dovrebbe im- 
piegare circa un anno». A 
questo proposito Viezzoli ha 
anche reso noto che si è già 
costituito un gruppo di im- 
prese italiane interessate al- 
la realizzazione dell’opera. 
L'impatto ambientale della 
centrale, una volta in funzio- 
ne, sarà molto minore di 
quello causato sulla terrafer- 
ma: «Stiamo anche studian- 
do — ha detto Viezzoli — la 
possibilità di immettere in 
acqua dalla centrale grosse 
quantità di ossigeno, che po- 
trebbero contribuire alla so- 
luzione di alcuni problemi 
dell'Adriatico, tra cui l’eutro- 
fizzazione. 


Una centrale di questo gene- 
re sarebbe anche la prima 


verno». 


fica». 


ad essere realizzata in Euro- 


tro tipo di combustibile; Mon- 
talto di Castro, se il governo 
approverà il piano energeti- 
co, sarà alimentata a combu- 
stibile fossile, e ‘’recupera- 
ta'' per una quota comunque 
non superiore al sei per cen- 
to dell’esistente; per Caorso 
e Trino 1, invece, la parola 
spetta esclusivamente al go- 


La carenza di energia deri- 
vante dall'abbandono del 
nucleare, per Viezzoli «ren- 
derà ovviamente ipotizzabile 
un aumento delle tariffe, ma 
anche qui sarà il Comitato in- 
terministeriale prezzi a sta- 
bilire la loro eventuale modi- 


Infine il presidente dell'Enel 

ha parlato della progettazio- 

ne italiana di un prototipo di 

reattore nucleare a fissione 

(cioè di tipo tradizionale) ma 
‘ a«sicurezza passiva». 


Sorgerà in Adriatico un «atollo» artificiale per la produzione 


ASSICURAZIONI E CITTADINI 


Polizza: si firma a occhi chiusi 


Tre persone su quattro sottoscrivono il contratto senza neppure averlo letto 


IN BANCA 


ROMA — Le banche devo- 
no vendere i Bot al prezzo 
riportato sulla Gazzetta uffi- 
ciale se il cliente ha preno- 
tato i titoli prima dell'asta di 
emissione. Lo precisa il mi- 
nistero del Tesoro in una 
lettera all'Unione.consuma- 
tori che» aveva denunciato 
l’eterogeneità dei prezzi 
praticati dalle banche:spes- 
so superiori. a quelli medi 
pubblicati sulla Gazzetta uf- 
ficiale e senza distinguere 
tra clienti che avevano pre- 
notato i Bot e clienti che non 
liavevano prenotati. 

La decisione del ministero, 
chiarisce la lettera, è' stata 
presa dopo «aver approfon- 
dito la questione anche at- 


militare italiana completerà la propria. com- 
ponente subacquea. 

Lo scafo del «Pelosi» è lungo 64,40 metri ed è 
stato costruito in quattro sezioni separate 
che, seguendo una nuova tecnica di costru- 
zione volta alla riduzione dei tempi e al mi- 
glioramento della qualità, sono state realiz- 
zate «in contemporanea» in officina, per es- 
sere poi unite sullo scalo in un secondo tem- 
po, con un nuovo tipo di saldatura elettrica. 

Il sommergibile è idoneo sia a Operazioni in 
mare aperto sia a operazioni di controllo co- 
stiero,.L’unitàè antishock in tutte le sye com- 
ponenti. Grande cura è stata dedicata per 
raggiungere un alto livello di discrezione ot- 
tica e.acustica. Le forme del sommergibile 
consentono alte velocità con bassissimi li- 
velli di rumorosità. L'apparato motore è.co- 
stituito da un motore elettrico. 


\ 


Bot, attenti al prezzo 
Fanno testo i valori dell’asta 


. tanto sull'interesse nomina- 


traverso contatti con la Ban- 
ca d'Italia e l'Associazione 
bancaria italiana». 

Ora, sostiene l'Unione con- 
sumatori, in base a tale 
chiarimento i risparmiatori 
possono opporsi alla richie- 
sta della banca di pagare 
\prezzi superiori a quelli d'a- 
Sta pubblicati per ciascuna 
‘emissione ai quali vanno 
aggiunti esclusivamente la 
commissione. bancaria, la 
tassa di bollo dello 0,12 per 
mille e la ritenuta fiscale del 
12,5 per cento calcolata sol- 


le, ovvero sulla differenza 
tra cento lire e il prezzo 
pubblicato sulla Gazzetta 
ufficiale. 


Gli italiani spendono sempre di più per assi- 
curarsi. Da 300 mila lire medie nell'85, sono 
passati a spenderne più di 400 mila nell’'88, 
anche se non sembrano essere consapevoli 
dei contratti sottoscritti. Infatti, solo una per- 
sona su 4 in Italia firma la propria polizza 
assicurativa dopo aver letto il contratto. Il 
55% degli utenti sottoscrive la polizza senza 
averla per nulla visionata, il 45% avendola 
letta prima, ma più di un terzo (il 18,7% del 
totale) dichiara di aver trovato il contratto di 
difficile comprensione. 

E' quanto emerge da un'indagine svolta dal- 
l’Ispes su un campione di circa mille persone 
a cui è stato sottoposto un questionario di 14 
domande concernente i vari momenti del 
rapporto azienda assicuratrive-utente. Lo 
studio è stato condotto dall'«osservatorio 
permanente sui servizi» attivato dall'Ispes. 

Il 29,7% degli intervistati, scelti tra coloro 
che. hanno stipulato almeno un contratto di 
assicurazione, firma ì contratti in virtù di una 
dichiarata fiducia nei confronti dell'agente 
mentre il 18,4% si fida della compagnia. 

Di fronte alla richiesta di risarcimento e sui 
tempi di liquidazione le compagnie ne esco- 
no bene: oltre il 66% riscontra un atteggia- 
mento «disponibile» da parte della propria 
compagnia, il 19% lo giudica «rigoroso ma 
conciliante», mentre il 12% manifesta un pa- 


rere negativo considerando «intransigente» 
la società. Meno positivi i risultati riguardo i 
tempi di liquidazione: il 56%.li giudica «tem- 
pestivi», il 38,4% «lenti» e il 10% «inacceta- 
bili». 

I giudizi riscontrano notevoli differenze in- 
nanzitutto rispetto alle aree geografiche: il 
Nord— si legge ancora nell'indagine — ma- 
nifesta giudizi molto più positivi che al Sud 
(60,5% contro il 47%,8), mentre il Centro si 
colloca in una posizione intermedia (56%). 

Il grado:di massima utilità è individuato dagli 
intervistati nelle polizze integrative della 
pensione e nelle polizze sulle responsabilità 
civili per le attività dei professionisti. Tra 
questi due poli sì inseriscono rispettivamen- 
te le polizze sul furto è incendio abitazione, 
le polizzè sanitarie integrative e quelle sugli 
incidenti domestici. 

Il ‘sondaggio ha rilevato inoltre che, nono- 
stante il grande «battage» pubblicitario ope- 
rato dalle compagnie per le polizze di previ- 
denza integrativa, sono pochi in Italia a cono- 
scerne esattamente il significato. AI Nord, il 
38,2% degli intervistati dimostra di possede- 
re a riguardo una conoscenza esatta, al Sud 
la percentuale scende al 25;2%. Il 35,4% del 
campione ha dichiarato di essere interessato 
a questo tipo di polizza e il 60% ha risposto di 
no. 
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CITE 


CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 


L'investimento ancorato alla moneta europea 


I CTE sono titoli dello 3 DURE 

È > n I POSSONO SOTTOSCRI- 
Stato Italiano in ECU (EU-  vERLI PRESSO GLI SPORTELLI DI; BANCA D'I. 
ropean Currency Unit), TALIA, ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TO- 


cioè nella moneta formata 
dalle monete degli 


membri. della 


Interessi e capitale dei CTE 
sono espressi in ECU, ma 
vengono pagati in lire sulla 
base della media delle pa- 
rità Lira/ECU dei primi 20 
giorni del mese di giugno di 


ogni anno. 


Comunità 
Economica Europea. 


Stati 


RINO, MONTE DEI PASCHI DI SIENA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, BANCO DI NA- 
POLI, BANCO DI SICILIA, BANCA COMMER- 
CIALE ITALIANA, BANCO DI ROMA, BANCA 
NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA, NUOVO 


Sono disponibili a partire 
da 1.000 ECU e offerti alla 
pari; il prezzo di sottoscri- 
zione in lire è ottenuto sulla 
base del rapporto Lira/ 
ECU del.21 luglio. 


BANCO AMBROSIANO, BANCA MERCAN- 


TILE, BANCO DI SANTO SPIRITO, BANCA PO- 
POLARE DI NOVARA, CASSA DI RISPARMIO 
DELLE PROVINCIE LOMBARDE, CASSA DI RI- 
SPARMIO. DI TORINO, ISTITUTO CENTRALE 
BANCHE E BANCHIERI, ISTITUTO CENTRALE 
DELLE BANCHE POPOLARI ITALIANE, ISTI- 
TUTO DI CREDITO DELLE CASSE DI RISPAR- 
MIO ITALIANE, CITIBANK,BANQUE PARIBAS, 


. MIDLAND BANK, SOCIETE GENERALE 


I CTE. sono quotati presso 
tutte le Borse Valori ita- 
liane, ciò consente una più 
facile liquidabilità del ti- 
tolo in caso di necessità. 


In sottoscrizione il 25 e 26 luglio 


Prezzo di emissione 


in ECU 


100% 


Tasso lordo Durata 
di interesse anni. 


8,75% 5° 


CTE 


L'INVESTIMENTO 
CHE PARLA EUROPEO 
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Sport 


Domenica 24 luglio 1988 


FORMULA UNO, HOCKENHEIM 


Senna in pole 


Le Ferrari terza e quarta - Minardi tornate a casa 


Questa la griglia di partenza 
Prima fila 

Ayrton Senna (Bra/Marlboro McLaren Honda) 
1:44.596Alain Prost (Fra/Marlboro McLaren Honda) 
1:44.873 seconda fila 

Gerhard Berger (Aut/Ferrari) 1:46.115Michele Alboreto 
(Ita/Ferrari) 1:47.154 Terza fila 
Nelson Piquet (Bra/Lotus-Camel-Honda) 1:47.681Ales- 
sandro Nannini (Ita/Benetton Ford) 1:48.208 Quarta fila 
Ivan Capelli (ita/March Judd) 1:48.708Satoru Nakajima 
(Gia/Lotus-Camel Honda) 1:48.781 Quinta fila 
Thierry Boutsen (Bel/Benetton Ford) 1:48.837Mauricio 
Gugelmin (Bra/March Judd) 1:49.511 sesta fila 
Nigel Mansell (Gbr/Williams Judd) 1:49.880Dereck 
Warwick (Gbr/Arrows Megatron Bmw) 1:50.459 settima 
fila i 

Riccardo Patrese (Ita/Williams Judd)1:50.719Andrea De 
Cesaris (Ita/Rial Ford) 1:51.004 ottava fila 
Eddie Cheever (Usa/Arrows Megatron Bmw) 
1:51.171Philippe Streiff (Fra/Ags Ford) 1:51.642 Nona 
fila 

René. Arnoux (Fra/Ligier Gitanes) 1:52.080Nicola Larini 
(Ita/Osella) « 1:52.168 Decima fila 
Alex Caffi (Ita/Bms Dallara Ford) 1:52.277Philippe Alliot 
(Fra/Larrousse-Calmels) 1:52.293 Undicesima fila 
Yannick Dalmas (Fra/Larrousse-Calmels) 
1:52.436Bernd Schneider (Rfg/Zakspeed) 
Dodicesima fila 

Pier Carlo Ghinzani (Ita/Zakspeed)  1:52.674Jonathan 
Palmer (Gbr/Tyrrel Ford) 1:52.908 Tredicesima fila 
Stefano Modena (Ita/Eurobrun Ford) 1:52.998Oscar 
Larrauri (Arg/Eurobrun Ford) 1:53.043 


1:52.664 


COPPITALIA 
Commenti 
favorevoli 


Quasi tutti i presidenti 
delle maggiori società . 
che partecipano alla 
«Coppa Italia» si sono di- 
chiarati soddisfatti delle 
«decisioni» del compu- 
ter. Meno contenti i rap- 
presentanti delle piccole 
squadre che si troveran- 
no subito di fronte i «mo- 
stri sacri» della serie 
«A». «Non poteva capi- 
farci Un avversario più 
difficile — ha detta Erne- 
sto Ceresini presidente 
del Parma, che il 21 ago- 
sto incontrerà l'Inter. E’ 
ovvio che sulla carta 
partiremo svantaggiati, 
ma anche se per noi sa- 
rà difficile saranno le 
due squadre in campo a 
esprimere la loro capa- 
cità tecnica». 

Per il presidente del Lec- 
ce Franco Jurlano, 
«L'importante è partire 
bene. Non ho motivo di 
lamentarmi, tuite le par- 
tite sono difficili. Tutti si 
impegneranno allo spa- 
simo». 

Secondo Luciano Ma- 
nuzzi, vicepresidente 
del Cesena, il primo tur- 
no di «Coppa Italia», può 
essere un «campanello 
d'allarme per tutti». «So- 
no del parere che biso- 
gna partire sempre col 
piede giusto — dice Ma- 
nuzzi — per poter poi 
continuare sulle ali del- 
l'entusiasmo e ottenere 
dei buoni risultati. Per 
quanto mi riguarda, il 
Cesena ha un girone di- 
secreto, che dovrebbe 
consentirci di superare 
la prima fase». 

Secondo il direttore ge- 
nerale della Juventus, 
Francesco Morini, il gi- 
rone capitato ai «bianco- 
neri» è «abbastanza in- 
‘teressante». «Debuttia- 
mo in trasferta a Cosen- 
za — dice Morini — e 
concludiamo il girone in 
Puglia. E' ovvio che non 
si possono ottenere dei 
grandi risultati, specie 
se in agosto continuerà 
questo!grande caldo. 
Comunque la Juventus, 
onorerà la Coppa Italia 
impegnandosi al massi- 
mo». 

Anche Fernando Chiam- 
pan, presidente del Ve- 
rona, ritiene che si tratta 
di gironi «abbastanza 
completi». 


MARADONA. 
E il «pibe» 
non tace 


MERANO — «Noi tutti 
pensavamo al cambio 
dell’allenatore. Invece 
Ferlaino ha riconfermato 
Bianchi. Ferlaino deve 
sapere perché lo ha fatto 
visto che tutta la squadra 
aveva preso posizione 
con un comunicato con- 
tro Bianchi»: lo ha detto 
Diego Maradona intervi- 
stato a Merano, dove si 
trova per un periodo di fl 
cura a «Villa Eden», da 
un redattore della Rai di 
Bolzano. Le dichiarazio- 
ni del campione sono 
state mandate in onda, 


ne dello scorso anno. 


colati. 


La società alabardata ha intanto reso noto 
l'elenco dei giocatori convocati, che non 
comprende il portiere Rino Gandini, il cen- 
trocampista Luigino Dal Prà e l'attaccante 
Stefano Strappa, in attesa di sistemazione. 
Questa la rosa dei titolari, alla quale potreb- 
bero aggiungersi altri nomi di giocatori svin- 


Portieri: Leonardo Cortiula (1963), Fabio At- 
truia (1964), Roberto Valzano (1969). 


Dall’inviato 

Ezio Pirazzini 
HOCKENHEIM —. Nulla è 
cambiato ad Hockenheim, in 
vista del gran premio di Ger- 
mania odierno, tranne la sta- 
gione: alla cappa nuvolosa e 
triste di venerdì, si è sostitui- 
to un cielo azzurro con il ri- 


: verbero di un caldo atroce di 


stampo brasiliano, oltre 33 
gradi. Ciò forse in omaggio 
al «mattatore» di giornata, 
Ayrton Senna da Silva, alla 
sua settima pole di stagione 
ottenuta con. naturalezza, 
senza troppo forzare. Anzi 
andando a rilento in quanto il 
brasiliano si è limitato ad ot- 
tenere appena un modesto 
1’50’'002 contro. 1°44''596 
della prima giornata che gli è 
valsa la prima posizione in 
griglia. Molto meglio Prost 
con 1'45’°868 di poco supe- 


° riore al suo 1°44”'873 con cui 


si è accoppiato in prima fila 
con Senna. 

Di pochissimo hanno peggio- 
rato i due ferraristi, che però 
hanno mantenuto i tempi di 
venerdì respingendo l’attac- 
co di Piquet che si è miglio- 
rato, come pure Nannini e 
Nakajima. 

Ma nulla è cambiato nelle 
prime file, mentre la lotta si è 
fatta bollente (è proprio il ca- 
so di dirlo) nelle retrovie do- 


PRIMA GIORNATA (21/8/88) 

GIRONE 1 Ascoli-Reggina, Monopoli-Brescia, Parma-Inter. 

GIRONE 2 Cesena-Udinese, Triestina-Torino, Foggia-Catanzaro. 

GIRONE 3 Messina-Campobasso, Milan-Licata, Pescara-Lazio. 

GIRONE 4 Atalanta-Taranto, Cosenza-Juventus, Vicenza-Verona. 

GIRONE 5 Como-Monza, Piacenza-Empoli, Prato-Roma. 

GIRONE 6 Ancona-Pisa, Genoa-Fiorentina, X-Virescit. 

GIRONE 7 Barletta-Bari, Sambenedettese-Bologna, Spezia-Napoli. 
- GIRONE 8 Arezzo-Sampdoria, Cremonese-Modena, Padova-Lecce. 


SECONDA GIORNATA (24/8/88) 


GIRONE 1 Brescia-Ascoli, Inter-Monopoli, Reggina-Parma. 
GIRONE 2 Catanzaro-Cesena, Foggia-Torino, Udinese-Triestina. 
GIRONE 3 Campobasso-Pescara, Lazio-Licata, Messina-Milan. 
GIRONE 4 Cosenza-Atalanta, Juventus-Vicenza, Verona-Taranto. 
GIRONE 5 Empoli-Roma,; Piacenza-Monza, Prato-Como. 

GIRONE 6 Fiorentina-X, Genoa-Ancona, Virescit-Pisa. 

GIRONE 7 Bari-Napoli, Bologha-Spezia, Barletta-Sambenedettse. 
GIRONE 8 Modena>-Lecce, Padova-Arezzo, Sampdoria-Cremonese. 


TERZA GIORNATA (28/8/88) 


GIRONE 1 Ascoli-Inter, Parma-Monopoli, Reggina-Brescia. 
GIRONE 2 Cesena-Foggia, Torino-Udinese, Triestina-Catanzaro. 
GIRONE 3 Lazio-Campobasso, Licata-Messina, Pescara-Milan. 
GIRONE 4 Atalanta-Juventus, Vicenza-Taranto, Verona-Cosenza. 
GIRONE 5 Como-Piacenza, Empoli-Prato, Monza-Roma. 

GIRONE 6 Ancona-Virescit, Pisa-Fiorentina, X-Genoa. 

GIRONE 7 Bologna-Barletta, Sambenedettese-Napoli, Spezia-Bari. 
GIRONE 8 Arezzo-Cremonese, Lecce-Sampdoria, Modena-Padova. 


QUARTA GIORNATA (31/8/88) 


GIRONE 1 Brescia-Parma, Inter-Reggina, Monopoli-Ascoli. 
GIRONE 2 Foggia-Friestina, Torino-Cesena, Udinese-Catanzaro. 
GIRONE 3 Campobasso-Milan, Licata-Pescara, Messina-Lazio. 
GIRONE 4 Atalanta-Verona, Cosenza-Vicenza, Taranto-Juventus. 
GIRONE 5 Monza-Empoli, Piacenza-Prato, Roma-Como. 

GIRONE 6 Fiorentina-Virescit, Genoa-Pisa, X-Ancona. 

GIRONE 7 Bari-Bologna, Napoli-Barletta, Spezia-Sambenedettese. 
GIRONE 8 Arezzo-Lecce, Cremonese-Padova, Sampdoria-Modena. 


QUINTA GIORNATA (3/9/88) 


GIRONE 1 Ascoli-Parma, Brescia-Inter, Reggina-Monopoli. 
GIRONE 2 Catanzaro-Torino, Triestina-Cesena, Udinese-Foggia. 
GIRONE 3 Gampobasso-Licata, Milan-Lazio, Pescara-Messina. 
GIRONE 4 Juventus-Verona,.Vicenza-Atalanta, Taranto-Cosenza. 
GIRONE 5 Gomo-Empoli, Prato-Monza, Roma-Piacenza. 

GIRONE 6 Ancona-Fiorentina, Pisa-X, Virescit-Genoa. 

GIRONE 7 Barletta-Spezia, Napoli-Bologna, Sambenedettese-Bari. 
GIRONE 8 Lecce-Cremonese, Arezzo-Modena, Padova-Sampdoria. 


RADUNO TRIESTINA 


Convocati e amichevoli 


E' stato fissato per il 27 luglio, in un albergo 
dell'Altopiano Carsico, il raduno della Trie- 
stina per la stagione 1988-89. Il giorno suc- 
cessivo, sul campo sportivo di Basovizza, 
dove la squadra alabardata sarà ospite della 
società «Zaira», avranno inizio gli allena- 
menti, in vista del campionato di serie C1 cui 
la Triestina parteciperà dopo la retrocessio- 


ve i bocciati sono stati: Sala, 
Johansson, Bailey e Martini. 
| due piloti della Minardi so- 
no, ritornati a casa anzitem- 
po, un fatto che non si ‘era 
mai verificato nella stagione. 
Una sorta di beffa che pena- 
lizza il team romagnolo ol- 
tremisura, quando sembra- 
Vano in atto i segni della ri- 
scossa. 

Dopo oltre un mese di digiu- 
no, Ayrton Senna, messo al- 
la frusta da Prost a Le Ca- 
stellet e da Berger a Silver- 
stone, ha ripreso il suo ruolo 
naturale di «poleman»: con 
quella di ieri ha guadagnato 
il suo ventitreesimo primo 
posto in partenza, il che lo 
porta ad una lunghezza da 
Lauda e Piquet e quarto in 
una graduatoria assoluta 
preceduto anche dai famosi 
Clark con 33 e da Fangio con 
28, però in un arco ben più 
lungo di carriera. 

Un brivido (più di caldo che 
di freddo) lo ha procurato 
Gerhard Berger che si è gi- 
rato in un testa-coda spetta- 
colare con tre. voltate alla 
terza chicane. Fortunata- 
mente non ha picchiato e, 
ancora più fortunatamente, 
nessuno gli viaggiava ap- 
presso, altrimenti poteva ac- 
cadere il finimondo. Berger 
ha accusato Cheever del- 
l'avvenuto. 


CALENDARI COPPA ITALIA 


Questi i calendari della prima fase della Coppa Italia 
1988/1989, alla quale prendono parte 48 squadre (18 di «A», 
20 di «B» e 10 di «C1»). Nei calendari, al girone 6, figura una 
«X», inquanto la posizione dell’Avellino è ancora da definire. 


Difensori: Maurizio Costantini (1962), Ersilio 
Cerone (1962), Cleto Polonia (1968), Antonio 
Poletto (1968), Federico Tiberio (1968), Giu- 
liano. Cernecca 
(1971), Massimo Mansutti (1971). 

Centrocampisti: Giorgio Papais (1961), Wal- 
ter Casaroli (1957), Sandro Danelutti (1965), 
Fabio Schiraldi (1968), Massimo Marchesan 


(1970), Mauro Milanese 


(1969), Walter Pasqualini (1970), Silvio Caso- 


nato (1969), Massimo Dussoni (1972). 
Attaccanti: Franco De Falco (1959), Roberto 
Simonetta (1965), Roberto Ispiro (1967), An- 
tonio Luce (1970), Adriano Braico (1972). 

La prima amichevole è in programma il 7 
agosto, a Basovizza, contro lo Zaria. Segui- 
ranno Maiano-Triestina (9 agosto), Triestina- 


Palermo (12 agosto) e Monfalcone-Triestina 


(18 agosto). Per il.21 agosto è in programma 
l’inizio della Coppa Italia. 


RADUNI /IL MOMENTO DELLE «GRANDI» 


Orizzonti di gloria ? 


Ecco alcuni raduni: quelli dell’Inter, della Juve, del Torino e del Bologna. 


RADUNI 
Un’Inter 
in corsa 


L’Inter di nuovo vestita 
ha iniziato ieri la stagio- 
ne 88/89 con il raduno 
negli austeri saloni del- 
l'albergo «Principe Sa- 
voia». I vecchi giocatori 
e i tanti nuovi hanno do- 
vuto tagliare faticosa- 
mente la calca dei tifosi 
nerazzurri, che avevano 
steso fra gli alberi dei 
giardini antistanti l’al- 
bergo l’accorato stri- 
scione: «Grazie Ernesto 
adesso tocca a voi», ri- 
volto contemporanea: 
mente al presidente ed 
ai giocatori. Per Ernesto 
Pellegrini è sicuramente 
meritato. A lui va infatti 
lo «scudetto» della cam- 
pagna acquisti per la 
cinquina che ha portato 
all’Inter, composta dai 
due nazionali tedeschi 
Mattheaus e Brehme, 
dall’argentino Diaz, da 
Berti e da Bianchi. Gio- 
catori con cui viene rin- 
novato integralmente il 
centrocampo e metà at- 
tacco, 

«Solo ieri sera, stipulato 
l'ingaggio di Diaz — ha 
detto Pellegrini — abbia- 
mo potuto fare un bilan- 
cio della campagna tra- 
sferimenti, che si chiude 
con un passivo di 13 mi- 
liardi, da ammortizzare 
in due anni». 

«Abbiamo fatto sforzi no- 
tevoli — ha comunque 
affermato il presidente 
— e questo smentisce 
tante cattiverie che si so- 
no dette sulla dirigenza 
dell'Inter. E' una dirigen- 
za che mette a disposi- 
zione di un bravo allena- 
tore come Trapattoni un 
organico con il quale lot- 
tare per lo scudetto e per 
le altre coppe». 
«Abbiamo giocatori di 
primissimo piano — ha 
detto Trapattoni — ed è 
Uniorganico con cui non 
si guarda solo ad una 
stagione ma anche in 
prospettiva futura. Con 
un. po’ di fortuna, che 
nella vita ci vuole sem- 
pre, penso che si possa- 
no dare grandi soddisfa- 
zioni. Tatticamente poi 
potremo studiare diver- 
se soluzioni. 

A proposito del «caso Al- 
tobelli», Trapattoni ha 
detto che si è puntato ad 
abbassare l'età media 
della squadra. 


RIVERA 
Illeciti 
sportivi 


ROMA — II progetto di 
legge Vassalli-Carraro 
che punisce penalmente 
e pecuniariamente 
chiunque pratichi l'illeci- 
to sportivo, le scommes- 
se clandestine, il totone- 
ro in qualsiasi manife- 
stazione sportiva, tarda 
a decollare. 

Per sollecitare la discus- 
sione del provvedimento 
l’on. Gianni Rivera (Dc) 
ha avuto un lungo: collo- 
quio con il capogruppo 
de in seno alla commis. 
sione guistizia Enzo Ni- 
cotra. 


Juve, Milan, Inter e Torino promettono 


un gran campionato 


RADUNI 
Un Milan 
caricato 


Dopo l'incontro con i 
giornalisti, per i 19 gio- 
catori del Milan che 
compongono la rosa del- 
la prima squadra è venu- 
to il momento dell’incon- 
tro con i tifosi. AI Pala- 
trussardi, in un afosissi- 
mo mezzogiorno di lu- 
glio, sono accorse circa 
diecimila persone per 
salutare i loro idoli. I gio- 
catori, presentati dal 
consigliere Cesare Ca- 
deo, sono «sfilati» ad 
uno ad uno sul palco al- 
lestito per l’occasione 
sotto un gigantesco stri- 
scione rossonero. A no- 
me dei giocatori, il salu- 
to l’ha portato il capitano 
Franco Baresi: «Siete 
sempre molto calorosi, e 
per noi è uno stimolo ad 
impegnarci ancora di 
più. Grazie ragazzi, cer- 
cheremo di ripagarvi». 
«Partiamo con una buo- 
na squadra — ha com- 
mentato Sacchi — ma è 
nostro dovere ricordare 
Nuciari e Bortolazzi: nel- 
lo scorso campionato 
hanno dato prova di es- 
sere seri professionisti». 
Il tecnico per il momento 
non vuole sbilanciarsi su 
quale sarà la prossima 
formazione tipo: «Alcune 
idee le ho, ma me le ten- 
go. E poi sia chiaro que- 
sto: chi è qui, significa 
.che è stato considerato 
utile e importante per 
questa squadra. Sul Mi- 
lan — dice — ho letto le 
cose più disparate: che è 
,Squadra d'attacco, una 
squadra senza difesa, 
Una squadra con una 
grande "difesa offensi- 
va", eccetera. Leggere 
queste cose mi ha fatto 
piacere, perché significa 
che.il Milan è stato capa- 
ce di giocare conschemi 
che non sono monote- 
matici». 
Frank Rjikaard, si scher- 
misce e fa il modesto: 
«So che tutti i tifosi si 
aspettano molto da me. 
lo posso solo dire che 
cercherò di svolgere al 
meglio i miei compiti. 
Come ogni giocatore de! 
Milan ho visto sa fare 
molto bene. Non s0 aN- 
iocherò, Se a 
cora dove giochi difesa 
centrocampo 9!" I ; 
ma non è un eee: 
Rjikaard vivrà a Castel- 
Janza (Varese). 


LA SITUAZIONE DELL’AVELLINO 


AVELLINO — L'avvocato Do- 
nato Jannicelli, uno dei SA 
‘ponenti del nuovo SONsigIio 
‘di amministrazione dell'A- 
vellino calcio, eletto l'altra 
sera dall'assemblea dei so- 
ci, in una dichiarazione al- 
l’Ansa ha detto di «non ac- 
cettare l'incarico». «Appresa 
la notizia della mia nomina a 
consigliere d'amministrazio- 
ne dell'U.S. Avellino— ha af- 
fermato il professionista sa- 
lernitano —, ringrazio per la 
fiducia e la stima riposte in 
me, ma al tempo stesso di- 
chiaro che non posso accet- 
tare la carica. 

Per risolvere i problemi del- 


J ‘Avellino — ha aggiunto 
Jannicelli — v'è bisogno di 
un progetto complessivo, 
Che non può essere organiz- 
zato da presunte cordate né 
da forze politiche, in quanto 
si tratta di un problema squi- 
Sitamente sportivo e impren- 
ditoriale. «V'è necessità — 
ha concluso l'avvocato Jan- 
nicelli— d'una iniziativa for- 
male dei vertici istituzionali 
di Avellino per individuare 
soluzioni e soggetti idonei, 
facendo chiarezza sulla si- 
tuazione attuale e creando 
certezza per il futuro». È 
L'assemblea dei soci ha ri- 
confermato presidente il rag. 


Francesco Improta di Napoli, 
mentre consiglieri, oltre al- 
l'avvocato Jannicelli, son9 
stati eletti l'avvocato Angelo 
Petrillo di Avellino, il dott 
Mario Vitale di Salerno, l'av- 
vocato Giulio Vo. 
no e l'industriale 


io di Solofra. 
Mo della serata, fra 


l'altro, altri gruppi di tifosi, 
tra i quali alcuni «capi stori- 
ci» della tifoseria irpina, han- 
‘no contestato anche il nuovo 
allenatore Enzo Ferrari (pro- 
veniente dalla Triestina) e i 
calciatori, sia quelli già in 
forza all’Avellino lo scorso 
campionato. 


Gaetano De 


/pe di Saler- 


RADUNI 
Un Bologna 
in sordina 


Senza particolari procla- 
mi il Bologna si è radu- 
nato ieri mattina nel cen- 
tro tecnico di Castelde- 
bole per riprendere il di- 
scorso interrotto con la 
serie «A» sei anni fa. 
Non c’era Bagni, la cui 
presenza veniva data 
per possibile. Ma il cen- 
trocampista, che ora si 
trova in vacanza a Gat- 
teo Mare, potrebbe già 
da oggi aggregarsi alla 
squadra nel ritiro di Se- 
stola, sull'Appennino 
modenese. «Bagni non 
c'e solo per motivi con- 
tingenti — ha_dettes*% 
presidentenino COrIoni 
—_ possiamo già consi- 
derarlo nostro». «Se tut- 
to va bene — ha ribadito. * 
Gigi Maifredi, il tecnico 
‘’artefice’’ del ritorno 
nella massima serie — 
Salvatore sarà con noi 
nel giro di un giorno © 
due». ; 


Al raduno c'erano inve- 
ce tutti | nuovi acquisti, a 
cominciare dall'attac- 
cante cileno Hugo Rubio, 
festeggiatissimo dai 3-4 
mila tifosi giunti a Ca- 
steldebole, che hanno 
urlato il suo nome a gran 
voce. Applausi anche 
: per gli altri nuovi, Loren- 
zo (prelevato dalla 
Sampdoria), il belga De- 
mol (Anderlecht), Bonet- 
ti (Juve), Sorrentino (Ca- 
gliari), da considerare 
acquisti anche Cusin e 
Poli, sebbene nella scor- 
sa sfagione abbiano ve- 
Stito la maglia rossoblù, 
Visto che sono stati ri- 
scattati rispettivamente 
da Juve e Lazio, e l'altro! 
cileno Zamorano «par-. 
cheggiato»? per un anno 
in Svizzera al San Gallo. 
Rispetto allo scorso an- 
no mancano il «gioiello» 
Marocchi, passato alla. 
Juve, e Pradella, finito 
alla Sampdoria. La cam- 
pagna del Bologna si è 
chiusa insomma con' un, 
passivo superiore ai cin- 
que miliardi. 


Rubio è rimasto molto 
impressionato dall’acco- 
glienza che gli hanno ri- 
servato i tifosi: «anche in 
Cile il pubblico è molto 
caloroso, ma qui il tifo ha 
qualcosa di speciale, è , 
più espressivo». 


Improta è ancora presidente 


Non patriottici, 
basta calcio 


FREETOWN (Sierra Leo- 
Ne) — Il presidente della 
Sierra Leone Joseph 
Momoh ha sciolto la na- 
zionale di calcio «per 
Scarso patriottismo e in- 
disciplina». L’insolito 
Provvedimento fa segui- 
to alle voci secondo cui i 
giocatori della Sierra 
Leone si sarebbero ven- 
duti una partita con la 
Guinea (vinta da que- 
st'ultima per 3-0). 


nità 


dia neter spinte 


Domenica 24 luglio 1988 


TOUR DE FRANCE 


Spagnolo a Parigi 


MOTOMONDIALE 


‘Lawson si difende 
Oggi Gran Premio di Francia 


Eddy Lawson 


LE CASTELLET — Il motomondiale è entrato nella sua 
fase più calda. Non solo a causa della elevatissima tem- 
peratura che ha accolto i piloti nella assolata piana di Le 
Castellet, nei pressi di Marsiglia, ma soprattutto perché 
il Gran Premio di Francia sarà una tappa molto impor- 
tante nella corsa ai titoli iridati. 

Dopo quanto è successo sette giorni fa in Jugoslavia, 
dove Eddie Lawson, (Yamaha) è sceso in pista doloran- 
te ad una spalla per una caduta in prova giungendo solo 
undicesimo, il campionato della classe 500 si è riaperto. 
Merito non solo della sfortuna che si è accanita contro il 
californiano ma anche di un Gardner (Honda) che ha 
conquistato il suo terzo successo consecutivo dimo- 
strando di attraversare un grande periodo di forma. 
L'australiano, adesso che dispone di una Honda final- 
mente a punto nella parte ciclistica, vede meno lontana 
la possibilità di riconfermarsi campione. Lawson, che 
durante la settimana si è sottoposto a lunghe sedute di 
fisioterapia per cercare di rimettere in sesto la sua spal- 
la dolorante, può difendere ancora 20 punti di vantag- 
gio, che si assottiglierebbe pericolosamente qualora 
Gardner vincesse di nuovo, 3 
Mala 500 vive il suo momento magico non solo grazie al 
duello per il titolo mondiale: a vivacizzare le gare con- 
triubuiscono da qualche tempo anche il francese Chri- 
stian Sarron (Yamaha) e Randy Mamola, in sella ad una 
Gagiva finalmente competitiva. * 
L'americano spera di portare sul podio per la prima vol- 
ta, la 4 cilindri italiana, traguardo non certo utopistico 
dopo le belle prestazioni offerte in Belgio e Jugoslavia. | 
Come per la 500, anche nella 250 la situazione è incerta: 
il calendario del motomondiale, che propone le ultime 
sei gare nelle prossime otto settimane, non ammetterà 
errori da parte di Pons (Honda) e Garriga (Yamaha), 
cioè i due spagnoli aspiranti al trono iridato. Sulla velo- 
ce pista francese sembra avvantaggiata la Honda di 
Pons che tra l'altro potrebbe giovarsi de'i’aiuto involon- 
tario di alcuni compagni di marca come Roth, Cornu, e 
Dominigue Sarron. Quest'ultimo insieme ‘al fratello 
Christian che corre nella 500; cercherà di conquistare 
uno storico doppio successo che esalterebbe gli appas- 
sionati transalpini. 

: Luca Cadalora (Yamaha) sta costantemente miglioran- 
} || do e potrebbe essere la gradita sorpresa del Gran Pre- 
i | mio. Invece per Ezio Gianola si annuncia un'altra dome- 
f 
il 


3 nica di sofferenza. In sella alla sua Honda tenterà anco- 
‘| ra una volta di piegare la Derbi di Martinez, ma il suo 
compito sarà tutt'altro che facile. L'iberico infatti sta do- 
minando il mondiale della 125 potendo contare su un 
netto predominio meccanico nei confronti dell'italiano. 
Nel ruolo di outsider partiranno ancora una volta l’olan- 
dese Spaan e gli azzurri Grassetti (Honda) e Catalano 
(Aprilia). 


‘PALLANUOTO . 


| PALLANUOTO 
Finale . 
| scudetto 


BOLOGNA — La Triestina 
Modiano ce l’ha fatta e dopo 
un drammatico spareggio 
giocato nella piscina di Bolo- 
gna contro la Libertas Ber- 
gamo ha conquistato la pro- 
mozione in serie A2. E' un 
avvenimento storico: Trieste 
torna nella serie A di palla- 
nuoto dopo 27 anni e a 59 an- 
ni di distanza dall'unico scu- 
detto della storia alabardata 
conquistato nel lontanissimo 
29! 
Il «sette» alabardato aveva 
avuto un'analogo occasione 
l’anno scorso ma l'aveva fal- 
lita. Stavolta però le premes- 
se erano migliori e il.presi- 
dente Giustolisi, l’allenatore 
Tedeschi e tutti i giocatori 
confidavano nel successo. 
se vano ne potuto TI 
Posillipo ha dominato e l'americano Chase 
ta netto di canoe stato accoltovil re- 
quanto non dica il risul- ma non ly 7 250 la squalifica, 
tato. Ha però sbagliato stina Meg} pestato. La Trie- 
molto, non sfruttando ano è partita a 


do razzo ed ha; i 
quasi mai la superiorità cesso già al feviecato il suc- 
numerica. La Canottieri 


‘etmine del pri- 
I mo quarto quando Cool pri 
ha approfittato degli er- va 3-0. | lombardi sj CS SIE 
rori degli avversari e ha giudacati la seconda no S9r 
tenuto sempre il passo ne con il parziale di DO: 
fino al termine dei tempi va offensiva rossoalabarda. 
regolamentari. Nedi ine delt i 
i A ta e al termin ‘ermine 
supplementari, forti an- o il tabell 
che della maggior espe- del terzo temp RO 
rienza, i posillipini han- | | segnava 63 per le ca oltine 
no insistito e sono riusci- alabardate. Il serrate berga- 
ì tia prevalere. masco non andava più in là 
i 4 Nulla è ancora deciso del 6-5 finale. > 
| ‘| perl’assegnazione dello Per tre penalità sono stati 
| SME ma la vittoria espulsi sia lo jugoslavo San- 
Ì ! ieri sera ha dato una tini della Triestina che l'ame- 
| SRI PSIcolo? ricano Chase della Libertas 
| ipini, parti- cara b 
»| colarmente euforici a ‘fi- SRIOSNONHa AIIPICAIUO 
MoGor que la formazione che ha 
l'o scudetto: sarà asse- Sbagliato di meno: la forma- 
gnato al meglio delle zione bergamasca infatti ha 
cinque partite: il prossi- gettato al vento ben tre rigori 
mo scontro è in pro- e. ha concretizzato a rete so- 
gramma già domani. lo tre delle dieci superiorità 
numeriche. 


| Posillipo. 6 
| | Canoltieri 5 


NAPOLI — Gi sono voluti 
due tempi supplementa- 
i diratissimi come quelli 
oeA Smentari per poter 
are il vinci 

della tei? il vincitore 

nale plaveogiida della fi- 

to, tutta napolgpallanuo- 

cugini della Canoe, trai 

del Posillipo. La SA e 

i . | stata risolta nel SECGTAS 
. | tempo supplementazg 

da Massimo Fiorentino. 

Un forte tiro da pochi mei 

| tri e il pallone si è insac- 
| cato proprio sopra la te- 
| sta del portiere Trapane- 


Triestina 6 
Bergamo 5 


SANTENAY — Favorito dalle 
condizioni atmosferiche, il 
pressoché sconosciuto spa- 
gnolo Juan Martinez-Oliver, 
gregario nella «Kelme» del 
colombiano Fabio Parra, ha 
messo ‘n fila tutti i favoriti 
nella cronometro individuale 
Fontenay-Fontenay, di 46 
chilometri, penultima tappa 
del 75.0 Tour de France. 

Ma la vera, ed ennesima, 
sorpresa è venuta dalla ma- 
glia gialla Pedro Delgado 
(Reynolds), che ha mancato 
un prestigioso successo par- 
ziale per soltanto 11”. Pas- 
sato in testa ai cronometrag- 
gi parziali dei 10, 23 e 40 chi- 
lometri, Delgado è legger- 
mente calato nel finale clas- 
sificandosi quarto, ma dimo- 
strando che ormai ci si trova 
di fronte ad un ciclista com- 
pleto, l’unico quest'anno de- 
gno di vincere il Tour. 

Con le polemiche sul doping 
ormai alle spalle, Pedro Del- 
gado ha affrontato con grinta 
questa 21.a tappa, un appun- 
tamento difficile, fatto di sali- 
scendi ed esposto, al, vento. 
Lungo tutto il percorso il 
campione spagnolo ha rice- 
vuto l’incoraggiamento del 
pubblico, un,elemento che è 
servito sicuramente da sup- 
plemento di energia per per- 
mettergli di ben concludere 
la tappa. 

AI traguardo, Martinez-Oli- 
ver, favorito anche da un alto 
numero di partenza che gli 
ha permesso'di pedalare nel 
fresco, ha preceduto due uo- 
mini, della battagliera squa- 
dra italiana Chateau D'Ax: lo 
svizzero Tony Rominger (a 
4") e il cecoslovacco Milan 
Jurco (a. 5"). 

La buona prestazione delle 
squadre italiane è stata co- 
ronata dall'eccellente sesto 
posto del capitano della Car- 
rera, Roberto Visentini. Vi- 
sentini aveva preannunciato 
che «sentiva» questa crono- 
metro, ed i tempi parziali ri- 
levati fino ad oltre metà gara 
gli davano ragione, perché il 
suo distacco dai primi pas- 
saggi di Delgado era nell’or- 
dine di pochi secondi. 

La bontà della prova di Vi- 
sentini va sottolineata, per- 
ché fra l’altro il'ciclista italia- 
no è andato meglio nella pri- 
ma parte della gara, quando 
cioè il percorso era più 'acci- 
dentato e quindi richiedeva 
un maggiore sforzo fisico. 
Con tre vittorie di tappa (due 
della Chateau D’'Ax) e nume- 
rosi piazzamenti, il bilancio 
della partecipazione delle 
squadre italiane al Tour può 
essere considerato soddi- 
sfacente, e lo sarebbe stato 
ancora di più se Bontempi 
avesse avuto più lucidità e 
potenza, e se Visentini fosse 


«Crono» a Oliver, Delgado va verso il trionfo 


riuscito ad avere un guizzo 
in qualche tappa adatta ai 
suoi mezzi. 

Il direttore sportivo della 
«Chateau D’Ax», Gian-Luigi 
Stanga, è contento della sua 
squadra in questo Tour, e del 
piazzamento dei suoi nella 
tappa, ma non nasconde una 
punta di rammarico. «Con 
Rominger e Jurco avremmo 
potuto assestare un formida- 
bile uno-due — ha detto al- 
l'’Ansa — ma c'è stato l’im- 
previsto dello spagnolo Mar- 
tinez-Oliver che è partito alle 
11 con il fresco e senza un 
filo di vento». 
Rominger ce l’ha messa tutta 
— ha proseguito — ma negli 
ultimi 20 chilometri il vento 
ne ha frenato la prestazione 
e la riserva di 50'' fino là ac- 
cumulata si. è esaurita per 
trasformarsi in un ritardo di 
quattro secondi. 

«Con due vittorie di tappa, un 
secondo posto ed un paio di 
terzi — ha ancora aggiunto 
Stanga — il bilancio della 
"Chateau D’'Ax” in questo 
Tour è soddisfacente. Pecca- 
to che non abbiamo potuto 
puntare alla classifica. Ro- 
minger, che aveva già tenta- 
to di inserirvisi al Giro d'Ita- 
lia senza successo, non ha 
tenuto il ritmo, mentre Bu- 
gno era convalescente dalla 
caduta al Giro». 

Gon,la performance di ieri, 
Pedro Delgado accentua il 
vantaggio sui suoi avversari 
in classifica generale. L'o- 
landese Steven Rooks (Pdm) 
è ora a 7'13", il colombiano 
Fabio Parra (Kelme) a 9'58", 
il canadese Steve Bauer 
(Weimann-La Suisse) a 
1215", e Eric Boyer (Syste- 
me U), il primo dei francesi, a 
14004”. 

Considerando che questi di- 
stacchi difficilmente varie- 
ranno oggi nella tappa-apo- 
teosi degli Champs Elyseés 
parigini, il vantaggio di Del- 
gado sul secondo classifica- 
to può essere considerato 
come medio nella storia del 
Tour. Meglio di tutti ha fatto 
Coppi nel 1952 che distanziò 
Qckers di'28’17", mentre 
Bartali aveva vinto nel 1948 
su Shotter con'un. vantaggio 
di 26'16”°. Lo scorso anno Pe- 
dro Delgado ha perso il Tour 
nei confronti dell’irlandese 
Stephen Roche per 40”. 
Oggi, 22.a e ultima tappa, la 
Nemours-Parigi di 172,5 chi- 
lometri. Unica «difficoltà» il 
famoso pavé Des Gardes, al 
le porte di Parigi. Nella capi- 
tale francese il plotone per- 
correrà per cinque volte un 
circuito cittadino, mentre 
l'arrivo e posto sugli 
Champs Elyseés dal lato del- 
la Place de la Concorde... 


La Triestina promossa in A2 


A Bologna sconfitto di misura il Bergamo dopo un drammatico spareggio 


1. 


Fast Flo, peccato 


| INDIANAPOLIS — Florence Griffith, ormai, 


‘soprannominata Fast Flo, non ce l’ha fatta. 
Dopo aver stupito il mondo con il portentoso 
record mondiale sui 100 non si è ripetuta sui 200 
nella giornata conclusiva dei Trials. Ha vinto 
alla grande comunque la finale con il sempre 
ottimo tempo di 21.84, ma il record mondiale di 


21.71 appartanente alla Koch e alla Drechsler è 
rimasto imbattuto. 


BASKET 


Il presidente uscente Gigi Porelli, nel 

passare la mano a Paolo Francia, ha espresso 
ancora qualche timore sull’arrivo del play 

che rivaleggiò con Magic Johnson e con 
Isiah Thomas. Ma l’offerta di due anni 

non tagliabili a 350 mila dollari a stagione 
sembra una garanzia sufficientemente valida. 


Servizio di 
Lorenzo Sani 


BOLOGNA — II dito indice al 
cielo. Lo sguardo finalmente 
felice dopo due anni di infer- 
no. Micheal Ray «Sugar» Ri- 
chardson si è offerto così ai 
fotografi americani dopo che 
la Nba gli ha concesso un'’al- 
tra vita. Gigi Porelli, presi- 
dente uscente della Knorr 
Bologna, mentre passa la 
mano a Paolo Francia, ha 
qualche timore, forse ecces- 
sivo ma  giustificatissimo 
perché sta per portare in Ita- 
lia un uomo che se l’è gioca- 
ta alla pari (vincendo anche) 
con Magic Johnson ed Isiah 
Thomas, la crema. 

Quello di Richardson è stato 
un gran colpo. New Jersey 
Nets. e Boston Celtics sono 
stati bruciati dallo sprint del- 
l'avvocato che da due mesi 
era già d'accordo col gioca- 
tore. C'è solo una frase, nel- 
l'intervista rilasciata da Mi- 
chael Ray a Philip Bondy del 
Daily News di venerdì che fa 
riflettere: «Così come stanno 
le cose adesso — ha. detto 
Richardson — partirò per l'|-. 
talia il 17 agosto. Se qualche 
club dell'Nba mi farà offerte, 
non potrò rifiutare, rimarrò. 
E se starò in America vorrò 
giocare per i Nets di Willis 
Reed». 

Un pugno nello stomaco. Ma 
le cose sono state messe in 
chiaro sia da Stern, sia dal 
legale del giocatore, Ed Mil- 
stein. Il . Commissioner 
dell'Nba nel comunicare la 
notizia della riqualificazione 
ha anche detto che Richard- 
son era già sotto contratto 
con Bologna (e Porelli, inter- 
vistato a New York ha detto e 
ripetuto:che non ha affatto in- 
tenzione di cedere diritti ed 
accordo già siglati: due anni 
non tagliabili a 350 mila dol- 
lari a stagione). 

Milstein ha dichiarato che 
«Sugar onorerà il contratto 
con l'Italia sebbene possa 
essere la possibilità, sulla 
carta, di una\cessione della 
Virtus ad una franchigia 
Pro». Ipotesi, sentito Porelli, 
da scartare («It is over», «Di- 
scorso chiuso»). 

«Voglio garantire sicurezza 
economica a mia moglie ed 


TROTTO / A MONTEBELLO 


alla mia famiglia — dice Ray 
al Daily News — ho parlato 
con Bob McAdoo e lui mi ha 
detto che in Italia potrò gio- 
care molto bene. Ci sono so- 
lo 40 partite a stagione e così 
potrò durare cinque o sei an- 
ni. Ho già informato Bob Hill 
che quando arriverò a Bolo- 
gna, Bologna vincerà. Ne so- 
no sicuro e anche Bob.lo è». 
Che còsa le ha detto il suo 
allenatore? 


«Negli ultimi tempi c'è stato 
qualche problema, ma il suo 
club è una squadra vincente. 
Il campionato italiano ha rit- 
mi ‘diversi, pressione più 
morbida. Hill mi ha detto che 
potrò fare il play, la guardia, 
l'ala piccola e segnare an- 
che molti punti». 

Non ha chiesto troppo ad una 
persona di 38 anni? 

«Posso farcela, misembrano 
20 anni che sono fuori dalla 
pallacanestro, non ho mai 
avuto incidenti ed il mio cor- 
po mi sta dicendo: Vai, spin- 
gi, buttati di nuovo nella mi- 
schia. Non mi sento 33- 
years-old, ma 33-years- 
Young...». La chiave econo- 
mica e una maggiore longe- 
vità di carriera hanno gioca- 
to a favore dell'offerta Virtus. 


'Lo conferma sempre Mil- 


stein al New York Post: «Co- 
munque vadano le cose ab- 
biamo un accordo molto inte- 
ressante in mano ed i soldi 
sono sicuri. Nessun altro ci 
ha finora offerto due anni di 
contratto garantiti, la casa, la 
macchina. E' una grossa op- 
portunità: Richardson vivrà 
praticamente senza spende- 


re per due anni». 
«Certo le luci scintillanti 
dell’Nba attraggono, ma 


quelli italiani sono soldi veri. 
Poi si giocano solo una qua- 
rantina di partite, in quel 
campionato Richardson può 
raddoppiare . la. carriera. 


Guardate McAdoo: ha 37 an- » 


ni, gioca ancora ed è sempre 
trai migliori». 

Il caso fa clamore. Gary Bett- 
man,. consigliere generale 
dell'Nba ha dichiarato al 
New York Times: «Michael 
Ray. è obbligato per contratto 
a giocare in Italia e non sia- 
mo stati noi a chiedergli di 
firmare. 


En) 


Arriva Sugar 


Richardson verso la Virtus Bologna 


governo jugosl 
sando che |' 


_sKorean trade pri 
| Corporation» ed il Co 


to olimpico jugosiavi 


| tualmente non 


lazioni dipiom: 
La Jugosiavia 
imma di man- 


Berruti 
candidato 


TORINO — «Per:ridare al- 
lo sport la genuinità, la pu- 
lizia morale, la correttez- 
za che desiderano tutti gli 
sportivi, ho accettato, do- 
po lunga riflessione, di 
porre la candidatura alla 
presidenza della Federa- 
zione italiana di atletica 
leggera». 

La dichiarazione è stata 
fatta all'Ansa da Livio Ber- 
ruti. Il campione olimpico 
di Roma ha comunque de- 
ciso di scendere in lizza 
per contendere la massi- 
ma carica della Fidal a 
Primo Nebiolo, che la rico- 
preda 18 anni. 


‘su Gecchele-Gracco, 


| tini delLeader Tear 


Jazzy Jen cerca la rivincita 


Ma Dodino PI cercherà di ricostringere alla resa l'americana 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Debuttante in 
Italia una quarantina di gior- 
ni fa in quel di Ponte di Bren- 
ta, la 4 anni americana Jazzy 
Jen approda questa sera a 
Montebello nell’invito sul mi- 
glio dove affronterà, fra gli 
altri, Dodino PI che in quel- 
l'occasione le finì davanti. 
Era, quella, una corsa per 
«gentlemen», e in sulky a Do- 
dino PI figurava Roberta Me- 
le che oggi cederà le redini 
del figlio di Dart Hanover al 
consorte Ennio Pouch, men- 
tre Jazzy Jen avrà come allo- 
ra insulky Gianni Mauri. 
Tira aria di rivincita in questo 
«due giri» anche perché dal 
giorno di. quel confronto di- 
retto, Dodino PI non ha più 
vinto; l'americana del «Team 
Nordin» invece ha ottenuto 
un primo piano a San Siro in 
categoria B e in 1.15.2. Saprà 
Dodino PI ribadire la sua su- 
periorità sulla giovane nata 
in Usa, oppure Jazzy Jen, 
stavolta favorita dall'avviarsi 
quasi a contatto con l’indige- 
no, saprà ribaltare il risultato 
a essa sfavorevole sull'anel- 
lo patavino? 

Gerto:dovrebbe uscirne fuori 
un bel «match», un confronto 


sprinters di collaudata effi- 
cacia. Gli altri tre dovrebbe- 
ro contare ben meno, con il 
vecchio Ascianghi che si ri- 
propone dopo lunga assen- 
za, econFarriaLbche, più di 
Bis Bi, si merita il ruolo di 
terza forza in campo. 

Ha compiuto grossi progres- 
si ultimamente il 3 anni Inno- 
centi e specialmente sulla 
media distanza ha ottenuto 
riconoscimenti di un ‘certo 
prestigio, fra i quali il record 
della pista che però levo Mi- 
gliore gli ha strappato dopo 
soli tre giorni di regno. Per il 
portacolori della Scuderia 


sul filo del rasoio fra questi‘ 


Rosso Nero stasera nel Pre- 
mio dei Pittori ci sarà un test 
sul miglio e con un numero 
di partenze, il nove, mica 
tanto simpatico. 

Troverà sul suo cammino pa- 
recchi avversari di riguardo 
Innocenti, in primis la saura 
Ila Font, che proprio di re- 
cente ha centrato un bersa- 
glio.a San Siro. Affidata alto-' 
rinese Carazza, lla Font si 
presenta nel ruolo di princi- 
pale avversaria del puledro 
di Corelli il quale, comun- 
que, dovrà fare bene atten- 


zione anche a Izzina, pure 
essa contrariata dalla siste- 
mazione in seconda fila, 
molto pericolosa nelle solu- 
zioni allo spunto. 

Da seguire con interesse il 
Nuovo tentativo di Ippogrifo 
Om, di Inoki Pf, inbuona con- 
dizione, ma anche di Ihoney, 
da preferire alla compagna 
di colori Insidia Om, mentre 
per lzavara e Inker Baby. il 
compito non appare dei più 
semplici. { 

Il programma, nel suo com- 
plesso, è di quelli buoni. Su- 


TROTTO /LA TRIS 
Fangone Sol splende 


Pronostico sovvertito a Cesena 


CESENA — Quante sorpre- 
se evidenziano le corse 
Tris, e se al galoppo, tal- 
volta, si affermano cavalli 
dei quali poi soltanto vaga- 
mente si sente parlare, al 
trotto, ed è il caso della 
corsa disputata al Savio 
cesenate, va a vincere un 
cavallo che mai prima d'o- 
ra era stato impegnato sul- 
la distanza del doppio chi- 
lometro. 

Baio oscuro di 5 anni, Fan- 
gone Sol, questo il trottato- 
re in questione, si è impo- 
sto al compagno di nastro 


Gibfrizzo Mo, e a Escondi- 
do, lasciando al quarto po- 
sto Fritz Roy e fuori quadro 
il favoritissimo Dawsonite. 
Alte quote del totalizzatore 
che ha pagato: 154; 40, 51, 
28; (1405). Il monte premi 
Tris ha sfiorato il miliardo e 
mezzo: (1.493.545.000. lire 
per l'esattezza), mentre la 
combinazione vincente è 
stata 3-2-17. 3 
Si sono avuti 225 vincitori, 
dei quali 12 a Trieste, 7 
presso la «Monti» e 5 pres- 
so la «Tergestea». Quota li- 
re 4.513.824.* [m.9.] 


bito all’inizio una qualitativa 
«gentlemen».per 4 anni, con 
Ghidella, incostante ascesa, 
in grado di imporre il suo al- 
lungo a Gheppio RI, Glamour 
Bi, e Gova del Lario.In forma 
spettacolosa, il sauro Doc Fc 
si, presenta nel ruolo di 
schiacciasassi nel Premio 
Michelangelo nel quale han- 
no facoltà di esprimersi posi- 
tivamente anche Crino Effe, 
in momento di lucida vena, 
Fella, che rimane su tre vitto- 
rie sul miglio, Francosvizze- 
ro ed Equiseto. 

Nella. Totip, forse la volta 
buona per Endo Om, visto in 
progresso all'ultima uscita e 
da ritenere in grado di fare 
meglio di Eliza, che rimane 
comunque una rivale molto 
pericolosa. Nella «reclama- 
re» per 3 anni i più in vista 
appaiono . Imalulast, Italy 
Trotter, e Ibir Dechiari che 
vanta alcune buone «perfor- 
mance» palermitane. 

Non dovrebbero sussistere 
di dubbi sull’affermazione di 
Gin Fizz (recente vincitore 
sulla pista) nel Premio Leo- 
nardo da Vinci, come appare 
quasi scontata l’affermazio- 
ne di Ditreta Mo, brillante al- 
l'ultima uscita, nella prova 
posta in chiusura che vedrà 
la femmina di Piero Guzzina- 
ti alle prese con Effe Effe, 
Ascensore e Doors. 

I nostri favoriti. 

Premio Giotto:  Ghidella, 
Gheppio RI, Glamour Bi. 
Premio Michelangelo: Doc 
Fc, Crino Effe, Fella. 

Premio Tintoretto (Totip): En- 
do Om, Eliza, Erbolat. 
Premio Tiziano: Imalulast, 
Ibir Dechiari, Italy Trotter. 
Premio Leonardo Da Vinci: 
Gin Fizz, Gorni Cm, Getquik. 
Premio Cimabue: Dodino PI, 
Jazzy Jen, Farria Lb. 

Premio dei Pittori: Innocenti, 
Ila Font, Izzina. 

Premio Caravaggio: Ditreta 
Mo, Effe Effe, Ascensore. 


AVVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798829 - PORDENONE: Cor- 
so Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE:- 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 - BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.ita S. 
Marco 7, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via Irnerio 12-2, 
telefoni 2277801 - 277802 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovi. 
ne Italia 17, telefoni 
676906/7/8/9 - LODI: corso 
Roma 68, tel. 65704 - MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 - TORINO: corso Massi- 
mo d’Azeglio 60, tel. 6502203 
- TRENTO: via Cavour 3941, 
tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per larisposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istrù- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e: pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
Ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste. affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 


22:case, ville, terreni- vendite: 


23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate aila- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17. - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 -'‘22 - 23 - 
26-27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. si 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell’inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione: 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste; Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto . anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12.e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avvi- 
so ia frase: Scrivere a cassetta 
N. «—. PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI. 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette, Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
oraccomandate. 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


n — — 
SOLA giovane molto impegna- 
ta cerco collaboratrice dome- 
stica per 3-4 ore giornaliere, 
ottimo trattamento. Scrivere a 
cassetta n. 19H Publied 34100 
Trieste. 54155 


Impiego e lavoro 
Richieste 


IMPIEGATO esterno/interno 
praticissimo porto-dogana 
esperienza pluriennale scopo 
miglioramento offresi per 
agenzie spedizioni/maritti- 
me/trasporti. Scrivere a cas- 
setta n. 23/H, Publied 34100 
Trieste. 54208 
ISTRUTTORE guida autovettu- 
re 35enne offresi per auto- 
scuole e privati neopatentati 
bisognosi perfezionamento si- 
curezza ore da stabilire tel. 
302399 8-9. 52191 
OPERATORE e/o meccanico 
macchine movimento terra 
ventitreenne militassolto pri- 
mo impiego offresi. Telefonare 
040/734239, 52231 
PERITO tributario laureato col- 
laborerebbe con commerciali- 
‘sta tel. 040/200450. 378 
RAGAZZA 24enne decennale 
esperienza vendita e decora- 
zioni articoli da regalo ricerca 
qualsiasi impiego anche part- 
time tel. 040/273002. 52232 
RAGIONIERA esperienza 
quindicennale iva/contabilità/- 
bilanci/documentazioni fisca- 
li, buona conoscenza inglese 
parlato-scritto, offre collabora- 
zione per assunzione imme- 
diata. Tel.040/942288 mattino 
entro ore 9.30. 54240 


Impiego e lavoro 
Offerte 


ALBERGO tre stelle cerca por- 
tiere con esperienza, cono- 
scenza lingue e referenze do- 
cumentabili per posto annuale 
ed inoltre cameriera ai piani 
esperta. Scrivere a cassetta n. 
2/| Publied 34100 Trieste. 952 
AZIENDA operatrice con l'e- 
stero ricerca persona per l'uf- 
ficio commerciale. Richiedesi 
buona conoscenza lingue ser- 
bo-croata e tedesca. Scrivere 
fermo posta passaporto n. 
475080B. | 325 
AZIENDA seleziona agenti per 
inserimento settore servizi ini- 
zio lavoro settembre, per col- 
loquio 049/662732. 49665 
CERCASI collaboratore com- 
merciale attività vendita ora- 
rio 10/21. Telefonare allo 
049/662133. 49666 
CERCASI confezionatrice or- 
tofrutta max 29 anni plurienna- 
le esperienza settore. Inviare 
dettagliato curriculum vitae a 
Cassetta n. 1/I Publied 34100 
Trieste. 1768 
CERCASI cuoco o aiuto cuoco 
se veramente capace per po- 
sto fisso. Presentarsi da lunedì 
in Via Bonomea 52. 930 
CERCASI idraulico esperto 
max 25 anni contratto forma- 
zione lavoro. Scrivere a cas- 
setta n. 26/H Publied 34100 
Trieste. 52245 
CERCASI padroncini mezzi 
propri dai 15 q.li in su per con- 
ségne città tel. lunedì allo 
040/947277. 961 
CERCASI sarto/a finito/a ta- 
glio confezioni uomo donna su 
misura e in serie gradito curri- 
culum. Scrivere a cassetta n. 
28/H Publied 34100 Trieste. 

CUSTODE, patente auto, prati- 
co di lavori agricoli, giardino 
ed orto, assumesi in villa 20 
km. da Firenze. Valido se con 
sola moglie a carico e questa 
disponibile ad occuparsi part- 
time di lavori casalinghi allog- 
gio separato ampio e panora- 
mico. Buon trattamento eco- 
nomico ad elemento valido e 
con referenze controllabili. 
Casella 97-E Publied 20124 Mi- 
lano. 909 
DITTA import/export con sede 
in Gorizia cerca persona per 
conduzione ufficio, conoscen- 
za serbo-croato. La laurea co- 
stituisce titolo preferenziale. 
Scrivere a cassetta 20/H Pu- 
blied 34100 Trieste. 13 
ELETTRICISTA frigorista gio- 
vane militassolto cercasi. Te- 
lefonare 040/53053. 1784 
GEOMETRA cercasi, plurien- 
nale esperienza studio tecni- 
co, ottimo disegno, giovane, 
dinamico e volenteroso. Offre- 
si inserimento in affermato 
studio architettura con remu- 
nerazione interessante e ade- 
guata alle effettive capacità. 
Sede lavoro Gorizia. Mano- 
scrivere referenziando a cas- 
setta Publied n. 25H 34100 
Trieste. 326 
IMPIEGATA con esperienza 
ufficio vendite e ottima cono- 
scenza della lingua tedesca 
cercasi per il potenziamento 
delle strutture commerciali di 
importante società industriale 
con sede a Trieste. Inviare det- 
tagliato curriculum a ca$setta 
n. 30/H Publied 34100 Trieste 
f 942 
IMPIEGATA esperta contabili- 
tà paghe corrispondenza per 
assunzione con contratto di 
formazione a tempo cercasi. 
Inviare referenze cassetta n. 
3/1 Publied 34100 Trieste. 955 


IMPRESA costruzioni cerca 
geometra per assistenza can- 
tiere, con provata esperienza 
topografica. Scrivere a casset- 
ta n: 27/H publied 34100 Trie- 
ste. 1759 
LA Sibet Spa coca-cola, per il 
potenziamento dei suoi qua- 
dri, ricerca un diplomato/a da 
inserire nel settore ammini- 
strativo. Si richiede età tra i 
25/29'anni, esperienza di base 
con conoscenza e.d.p., la posi- 
zione si rivolge a candidati 
che intendono valorizzare le 
proprie capacità potenziali in 
un ambiente qualificato e 
orientato allo sviluppo profes- 
sionale. Sede di lavoro Trie- 
ste, Inviare curriculum detta- 
gliato indicando un recapito 
telefonico a: Sibet Spa, ufficio 
personale 34010 Sgonico (Ts) 
via Stazione di Prosecco 5/B. 


MEZZA lavorante parrucchie- 
ra seria pratica manicure cer- 
casi, Tel.040/568037. 54238 
NONNI milanesi assumereb- 
bero governante istitutrice fis- 
sa per la completa assistenza 
di due nipotine di 4 e 6 anni. 
Età 35/50 anni. Trattamento fa- 
miliare: ad elemento di massi- 
ma fiducia, ottima retribuzio- 
ne. Patente di guida. Casella 
98-E Publied 20214 Milano. 

PANETTIERE qualificato o ap- 
prendista esperto, patente! B, 
cercasi per panificio a Muggia. 
Tel. 040/271174 ore 8-11 luned 
ji 1792 
PER facile lavoro part-time in- 
terviste cercasi 18-24enni. Tel. 
lunedì 9-13.040/68646. 960 
PERITO elettrotecnico giovane 
militassolto cercasi. Telefona- 
re 040/53053. 1784 
PIZZAIOLO cercasi, tel. 
040/53582/418997, 1753 
SARTA pellicciaia cercasi te- 
lefonare 040/773152. 52265 
SETTORE calzature ricerca 
per zona Monfalcone capo 
commessa/o responsabile, 
possibilmente esperta. Scrive- 
re cassetta n. 24/H. Publied 
34100 Trieste. 133 
SOCIETA commerciale cerca 
ambosessi 16-23 da inserire 
nel proprio organico quest'e- 
state. Tel. lunedì dalle 9 alle 19 
allo 040/62016. 941 
SOCIETA finanziaria operante 
nel settore del credito al con- 
sumo assume per la propria 
Sede di Trieste una segretaria 
max 29 anni. Sono richiesti, 
bella presenza, facilità ai con- 
tatti umani. E’ preferibile la 
provenienza dal settore e co- 
noscenza dattilografia. Scrive- 
re curriculum vitae a cassetta 
n. 4/1 Publied 34100 Trieste. 


Rappresentanti 


Piazzisti 

sn 
DITTA operante dal 1888 nel 
settore ombrelli portafogli cin- 
ture e valigeria con produzio- 
ne articoli medio fini, cerca 
‘agente zona Friuli con max al- 
tre due rappresentanze, per 
vendita a dettaglianti. Ottimo 
portafoglio Clienti. Si richiede 
massima serietà e buona di- 
sponibilità di tempo, Indirizza- 
re referenze e curriculum a: 
Ombrellificio Ronchi L. Snc. 
Via Marinali 69 36061 Bassano 
del G. (VI). 1421 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. SGOMBERO rapi- 
damente abitazioni cantine lo- 
cali ritiro mobili cose ogni ge- 
nere acquistando tutto telefo- 
nare 040/755192-947238 via Ri- 
gutti 13/1. 1793 
A.A.A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, pitturazio- 
ni, restauri appartamenti. Te- 
lefonare 040/811344. 953 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio tele- 
fonare 040/811344, 954 
ANTENNA Canale Cinque altre 
emittenti impianti singoli cen- 
trali specializzati installano ri- 
parano preventivi gratuiti. Ri- 
parazione immediata tv colori 
garanzia.3 mesi 763545. 

53318 

EFFETTUAMO sgomberi an- 


che gratuitamente. Traslochi, . 


possibilità camion con autista. 
040/827906. 52628 
MURATORE esegue restauri 
appartamenti, case complete, 
facciate, tetti, poggioli. Arma- 
tura propria, tel. 040/726848- 
724322. 52200 
MURATORE pittore esegue re- 
stauri tetti facciate poggioli 
con armatura. Appartamenti 
posa piastrelle pitturazioni. 
Tel. 040/761585. 52247 
PARCHETTI raschiatura, ver- 
niciatura, riparazioni, posa, 
prezzi modici, telefonare La- 
font. 040/7686644, 54224 


8 | /struzione 


MADRELINGUA inglese diplo- 
mata scuola interpreti imparti- 
sce lezioni. Tel. 040/300951. 
54241 

TEDESCO, latino, italiano pre- 
para accuratamente esami in- 
segnante esperta, prezzi mo- 
dici; telefonare 040/757398 po- 
meriggio. 54181 


9 Vendite 


d’accasione 

—______ 
PELLICCE giacche guarnizioni 
modelli elegantissimi tutte le 
qualità prezzi straoccasione 
riparazioni rimodellature per- 
fette. CERVO la vostra PELLIC- 
CERIA di fiducia viale XX Set- 
tembre 16 Trieste Tel. 
767914. 1444 


ANTIQUARIO via Crispi 38 ac- 
quista oggetti libri mobili qua- 
dri tappeti, Telefonare 
040/306226-774886. 52827 


Mobili 
e pianoforti 


Acquisti 
d'occasione 


CAUSA trasferimento svendo 
Pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto. Tel. 0431-93147 
; ; 370 


Commerciali 


—_—__ 
A. GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
ti, orologi e penne d'epoca v. 
Malcanton 14/B. Tel. 
040/631641. 1765 
CENTRALGOLD acquista ORO 
argento a PREZZI SUPERIORI. 
CORSO ITALIA 28 primo piano 
3 1023 


13] A/imentari 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca a domicilio vi augura 
buona sete e vi aiuta a non af- 


faticarvi, a non fare coda alle 
casse, a non muovere l'auto, a 
non cercare parcheggio. Vi 
consegna puntualmente a ca- 
sa, in ufficio, incamper, inbar- 
ca e sino al 30 luglio vi regala 
un favoloso Frendy, vino. alla 
pesca o al tropical ogni 3 cas- 
se acquistate oppure ogni 
30.000 di spesa in via Paglia- 
ricci 2, Commerciale 27, Cano- 
va 9 e telefonando allo 
040/589602-418762-793661. 
1476 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. 1720 
A.A.A. TRIESTE Automobili Srl 
concessionaria Fiat, via Gia- 
cinti 2 Roiano, telefono 
040/411990. Usato con garan- 
zia «Sus»: 126 '79 '85, Panda 
30 Super '83, 127 Super ’82, 
Panda 4x4 '85, Uno 45 Super 
'83, 45 Fire '86, 60 Super '86, 
Turbo '86, Duna 60 '87, Ritmo 
60 '81, 70 Super '85, 105 Tc '81, 
Tipo 1100 '88, 131 Super '80, 
'81, Fiorino Promiscuo '83, 
Delta 1300 ’80, Renault 5 Gti 
'82, Golf 1300 '80, Fiesta Quarz 
'83, Mehari '79. Permute usato 
per usato, rateazioni. 951 
BARCOLAUTO. Vendita e as- 
sistenza Lancia Autobianchi. 
Usato garantito: Prisma 4WD 
86 - Delta LX 87 tetto apr. - Pan- 
da 45.82 - 126 Black79- Mini 90 
81 - Mini 990 SE 86 - Minidiesel 
84 - Golf GTI 79 - Golf 110082 - 
Ibiza 900 86 - Ibiza GI 87 - Ma- 
serati biturbo 83 aria cond. - 
GTV 2500 82 - Kadett Gis 85 - 
Audi 100 avant quattro 85 - 
Land Rover 82 - Pajero 85. 
Leasing e finanziamenti per- 
sonalizzati direttamente pres- 
so la ns sede, Via del Cerreto 
4/A. Tel. 040/422911. 1787 
BMW 3181 1982 superaccesso- 
riata sportiva perfetta tel. 
040/60852. 52262 
BMW 735 | Bavaria 1982 ottime 
condizioni vendesi 15.500.000 
trattabili. Telefonare ore uffi- 
cio 0431/32608. 1781 
CABRIOLET Ritmo vende pri- 
vato buone condizioni acces- 
soriatissima 6.500.000 
040/767855 ore ufficio. 52264 
FUORISTRADA Suzuki 1300 
1987. Tel. 040/360490. 52259 
GARAGE Lux snc Bmw 635 i 
83, 316 80; Maserati biturbo 83 
190 E 85; Mercedes 200 benzi- 
na 82; Golf GTI 1800 83; Audi 
coupé 83; Suzuki 413 87. Assì- 
stenza e garanzia in propria 
officina, via Ginnastica 60/c 
tel. 040/360256. 203 
GIULIETTA 1600 argento me- 
tallizzato cerchi in lega, ven- 


Auto, moto 
cicli 


desi. Tel. 040-762761. 943, 
GIULIETTA 1600 azzurra, ven- 
desi. Tel. 040-762761. 943 


GIULIETTA 1800 bianca cerchi 
in lega, vendesi. Tel. 040- 
762761. 943 
GIULIETTA 2000 Super super 
accessoriata, vendesi. Tel, 
040-762761. 943 
LANCIA Thema i.e. 1986 aria 
condizionata vendesi 
19.100.000 trattabili. Telefona- 
re ore ufficio 0431/32608. 

1781 

MOTO Honda XLV750R perfet- 
ta 81, vendesi. Tel. 040-762761 
o 943 
MOTO Kawasaki Z250 ’84, 
vendesi. Tel. 040-762761. 943 
MOTO Malaguti 125 perfetta 
87, vendesi. Tel. 040-762761. 
943 

R5 GTL 20.000 km con garan- 
zia, vendesi. Tel. 040-762761. 
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SUZUKI 1300 5 marce aperta 
7/6/1986 come nuova bianca 
occasione unica. Gioie corso 
Cavour 15 Trieste. 1289 
TIPO 1100 semestrale, vende 
dipendente Fiat, anche rateal- 
mente sconto 1.500.000 telefo- 
no 040/411950. 951 
850 Fiat perfetta da revisiona- 
re vendo. Tel. 040-418780. 
54237 


| Roulotte 
15 nautica, sport 


VENDESI barca Hellas 360 
completa di motore Mercury 
20HP con scatola comandi, 
completa di carrello trainabi- 
le. Il tutto adoperato solo una 
settimana. Telefonare ore uffi- 
cio, lunedì escluso, 040/755559 
E 050107 
18 Richieste affitto 
eee 


A.G. VUOI AFFITTARE il tuo 
APPARTAMENTO noi ci occu- 
piamo a farlo nel modo miglio- 
re TRIS Mazzini 80 tel. 
040/61425. 54254 
CERCASI urgentemente ma- 
gazzino uso deposito. Tel. 
61659 ore negozio. 1764 
NON residente referenziato 
cerca urgentemente apparta- 
mento ammobiliato telefonare 
040/60480 ore pasti. 950 
RAPPRESENTANTE non resi- 
dente cerca ammobiliato per 
un anno max 400.000 tel. 


Appartamenti e locali 


040/411534 ore pasti. 1788 
19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto - 


ABITARE a Trieste Duino ap- 
partamento arredato non resi- 
denti. Salone, due camere, cu- 
cina, bagno. 650.000. 
040/771164, 1761 
AFFITTASI alloggio zona via 
Rossetti circa 110 mq. tel. 040/ 
65248 orario 8.30-14, 1790 
AFFITTASI in Monfalcone ap- 
partamento uso foresteria a 
società. Telefonare ore 20, 
049/602079, 0481/42696. 375 
AFFITTASI via S. Francesco, 
appartamento mq. 80 ca, uso 
studio professionale. Agenzia 
Meridiana 040/733275. 940 
AFFITTASI zona Viale, epoca, 
piano Ill senza ascensore, mq 
240, ristrutturato, uso ufficio. 
Agenzia Meridiana 040/733275 
3 940 
ALVEARE 040/724444 arredato 
non residente perfette condi- 
zioni tre stanze, cucina, servi- 
zi, balcone, zona Orsera, Limi- 
tanea da 500.000. 54245 
CAMINETTO via Roma 18 affit- 
ta attico centrale lussuosa- 
mente arredato soggiorno an- 
golo cottura 2 stanze servizi 
vista non residenti. Tel. 
040/69425. n 950 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta uffici centralissimi comple- 
tamente ristrutturati ampie 
metrature. Tel. 040/69425. | — 

CENTRALI affittasi a non resi- 
denti alloggi varie metrature. 
Telefonare 9-12 16-18 al 
040/301342. 947 
DOMUS BORGO TERESIANO 
Ufficio attrezzato affittasi a 
stanze singole. 040/69210. 1 
DOMUS CENTRO locale 100 
mq con vetrine 040/69210- 
61763. 1 
DOMUS CENTRO locale 20 mq 
con magazzino 040/69210- 
61763, 1 
DOMUS CORSO ITALIA ufficio 
prestigioso dieci stanze servi- 


‘ zi. 040/61763. 1 


Fia 


' DOMUS SAN NICOLO!' ufficio 


perfetto quattro stanze, servi- 
zi. 040/69210. 1 
DOMUS SCORCOLA ufficio va- 
no unico con bagno. 
040/69210-61763. 1 
DOMUS locale adatto palestra 
200 mq. altezza 4,30 m. 
040/69210. 1 
DOMUS ufficio da ristrutturare 
completamente, cinque vani, 
servizi. 400mila. 040/61763. 1 
EQUO canone affitto apparta- 
mento residenziale 80 mq. po- 
sto macchina compensando 
spese solo referenziati offerte 
dettagliate a cassetta n. 5/1 Pu- 
blied 34100:Trieste. 54256 
GEOM, Sbisà: affittasi locali, 
negozi, uffici, centralissimi, 
ampia metratura. 040/942494, 
1754 

GREBLO 040/362486 San Gio- 
Vanni affittasi a non residenti 3 
stanze servizi poggiolo 
450.000, 016 
IMMOBILIARE BORSA affitta 
inizio via Romagna in palazzi- 
na: salone tre stanze cucina 
doppi servizi terrazzo posto 
auto 800.000 mensili. Contratto 
uso foresteria. Telefono 
040/68003. 1769 
IMMOBILIARE BORSA affitta 
zona Tribunale ufficio di 220. 
metri quadrati con riscalda- 
mento autonomo 1.200.000 
mensili. Telefono 040/68003. 
1769 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
Chalet, altipiano'periodo esti- 
vo vasto parco, stanza, sog- 
giorno, angolo cottura, bagno. 
S. Lazzaro'10, tel. 040/61712. 
1751 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
zona P.zza UNITA' locale di 


circa 55mq, 4 fori, informazio- © 


ni S. Lazzaro 10, tel. 040/61712 
5 1751 
INAIL sede Gorizia, affitta ga- 
rage mq 15,67 via Roma 20, 
Gorizia; 60.000 mensili. Tel. 
0481/85731. 322 
LOCALE d'affari libero.3 fori 
su strada ottima zona adatto 
ufficio rappresentanze affittasi 
telefonare 040/390514. 54256 
LORENZA 040/734257 centra- 
lissimo attico, non residenti, 
ammobiliato, tricamere, cuci- 
na, bagno 850.000. 946 
LORENZA 040/734257 studen- 
tesse, d'Alviano, salone; bica- 
mere, cucina, bagno 600.000. 
Altro bicamere, cucina, doccia 
300.000. 946 
MONFALCONE appartamento 
centrale arredato stanza sog- 
giorno cucinino bagno con- 
forts' moderni affittasi 300,000 
esclusivamente non residenti. 
Telefonare 040/577044 ammi- 
nistrazione Argo. 959 
MULTICASA 040/362383 affitta 
Perugino 2 stanze cucina ba- 
gno. arredato non residenti 
400.000 più 60.000 riscalda- 
mento. 1788 
MULTICASA 040/362383 affitta 
San Giacomo/Baiamonti mi- 
niappartamenti arredati non 
residenti 330.000. 1788 
MULTICASA 040/3623883 affitta 
stazione ampio camera cucina 
bagno arredato termometano 
400.000. 1788 
NUOVISSIMI ARREDATI CUCI- 
NOTTO SALONGINO MATRI- 
MONIALE AFFITTIAMO NON 
RESIDENTI TEL. 040/60125. 

06 

PAI piazza Ponterosso ufficio 7 
stanze servizi riscaldamento 
1.000.000 tel. 040/301531 17- 
19.30. 963 
PIZZARELLO 040/766676 affit- 
tasi uffici zona Borsa da 160 a 
320 mq.in stabile di massimo 
prestigio. Altri da 100 a 160.,mq 
zona Carducci. 03 
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PRESSI via F. Severo affittasi a 
non residenti appartamento 
ammobiliato. Telefonare 040- 
761149 ore ufficio. 1757 
QUADRIFOGLIO SEMICEN- 
TRALE appartamento mq 100 
perfettamente arredato per 
non residenti 040/630174. 

012 

UFFICIO centralissimo ampia 
metratura ascensore 850.000 
mensili. Progettocasa 
040/767548. 013 
V.LE Sanzio a non residenti af- 
fittasi appartamerito ammobi- 
lato. Telefonare 040-761149 
ore ufficio. 1757 
VESTA affitta appartamento 
Fabio Severo piano settimo 
panoramico per non residenti 
non arredato quattro stanze 
salone cucina doppi servizi 
poggioli riscaldamento cen- 
tale ascensore 040-730344, 
145 

VIP 64112 Trieste PASCOLI si- 
gnorile ultimo piano tre came- 
re, cucina, doppi servizi; affit- 
tasi uso abitazione studio 
550.000 mensili più accessori 


5 02 
VIP 65834 Trieste affitta non 
residenti ampia metratura zo- 
na Mulino a Vento tre stanze, 
cucina, bagno 400.000 mensili 


H 02 
ZONA d'Annunzio Settefonta- 
ne affittiamo due uffici.con ve- 
trine su strada uno da mq 50 e 
uno da 70. Telefonare al n, 
944103. 1770 
pr 
Capitali 
Aziende 
sn 
A.A.A. PRESTITI anche firma 
singola: 10.000.000, 60 rate 
236.000; impiegati, operai, 
pensionati, informatevi allo 
040/362455! 1778 


A. GESTIMMOBILI Rionale av- 
viatissima licenza frutta-ver- 
dura ottimo reddito dimostra- 
bile. Trattative riservate. 
040/360908. 011 
A.G. PELLETTERIA centrale 
cedesi TRIS Mazzini 30 tel. 
040/61425. 54254 
A.G. VUOI CEDERE la tua AT- 
TIVITA' noi ti aiutiamo a farlo 
nel modo migliore TRIS Mazzi- 
ni 30 tel. 040/61425. 54254 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
cedonsi licenza avviamento 
arredamento biancheria inti- 
ma lic, IX X IVX; drogheria; 
cartoleria; alimentari; articoli 
casalinghi; vasto locale ‘affari 
centralissimo con ampissima 
licenza trattative riservate; ge- 
lateria bar Muggia; pizzeria ri- 
storante Marina e Grado. 
1756... 

ASSIFIN: finanziamenti assi- 
curati, prestiti personalizzati. 
Rapidità competenza, discre- 
zione, 040/773824. 965 
CEDE gioielleria oreficeria 
centralissima ottimo reddito. 
Tre 1040/774882. 1771 
CEDE licenza fiori e piante 
Passeggia; Tre 1040/774882. 


(CEDE tabacchino centrale for- 
te passaggio. Tre 1040/774882 


a 1771 
GEOM. Sbisà: Acconciature 
maschili cedesi attività locale 
moderno, ampie vetrate. 
040/942494, 1754 
GESTORE bar interrio circolo 
sportivo iscritto Rec. urgente 
tel. 040/829982 dopo 12.30 fe- 
riali. 1777 
LICENZA barbiere prima cate- 
goria vendesi tel. 040/54027. 
962 

LORENZA 040/734257 profu- 
meria zona | licenza arreda- 
mento pronta attivita 
28.000.000. 946 
M. ABACUS Ronchi 
0481/777436 Monfalcone cede 
negozio filati centrale Tab. XIV 


1 
MONFALCONE GABBIANO 
vende Staranzano calzature 
pelletterie ottimo reddito di- 
mostrabile 0481/45947. 1 
MONFALCONE GABBIANO 
Vende nel mandamento bar- 
gelateria con giardino su stra- 
da grosso passaggio vero affa- 
re 0481/ 45947. 1 


. MONFALCONE GABBIANO 


vende salone ‘di parrucchiera 
avviato buon reddito 
0481/45947. 1 
MONFALCONE KRONOS: Car- 
toleria, giocattoli, cancelleria, 
affini, 15.000.000. 0481/74430. 
1 


MONFALCONE KRONOS: 
Centrale appartamento 2 ca- 
mere 90 mq 11.000.000 + mu- 
tuo; 0481/744830. 1 
MONFALCONE KRONOS: 
Centralissima attività artigia- 
nale a\elevato reddito prezzo. 
interessante. 0481/74430. 1 
MONFALCONE MILANO ven- 
de Bassa Friulana albergo-ri- 
storante-pizzeria-gelateria. 
791315. i 
MONFALCONE avviatissimo. 
negozio articoli tessili bian- 
cheria intima 38.000.000. AE 
maldi 0481/45283. 1001 d 
PIZZARELLO 040/766676 GIS” 
do centro negozio avviatiss 
mo articoli sportivi vendesi. 


03 
PRESTITI in 24 ore sino a 50 
milioni a: casalinghe; pensio- 
nati, dipendenti, artigiani, 
commercianti senza Spese an- 
ticipate rimborso ultima rata a 
fine finanziamento, Tel, 
040/60418/631478/631815, via 
Donota 3 Trieste, 5593 
PRESTITI senza firme di ga- 
ranti eroga a improtestati FIN- 
TERGESTUM ISTITUTO FI- 
NANZIARIO. Trieste piazza 
Benco 4, 040/630610. MON- 
FALCONE Androna Campani- 
le 2, 0481/40067. 1395 
PRIVATAMENTE Vendo, orto- 
frutta avviatissimo zona cen- 
trale popolosa. Telefonare do- 
Menica. Tel. 040/3034985 feriali 
mattinate 040/767989. 949 
QUADRIFOGLIO CENTRALIS- 
SIMA boutique. Informazioni 
unicamente nostri uffici via 
S.Caterina 5. 012 
RABINO 040/762081 Muggia 
avviatissimo bar ristorante ri- 
vendita superalcolici con ter- 
razza a mare, 99.800.000. 
014 PRETI 
RABINO 040/762081 articoli 
minuti da regalo, bomboniere 
in ottima posizione avviatissi- 
mo alto reddito 46.200.000. 


Domenica 24 luglio 1988 


RABINO 040/762081 centralis- 
Sima drogheria profumeria ot- 
timo giro d'affari ampio locale 
34.800.000. 014 
RABINO 040/762081 edicola in 
posizione eccezionale ottimo 
utile alto incasso 123.800.000. 

RABINO 040/762081 pasticce- 
ria gelati, bevande anche alco- 
liche, pane, in ottima posizio- 
ne 35.600.000. 014 
RAPIDAMENTE finanziamo, 
senza motivazione, artigiani- 
commercianti-autonomi-ditte- 
società-lavoratori dipendenti 
(anche protestati) dovunque 
residenti. Minima documenta- 
zione, nessuna spesa antici- 
pata. Finim 040/772474. 1786 
RICEVITORIA computerizzata 
totocalcio enalotto totip zona 
Trieste cerca ricevitore capa- 
ce serio onesto per associa- 
zione in partecipazione utili. 
Utili molto elevati. Inviare cur- 
riculum a cassetta n. 22/H. Pu- 
blied 34100 Trieste. 1731 
RISTORANTE a SISTIANA in 
fase ristrutturazione, panora- 
micissimo vista mare vendesi, 
Trattative riservate Immobilia- 
re Ferlan 040/2991837. 1317 
VENDESI salone per signora, 
telefonare ore pasti 
0481/61636 Cormons, 323 
VENDO paninoteca eventual- 
mente gestione tel. 040/416167 
poso centrale con 8 posti letto, 
Telefonare: 040-7830344, 945 
Z. DIRETTAMENTE prestiti a 
tutte categorie lavoratori an- 
che pensionati anche firma 
singola. Trieste 040/390039 
Gruppo 38. 10 


21 


mm — 
‘A.A.A.A. PER una stima gratui- 
ta deltuo immobile telefona al- 
la Tre | 040/774881 troverai a 
tua disposizione un funziona- 
rio'che ti indicherà anche co- 
me vendere in tempi brevi e 
realizzare in contanti. 1772 
A.A.A. RABINO via Coroneo 33 
telefono 762081 cerca apparta- 
menti ville casette Trieste e 
circondario. Pagamento con- 
tanti. Esegue stime gratuite in- 
terpellateci senza impegno. 

ACQUISTIAMO villa con giar- 
dino a Gorizia trattative priva- 
te. Tel, 0481/30332. 330 
ACQUISTO da privato apparta- 
mento signorile 2/3 stanza 
soggiorno pagamento contan- 
ti. 040-360336. 010 
CASETTA Trieste e circonda- 
rio privato acquista urgente- 
mente pago contanti. Telefo- 
nare ore ufficio 734355. — 014 
CASETTA Trieste e circonda- 
rio privato acquista urgente- 
mente pago contanti telefona- 
re ore ufficio 734355. 014 
CASETTA o villetta con giardi- 
no anche da ristrutturare cer- 
casì per contanti. Telefonare 
040/728451. 017 
CERCHIAMO Campi Elisi tre 
camere salone servizi. Dispo- 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


“ nibili 180.000.000, B. G. 
od 


040/271348. 
CERCHIAMO appartamento 
recente minimo due stanze zo- 
na non centrale. 040/774882. 
CERCHIAMO per nostri clienti 
appartamenti seminuovi, re- 
centi mq 90/120 zone semipe- 
riferiche. Inoltre casette/villet- 
te. Stime gratuite. Agenzia 
Meridiana 040/733275. 940 
CERCO in acquisto da privato 
casetta o villa preferibilmente 
con giardino, Trieste e dintor- 
ni, pago contanti, telefonare 
763189. na 014 
CERCO in acquisto da privato 
casetta o villa preferibilmente 
con giardino Trieste e dintorni, 
pago contanti, telefonare 
763189. 014 
CERCO urgentemente zona 
Cattinara Raute Strada di Fiu- 
me soggiorno cucina bistanze 
terrazza pagamento contanti 
040/733229. 705 
CUCINA soggiorno tricamere 
libero subito max 150.000.000 
urgentemente per nostro 
cliente. Spaziocasa 040/64266 
OPICINA cerco appartamento 
cucina soggiorno due camere. 
040/360899. 1774 
OPICINA cerco appartamento 
cucina soggiorno due came 
040/3608909. eg 
PRIVATAMENTE acqui? (o 
Muggia stanza, SOggionior oo 
cinino, bagno, poggiolo esclu- 
se agenzie, 040/301969. 948 
PRIVATO compra contanti 
Trieste soggiorno camera cu. 
cina bagno libero telefonare 
ore ufficio 761049. 014 
PRIVATO cOMPra contanti 
Trieste soggiorno, camera, cu- 
cina, bagno, libero. Telefonare 
ore Ufficio 761049, 014 
ROIANO centro ultimi apparta- 
menti disponibili rifiniture pri- 
ma scelta, cucina abitabile, 
soggiorno, camera, cameret- 
ta, bagno, autometano da 
96.000.000 per informazioni 
VIP immobiliare Trieste 
64112/65834. 02 
VESTA cerca appartamenti da 
1-23 Stanze soggiorno cucina 
Servizi zone diverse. Telefo- 
nare 040-730344. 945 
VIDEOCASA nella vetrina del- 
la DOMANDA di piazza della 
Borsa 13 troverete numerosi 
ANNUNCI VIDEO di richieste di 
acquisto per vendere bene e 
velocemente. Servizio dell'IM- 
MOBILIARE BORSA. 1769 


Case, ville, terreni 
Vendite 


e 


A.A.A. LOCCHI 2 stanze, am- 
pio salone, bagno, GUEzI 
condizioni perfette. Telefona” 
re 040-743469 pomeriggio i 
REA. ESPERIA VENDE (pressi) 


matrimoniale, 
SANSONI oo) LIBE- 


cucina, WG, i 
600.000. ESPERIA Batti- 
RO Broh 040/7507717. 949 
A.A. ESPERIA VENDE (pressi) 
STADIO PRONTENTRATA 
GRAZIOSO matrimoniale, 
soggiorno cucinotto, bagno, ri- 
postiglio, centralriscaldamen- 
to, ogni confort. ESPERIA Bat- 
tisti 4, tel, 040/750777. 949 
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ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C.- VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - MILANO - TORI- 
NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
ANCONA.- BARI- LECCE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D/L Venezia S.L. 

5.15L. VeneziaS.L.(2.acl.) 

5.50D. Venezia S.L. 

6.17 1C (**) Tergeste - Torino 
P.N. (via Ve. Mestre - 
Milano C.le) 
Portogruaro (si effettua 
sino all'11.6.e dal 19.9. 
Soppresso nei giorni 
festivi) (2.a cl.) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Venezia Express - Ve- 
nezia S.L. 

Venezia S.L. (2.acl.) 

(*) Marco Polo - Roma 


6.25L 


6.50E 
8.12D 
8.50E 


9.50L 
10.30 10 


Termini (via Ve, Me-- 


stre) 

Venezia S.L. 
Portogruaro (2.à cl.) 
Venezia S.L. 

Milano C.le (via Vene- 
ziaS.L.) 

Venezia S.L 

Venezia S.L. 7 
Lecce (via Venezia S.L. 
* Bologna - Bari) cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - 
Lecce 

Venezia S.L. (2.a cl.) 
Portogruaro (2.a cl.) 


12.25D 
13.45L 
14.15D 
16.10E 


17.10D 
17.28L 
18.10E 


18.55L 
19.30L, 
19.59 E 


cuccette J.a e 2.a cl. 
Trieste - Parigi; cuccet- 
tè 2.a cl. Belgrado - Pa- 
rigi; WL Zagabria - Pa- 
rigi 
Venezia S.L. 
Torino.P.N. (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le); 
Ventimiglia (via Vene- 
zia S.L.- Milano C.le - 
Genova P.P.) WL e cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - 
Ventimiglia; WL Mosca 
- Torino (il giovedì) 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre) WL e cuccette 
T.a e 2.a cl. Trieste - 
Roma; WL Mosca - Ro- 
ma (escluso il giovedì); 
cuccette 2.a cl. Varsa- 
via - Roma (il merco- 
ledì- venerdì - domeni- 
Neg ca); cuccette:2.a cl. Ru- 
dapest= Roma (il mar- 
tedì - giovedì - sabato) 


ARRIVI 

A TRIESTE CENTRALE 
0.45 L/DVenezia S.L. (2.a cl.) 
1.50D. VeneziaS.L. 
8.40L Portogruaro 
7.20D Ventimiglia (via Geno- 
va P.P. - Milano C.le - 
Venezia S.L.); Torino 
P.N. (via Milano C.le - 
Venezia S.L.); WL e 
cuccette 2.a cl. Venti- 
miglia - Trieste; WL To- 
rino- Mosca (il sabato) 
Portogruaro (soppres- 
so nei giorni festivi) | 
(2.acl.) ' 
Roma Termini (via Ve. i 
Mestre); WL e cuccette | 
Ta e 2a cl. Roma -' 
Trieste; WL Roma - 
Mosca (escluso il sa- 
bato); cuccette 2.a cl 
Roma - Varsavia. (il } 
Ò Martedì - venerdì - do- 
menica); cuccette 2.a 
cl. Roma - Budapest (il 
lunedì - giovedì e saba- 
to) 
Simplon Express - Pa- 
rigi.- Vallorbe (via Do- | 
modossola - Milano / 
Lambrate - Ve. Me- 
stre); cuccette 1.a e 2.a 
cl. Parigi - Trieste;.WL 
Parigi - Zagabria; cuc- 
cette 2.a cl. Parigi -! 
Belgrado 
Venezia S.L.(2.a cl.) 
Lecce (via Bari - Bolo-> 
gna - Venezia S.L.); 
cuccette 2.a cl. Lecce - 
Trieste 
Venezia S.L. 2 
Portogruaro (si effettla 
sino all'11.6 e dal 19.9. 
Soppresso nei Giorni 
festivi) (281). 
Milano C.le (via Vene- 
zias.t) 
venezia S.L. 
Venezia SL. J 
Venezia SL. (2.acl.) 
Venezia s.L, 
Venezia Express - Ve- 
nezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Marco Polo (*) - Roma 
Termini (via Mestre) 
Tergeste (**) - Torino 
P.N. (via Milano C.le - 
Ve. Mestre) 
23,20L. Venezia S.L. 
23.49E | Venezia S.L. 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con 
Supplemento rapido e prenota 
zione obbligatoria del posto. 
(**) Servizio di 1.a.e 2.a cl. con 
supplemento rapido. 


20.30 D 
21.35 D 


23.00 E 


7.45D 


8.13E 


8.50E 


9.20D 
10.13 E 


14.13 D 
13.051 


13.30 E 


14.23D 
15.26D 
16.20D 
17.50D 
19.10D 


19.551 
20.14 D 
21.051 


21.40.10 


Simplon Express -Val-* 
lorbe-Parigi (via. Ve. 
Mestre - Milano Lam- 
brate - Domodossola); 


aa 


